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	43-PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI ED ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PUBBLICI DI CUI ALLA L.109/94. APPROVAZIONE.(DISCUSSIONE). 

Discussione in merito al punto n. 6 all’o.d.g. del C.C.: “PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI ED ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PUBBLICI DI CUI ALLA L. 109/94. APPROVAZIONE” (DISCUSSIONE) 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Boirivant, 

E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     Allora Programma triennale dei lavori pubblici ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui alla Legge 109 del ’94 – approvazione.

     La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

     Nella proposta di bilancio Voi avete visto che c’è anche la parte legata agli investimenti ma il testo unico del Decreto legislativo 18/8/2000 dà le indicazioni per una scheda con dei numeri che dobbiamo seguire da allegare al bilancio, separatamente dal bilancio stesso.

Noi quindi abbiamo fatto secondo quello che il Ministero chiedeva delle schede.

     In una ci sono i lavori che hanno tre caratteristiche, e cioè quelli che sono già finanziati, sono in accordo con quelle che sono le indicazioni urbanistiche e hanno già i progetti al punto da poter essere eseguiti.

Questa contiene lavori sia per l’anno 2001 che per l’anno 2002 che per l’anno 2003.

     Poi c’è un’altra scheda nella quale manca magari uno di questi requisiti e allora questi vengano indicati.

     Tutti questi lavori sono poi quelli che Voi trovate nel piano degli investimenti, quindi è un qualche cosa che dobbiamo fare perché così ci è chiesto dal Ministero in modo che il CO.RE.CO. indietro il nostro bilancio ma è semplicemente un riproporre quanto avete già nel piano degli investimenti.

PRESIDENTE

     Parere della Quinta Commissione.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signor Sindaco, signori consiglieri, l’argomento di cui stiamo trattando lo abbiamo discusso nella giornata di ieri pomeriggio, e riguarda il programma triennale dei lavori.

E’ stata una riunione abbastanza proficua perché ci sono stati vari interventi dove naturalmente è stata chiesta tutta una serie di dati, sia dei lavori già iniziati a che punto erano arrivati, sia anche quelli da definire e quelli da intraprendere. E’ stata spiegata tutta una serie di codici dove naturalmente fanno riferimento disposizioni di legge già dettate per avere poi gli eventuali contributi.

     La votazione ha riportato quattro voti favorevoli e due contrari.

     E’ tutto, grazie.

PRESIDENTE

     Martorano.

MARTORANO

 Ovviamente questo è solo un giudizio preliminare perché come già è stato esposto il programma accede al bilancio quindi ci racconta preventivamente delle cose che poi ritroviamo nel bilancio, non è altro che un elenco dei progetti finanziati conformi agli strumenti urbanistici e con i progetti preliminari predisposti, così come ci è stato illustrato ieri nella commissione..

E’ chiaro che i singoli argomenti verranno ripresi dai consiglieri del nostro Gruppo che interverranno sul bilancio, quindi siccome la legge ci impone un voto preliminare su quello che è questo tipo di impegno il voto preliminare non può essere che negativo. Ovviamente il voto è negativo non così tout court ma perché chi lo dà ha approfondito anche i vari argomenti del bilancio sul quale poi darà un giudizio successivamente.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Martorano.

     Vi sono altre richieste di intervento?

Allora dichiaro chiusa la discussione generale su questo provvedimento e avviso il Consiglio che essendovi diversi emendamenti presentati sul bilancio noi ora sospendiamo la votazione su questo punto perché l’eventuale approvazione degli emendamenti sul bilancio, che è il punto 3, può comportare un effetto diretto, una influenza diretta anche su punti che sono in questo provvedimento..

     Allora noi procederemo in questo modo:

il punto 1 all’ordine dei lavori, cioè il programma triennale dei lavori, e il punto 2, verifica qualità e quantità aree residenziali, devono essere votati prima del voto finale sul bilancio ma siccome potrebbe esserci un effetto ridondante su questi provvedimenti al momento ora noi sospendiamo, quando avremo fatto il bilancio con l’eventuale esito delle votazioni sugli emendamenti potremo riassumere la votazione di questo provvedimento con le eventuali correzioni che derivino da approvazione di emendamenti al bilancio, voteremo quelli e poi procederemo al voto finale sul bilancio.

E’ chiaro?

(Interventi fuori campo)

Il Vicesegretario mi dice che il provvedimento di cui al punto 2 non ha questo tipo di effetto per cui ora noi lo tratteremo e lo possiamo anche votare.

Quindi c’è un voto finale che è logicamente e giuridicamente pregiudiziale al voto sul bilancio dei punti 1 e 2 dell’ordine dei lavori ma essendoci un possibile effetto sul punto 1, cioè sul programma triennale dei lavori derivante dalla eventuale approvazione degli emendamenti posti al punto 3, cioè al bilancio, noi ora sospendiamo la votazione del punto 1 e passiamo al punto 2, Verifica qualità e quantità aree residenziali abitative da cedere in proprietà e in diritto di superficie, determinazione prezzi anno 2001.      
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	44-VERIFICA QUALITA` E QUANTITA` AREE RESIDENZIALI ABITATIVE DA CEDERE IN PROPRIETA` E IN DIRITTO DI SUPERFICIE. DETERMINAZIONE PREZZI ANNO 2001. 

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 44/2001: “VERIFICA QUALITA’ E QUANTITA’ AREE RESIDENZIALI ABITATIVE DA CEDERE IN PROPRIETA’ ED IN DIRITTO DI SUPERFICIE. DETERMINAZIONE PREZZI ANNO 2001”

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Ognissanti.

OGNISSANTI

Questa delibera come tutti gli anni prima della approvazione del bilancio determina le aree da cedere in diritto di proprietà e diritto di superficie e i prezzi delle stesse.

     Per quel che riguarda le aree indicate sono quelle relative al PIP Picchianti, al PIP La rosa e al PEP della Scopaia.

     Per quel che riguarda i prezzi sono individuati, per i PIP della Rosa e del Picchianti, la costituzione del diritto di superficie é di trentaduemila cinquecento lire al metro cubo e la cessione in proprietà a cinquantamila lire; per le aree poste nel PEP della Scopaia il diritto di superficie quattordicimila cinquecento lire e la cessione in proprietà ventiquattromila lire.

     Questa delibera come ho rappresentato ieri in commissione é una delibera nella quale ovviamente i consiglieri comunali non sono chiamati a determinare dei prezzi ma sono semplicemente chiamati ad apprezzare questi prezzi determinati sulla base dei prezzi medi degli espropri e così determinati dagli uffici tecnici comunali.

PRESIDENTE

     La Terza Commissione parere prego.

SIDOTI

     La commissione ha dato parere favorevole; tre voti a favore e due astenuti.

PRESIDENTE

     Aveva chiesto di intervenire Massimo Bianchi, prego.

BIANCHI M.
     La mia astensione in commissione non é dovuta alla contrarietà a questo atto, é dovuta al fatto che i consiglieri comunali ma credo anche l'Assessore se Mannelli mi sta a sentire può riflettere, si trovano in presenza di questa consueta delibera senza naturalmente avere nessuna possibilità di apprezzamento, credo anche di disprezzamento, perché é un puro atto amministrativo che fa carico alla struttura tecnicoamministrativa.

Votare o non votare, almeno per quanto mi riguarda io dichiaro subito che non prenderò parte a questa votazione perché naturalmente non abbiamo gli strumenti come consiglieri comunali per verificare la bontà di queste indicazioni quantitative.

Io mi rendo conto che l'Assessore, come avrei fatto io, né più e né meno, fa un atto di fiducia, é la responsabile politica ma non amministrativa di questo atto, ma francamente non voto proprio per sottolineare come sia imperfetta la legislazione perché da una parte mi immagino se un consigliere comunale si mettesse a dire no, dobbiamo aggiungere diecimila lire o levare diecimila lire, é un terreno scivoloso sul quale credo nessuno si incamminerebbe, mentre così quantificata dagli uffici di questa cosa debbono rimanere responsabili gli uffici, per cui non parteciperò al voto, ma non esco dall'aula.

PRESIDENTE

     Grazie. Ci sono altri che intendono intervenire? Nessuno, allora dichiaro chiusa la discussione generale.

     Procediamo alla votazione di questo provvedimento che non ha ricadute per l'eventuale approvazione successiva e quindi lo possiamo votare subito.
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	45-BILANCIO DI PREVISIONE 2001 - APPROVAZIONE. (DISCUSSIONE) 

BILANCIO DI PREVISIONE 2001 – APPROVAZIONE (Discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Trotta, Cavallini, Corsini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi,

E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Conti. 

PRESIDENTE

     Punto 3, Bilancio di previsione 2001.

     La parola al Sindaco.

SINDACO

     Il lavoro che abbiamo svolto in questo periodo, dalla presentazione del bilancio in Consiglio comunale in poi, é stato un lavoro che potrei definire molto positivo.

Il lavoro a cui abbiamo dato il via il  di febbraio é stato un buon lavoro devo dire, certo abbiamo ancora da perfezionare i meccanismi che stanno dietro alla sessione di bilancio però devo dire rispetto agli altri anni sicuramente un passo avanti.

     Io ho presentato al Presidente del Consiglio e poi mi permetterò di leggerla, un documento che vuole un po' riassumere, a nome della Giunta e della stessa Maggioranza, il senso politico di questo nostro bilancio, derivato anche da una consultazione che é stata molto penetrante e anche un pochino faticosa e anche in qualche momento magari da perfezionare nei suoi meccanismi quindi poi parleremo di questo aspetto magari anche a proposito della Giunta, di come si riorganizza perché i rapporti devono essere perfezionati, con le circoscrizioni in particolare ma non solo, con i gruppi,  tuttavia riportiamo un buon risultato.

     Stamattina vorrei mettere in evidenza le caratteristiche salienti sul piano politico del bilancio che deriva dalla consultazione e dalle riflessioni che abbiamo fatto, lasciando poi ad una descrizione più dettagliata in sede di pareri sugli emendamenti le questioni di fondo.

     Il documento che presento al Consiglio recita questo, ed io lo leggo perché francamente mi sembra sia molto riassuntivo:

     "Il bilancio é un importante risultato che consente di contribuire alla qualificazione dei servizi e allo sviluppo della città evitando qualsiasi incremento tariffario e tributario -se solo si legge la cronaca regionale ci si rende conto della eccezionalità di questo risultato-.

I risultati positivi della iniziativa contro l'evasione fiscale ed una rigorosa selezione della spesa hanno consentito di prevedere nuovi e qualificati servizi nel settore del sociale e della formazione.

Una forte iniziativa nella attuazione del programma ha portato a prevedere, attraverso essenzialmente la finanza di progetto, nuovi investimenti per oltre centoventicinque miliardi nel 2001 -che ora descriverà in maniera sintetica ma dettagliata-- cui si devono sommare gli oltre cento miliardi di lavori già in corso in città senza citare gli investimenti riferibili al complesso delle aziende del gruppo comunale.

Una tale massa di investimenti, unita alle iniziative di promozione e concertazione nel territorio delineano una politica per lo sviluppo della città i cui risultati si avvertono se i dati riportati dalla stampa specializzata individuano Livorno come locomotiva nella regione, della ripresa occupazionale, essendo scesa la disoccupazione all'8% circa -che é un dato direi storico nella nostra città se solo si pensa ai dati degli anni scorsi che ci dicono che secondo gli stessi parametri nel '95 eravamo a 13,4 nel '96 al 12,1 nel '97 al 13,8 nel '98 al 13,3 nel '99 all'11,3. Quindi il dato principale che é il parametro di ogni Governo, nazionale regionale e locale, sul buon governo é, mi sembra assolutamente esplicativo. Devo confessare una certa meraviglia che questo dato sia stato un pochino sottovalutato anche nella discussione in città. Non mi ricordo se nei decenni precedenti eravamo ad una cifra, fatto sta che comunque nell'ultimo decennio non ci eravamo mai stati e ora siamo all'8,4%. Il sole 24 ore di ieri recita: il numero degli occupati in Emilia Romagna é superiore ma la crescita in Toscana é stata superiore, con Livorno a fare da locomotiva, un posto su tre é stato infatti creato in questa città che é così passata dal record negativo di disoccupazione dell'11,3 al tasso attuale dell'8,4. I numeri di Livorno parlano di un aumento degli occupati da centoventunomila a centotrentunomila unità e di una diminuzione dei senza lavoro da quindicimila a dodicimila unità. Il dato dettagliato della disoccupazione giovanile -che ci interessa credo più di ogni altro- passa dal '99 34,7% al 2001 25,9%. Sono i dati de Il sole 24 ore di ieri.

Ho voluto segnalare questo aspetto perché il piano dei nostri investimenti e la politica sui servizi ma soprattutto la politica di concertazione sul nostro territorio ha dato dei risultati di cui noi siamo una parte ma non insignificante.-

     Sulla base di questi risultati é ora necessaria una ulteriore evoluzione nelle politiche di bilancio dell'Amministrazione, in considerazione della accresciuta autonomia finanziaria del Comune. Per questo si lavorerà per programmare tempestivamente le linee programmatiche del bilancio per il 2002 ed ampliare così la partecipazione alla stesura del bilancio stesso.

Inoltre sarà utile meglio definire l'impatto sociale delle scelte finanziarie onde predisporre un vero e proprio bilancio sociale, così come saranno resi disponibili ed illustrati tutti gli elementi di consuntivi -quindi quello che noi approviamo adesso verrà seguito passo passo in termini consultivi- che consentano di affinare l'analisi della efficienza operativa della struttura amministrativa giungendo ad un puntuale controllo di gestione..

A tal fine la stessa politica di innovazione, che l'Amministrazione intende rafforzare d'intesa con le organizzazioni sindacali, potrà determinare un ulteriore salto di qualità..

Infine un costante monitoraggio già oggi possibile sull'andamento della gestione del bilancio consentirà di rendere più puntuale e pertinente l'iniziativa consiliare nelle diverse occasioni previste dalle norme -tra cui i vari assestamenti e così via-."

     Questo documento vuol dire una cosa molto semplice é un documento che facendo il quadro della situazione a larghe maglie vuole dare al Consiglio comunale, e per Esso quindi ai consigli di circoscrizione ma soprattutto al Consiglio comunale,  un ruolo maggiormente protagonista nel monitoraggio della evoluzione del bilancio e anche per la possibilità, facendo sì che le occasioni delle sessioni di bilancio siano molto più agili e agevoli per quanto riguarda i consiglieri, grazie anche all'impegno che la Presidenza del Consiglio sta sviluppando in maniera molto innovativa, molto produttiva.

     Volevo segnalare, ma farò in cinque minuti, questo che a me sembra il dato cruciale, politico, di quello che noi stiamo facendo. Riversiamo sulla città, senza impegnare i nostri concittadini per una lira di più rispetto all'anno scorso in termini di contributi di tariffe, di tasse di qualsiasi tipo, un monte di investimenti che é cospicuo, e questo monte di investimenti é parte dello sviluppo della città e non solo della erogazione dei servizi. 

Questo vorrei dimostrarlo brevemente con queste diapositive che abbiamo costruito in Giunta rispetto a questi dati.

     Il triennio prevede: nel 2001 investimenti per centoventicinque miliardi, nel 2002 di sessantatre, nel 2003 di quarantaquattro.

Nel 2000 é avvenuto questo, avevamo una previsione iniziale di ottantasette miliardi, che sono cresciuti. Come é questo miracolo.. che strada facendo ci siamo portati dietro progetti finanziati, che sono stati introdotti nel conto economico datoci dalla Ragioneria, per cui complessivamente nel 2000 avevamo sul territorio centocinquantasette miliardi di investimenti in essere.

La previsione iniziale del 2001 é di centoventicinque miliardi. Quali sono le quote di finanziamento lo abbiamo già detto, corro velocemente ma la cosa é interessante ripeterla, perché i mutui a carico dell'ente sono semplicemente venti miliardi e questo ci consente di stare dentro il patto di stabilità cosa essenziale. Questo lo dico anche ai fini di alcuni emendamenti pervenuti da più parti che cercavano di portare nel 2001 mutui da contrarre secondo noi nel 2002 e nel 2003. E evidente che noi abbiamo un tetto perché se non rispettassimo questo tetto non staremmo dentro il patto di stabilità e non avremmo tutta una serie di agevolazioni che sono ben note... Mutui a costo zero, alienazioni, autofinanziamento, cose che abbiamo già descritto l'altra volta. la Porta a terra con i suoi ventotto miliardi é un momento di grande significatività. Il Progetto Urban contribuisce, rispetto alla precedente stesura del 5 di febbraio -l'abbiamo corretta- con dieci miliardi ai contributi di matrice unione europea, se la cosa si può descrivere così. Il contributo dello Stato é questo un punto essenziale, sottopasso diciotto miliardi, attendiamo qualche garanzia dalla Regione ma ci siamo.

I mutui abbiamo detto, volo, mutui onerosi rappresentano meno del 20% eccetera.

Questo é un dato interessante l'incidenza  dell'indebitamento sugli investimenti degli ultimi anni. E' un modo per dimostrare il bilancio come sia positivo, cioè vedete il bilancio preventivo 2001 fa scendere sotto il 20% l'incidenza dell'indebitamento sugli investimenti, quella finanza di progetto di cui si parlava se solo si pensa che nel '99 avevamo una situazione molto peggiore..

Le alienazioni 12% del totale, l'autofinanziamento di settecento milioni é un ulteriore segnale da valutare.

contributi comunitari ho detto, in questa tabella é riassunta un po' tutta la gamma dei contributi comunitari e guardate quanti progetti vengono finanziati attraverso i contributi comunitari, fateci attenzione... la rivitalizzazione dell'area nord, il turismo, la riqualificazione sul lungomare, il Mercato centrale e le aree mercatali, l'Acquario, la Porta a terra, il Palasport, il sistema bibliotecario, espositivo, la Fortezza nuova, il Picchianti, interventi per il nuovo PIP, servizi telematici e innovativi per le imprese. Non dico che é una situazione spagnola, tanto per dire, però ci siamo abbastanza vicini, dopo qualche anno di rodaggio. 

Il fondo di rotazione che é previsto nel bilancio serve ad essere flessibili per investire su assi che si rendessero disponibili in maniera non quantizzabile in questo momento..

Non abbiamo messo lo ribadisco, le entrate relative alla privatizzazione di ASA e AAMPS e sulla Centrale del Latte.

     Il piano degli investimenti in questa tabella é suddiviso per funzioni e come vedete la funzione principale é quella relativa alla viabilità e ai trasporti, la Porta a terra ha un ruolo significativo, sulle altre voci sono in maniera equilibrata distribuiti, potete leggere.

Le categorie di interventi ancora una volta l'edilizia pubblica, la riqualificazione urbana, la viabilità e le urbanizzazioni, i beni culturali, la scuola sono le principali voci del nostro intervento.

Poi qui ci sono i dettagli, io qui correrei un poco, Vi voglio solo segnalare le funzioni principali. 

Nel 2001 ci saranno gli interventi sulla Fondazione Dal Borro, nel 2001 interventi di edilizia giudiziaria piuttosto significativi anche per l'archivio, sulla istruzione pubblica ci sono dettagliati gli interventi che riguardano adeguamenti di messa a norma per le scuole materne, per un miliardo e mezzo, Progetto scuola sicura, adeguamento norme USL, Scuola Fattori, sicurezza, Progetto scuola sicura ancora e così via.

La funzione cultura é molto interessante, noi abbiamo nel 2002 la vicenda dei Granai di Villa Mimbelli, che é uno dei nostri grandi progetti, quello che mira a completare l'assetto dell'area di Villa Mimbelli, il restauro della Biblioteca Labronica, il completamento della seconda e terza fase previsti per l'anno prossimo la ristrutturazione dell'Acquario comunale l'Acquario comunale seconda fase dovrebbero essere cose che ci rincuorano, abbiamo buona fiducia che ciò avvenga, per completare questa opera che é una delle grandi opere che noi vorremmo dare alla città in tempi piuttosto rapidi.

Poi vi sono altre cifre meno significative.

Sulle funzioni dello Sport nel 2002 investiremo per completare le aree del nuovo Palasport, segno che sarà stato a quel punto in uno stadio molto avanzato. Lo stadio comunale vedrà quest'anno un investimento per un miliardo e mezzo e poi non commentiamo ma insomma, potrebbe essere buono.

Il pianto degli investimenti, punti di informazione turistica, poi vi é una tabella che potrà essere interessante sulla viabilità  e trasporti. I cinque miliardi ASA, chiariamo una volta per tutte questa cosa, sono cinque miliardi di opere ancora da fare ma già programmate, sia ben chiaro questo. Non sono cinque miliardi virtuali, sono cinque miliardi di opere da fare nel territorio, già programmate, 

quindi é necessario che se programmiamo altre cose oltre a quelle già programmate si deve aggiungere a questa cifra, pero non sono cinque miliardi di cose che non avverranno, sono cinque miliardi di opere già programmate che saranno realizzate. Tanto per intenderci, il completamento di Via Calzabigi sta in questi cinque miliardi.

Poi il sottopasso della Stazione, le opere di completamento per il Giubileo di cui abbiamo già parlato...

(Interventi fuori campo)

quelle residue.

Interventi di manutenzione straordinaria strada e verde sono quindi cifre aggiuntive rispetto a quei cinque miliardi, e si tratta di cinquecento milioni prima e due miliardi e tre poi, con un piano triennale. Vedremo poi negli emendamenti che c'é qualche cosa di aggiuntivo che poi discuteremo.

Altre cose sono di dettaglio, per esempio Piazza della Repubblica, Viale Avvalorati, Via Grande é un intervento già praticamente già avviato.

Viabilità e trasporti, realizzazione del nuovo deposito ATL c'é un numero uno, che é una cifra simbolica visto che anche le circoscrizioni hanno adoperato questa tecnica per segnalare cose importanti da fare, questo riguarda una partita che fa storia a sé, mentre abbiamo dettagliato gli interventi sulla Porta a terra che sono interventi cospicui che sono in corso e il Progetto Urban non so come faremo ma dobbiamo spendere dieci miliardi nel 2001, speriamo bene... scherzo naturalmente, siamo sicuri che ci riusciremo.

Viabilità e trasporti, avete un quadro degli interventi su come vengono realizzati, segnalo i due miliardi sulle baracchine di Viale Italia, seconda fase,, significa che nel 2001, completato il Viale Italia per quanto riguarda le palme annessi e connessi, si incomincia ad intervenire sulle baracchine e quindi noi avremo una piazzola di baracchine riorganizzata, tre piazzole, e quindi questo sarà un intervento che partirà nel 2001,m d'intesa con gli affittuari della baracchine.

Sul sociale, straordinaria manutenzione rsa comunali é un impegno significativo ma anche l'acquisto di arredi per i nidi, poi altre opere che possono essere lette dagli interessati.

Restauro Mercato centrale, molto interessante questo intervento, conosciuto, lo mettiamo tra quelli scritti in rosso, un miliardo e mezzo che vanno verso uno dei nostri impegni principali.

Poi insediamenti produttivi.

Abbiamo segnalato con questo miliardo e mezzo e miliardo e mezzo che sono le cifre che il Parlamento ha stanziato per una fondazione per la sicurezza marittima. Noi li abbiamo messi distribuiti nei due anni però adesso definiremo con il Ministero dei Trasporti perché il punto é lì, come gestire questa cifra. In 

più nel bilancio di parte corrente abbiamo messo un cip per la promozione della nostra candidatura per l'Agenzia marittima di cui ricordate abbiamo parlato col Ministro Letta, ho parlato col Ministro Bersani, abbiamo parlato con mezzo mondo. Vi é una delicata gestione italiana di questa vicenda, sulla quale ci stiamo muovendo con molta delicatezza rispetto ad altre città che ambiscono però siamo sempre in campo quindi era giusto segnalare questo.

Le opere finanziate in corso che si aggiungono ai centoventicinque sono questi centododici miliardi che potete leggere e che quindi messi insieme ai centoventicinque danno il segno del monte delle opere pubbliche che abbiamo sul nostro territorio. Questa non é la lavagnina di Bruno Vespa, queste sono cose in corso, con appalti e lavori quindi é qualcosa di più impegnativo.

     Ho voluto segnalare per Vostra comodità ma per interesse alla città gli investimenti del gruppo comunale complessivamente....

(Interventi fuori campo)

L'ASA investe nel 2001 trentacinque miliardi, di cui con autofinanziamento quattordici, con mutui sedici e con contributi vari degli enti tre. Sono trentacinque miliardi di opere di ASA NEL 2001. 

L'AAMPS investe diciassette miliardi, quattordici con mutui e tre con finanziamenti correnti. Tra questi quattordici miliardi sul termovalorizzatore per la combustione del CDR, elemento di grande qualificazione.

ATL ci sono solamente quindici miliardi per gli investimenti. Per gli impianti fissi c'é il problema del nuovo deposito ma questa é una partita a sé che discuteremo poi in un altro momento..

L'ATER nel 2001 realizzerà investimenti per interventi in parte già appaltati e in parte da appaltare per una spesa complessiva di sessantaquattro miliardi. In parte sono finanziati attraverso gli introiti della vendita degli alloggi, trentacinque miliardi.

     Vedete allora che il totale complessivo degli investimenti per l'anno 2000 riguarda centoventicinque miliardi del Comune, centotrentuno miliardi delle aziende comunali, più le opere in corso che erano centododici previsti negli anni precedenti. Quindi le nuove opere son duecento cinquantasette miliardi tra Comune e aziende del gruppo comunale.

     Vi ho levato un po' di pazienza da questo punto di vista però credo ne valesse la pena, ne valesse la pena per capire che  quella buona amministrazione che riteniamo di aver fatto, e che dobbiamo perfezionare, il lavoro che facciamo adesso sugli emendamenti é questo ci consente di fare di questo bilancio un bilancio che si colloca in maniera molto coerente in una politica di sviluppo del territorio cittadino. Poi naturalmente le articolazioni della 

spesa possono essere sicuramente perfezionate, vi sono alcune voci in sofferenza, altre meno, ma tutto ciò fa parte di una strategia, quella della finanza di progetto, della concertazione territoriale, che é il motivo, uno dei motivi,  per cui questo territorio ha avuto una spinta verso la riduzione della disoccupazione in termini piuttosto significativi.

Qui finisce la mia illustrazione sul bilancio presentato dalla Giunta e aggiustato, naturalmente interverremmo sui diversi emendamenti che sono stati presentati perché il nostro lavoro era ovviamente perfettibile e quindi nella gestione degli emendamenti cercheremo di raccogliere per quanto é possibile i contributi....

(cambio bobina)

PRESIDENTE

     Grazie.

     Allora é aperta la discussione. Non so se informalmente c'é un parere della Quinta Commissione ma aldilà di questo parere mi pare che le molte sedute siano a testimoniare anche l'impegno del Consiglio. Comunque il parere é favorevole a maggioranza poi le cose emergeranno dalla discussione.

     Chi chiede di intervenire?

     Duranti.

DURANTI

     Io volevo alcuni chiarimenti se é possibile visto che il giorno in cui discutiamo il bilancio possiamo mettere un po' più carne al fuoco nella discussione..

     Innanzi tutto, visto che anche le pagine de Il Tirreno hanno riportato note del nostro dibattito, vorrei sapere quali saranno per questo anno i rapporti tra ASA e Comune per quanto riguarda le manutenzioni stradali, in quanto il rapporto di convenzione stipulato precedentemente non sembra funzionare in maniera così efficace come forse l'Amministrazione comunale sperava.

Sono rimasti dei soldi impegnati ma di fatto i lavori sulle manutenzioni stradali propriamente detto, manto stradale e marciapiedi, sono meno di un terzo della cifra impegnata fino ad adesso. Ho visto che nel 2001 é riproposta una posta di cinque miliardi ma non ho capito se questi cinque miliardi verranno spesi direttamente dall'Ufficio tecnico del Comune o verranno nuovamente trasferiti ad ASA per le manutenzioni da eseguire.

     Ci sono state polemiche su questa vicenda dell'ASA però voglio fare un chiarimento..

Direttamente ricevetti informazioni da ASA su quello che era stato il conto complessivo dei lavori da eseguire nelle strade cittadine, si parlava di quaranta miliardi, ossia l'ASA aveva dato mandato ad un ufficio tecnico di redigere una relazione in cui si potesse quantificare la spesa necessaria. Di questi quaranta miliardi era stato stabilito che l'Amministrazione comunale ne mettesse a disposizione quindici su tre anni.  

Come ho più volte scritto di questi quindici soltanto cinque sono andati direttamente a manutenzioni stradali, il resto é stato speso per la gran parte poco meno di dieci, per il cosiddetto arredo urbano, riqualificazione urbana, quando per espressa volontà della convenzione si faceva richiesta al Comune da parte della stessa ASA di impegnare inizialmente questi soldi per la manutenzione straordinaria, ossia per togliere quello stato di dissesto e di degrado delle strade cittadine che poi avesse potuto permettere ad ASA di eseguire la manutenzione ordinaria per la quale poi il Comune di Livorno avrebbe dovuto pagare un canone di convenzione.. questo di fatto non si é verificato. Ad inizio dell'anno l'Assessore Benetti aveva comunicato tramite stampa che il Comune riavocava a sé le manutenzioni stradali perché comunque una sorta di risparmio si poteva prefigurare in questo tipo di scelta. Ora il rapporto di convenzione con l'ASA, a parte che é una ex partecipata del Comune quindi i rapporti saranno ottimi, prevede che il Comune può recedere da questa convenzione solo ed esclusivamente se ASA non si dimostra adempiente nei confronti dei termini espressi dalla convenzione, quindi o c'é una volontà espressa anche di ASA di recedere da questa convenzione o forse qualcosa veramente non funziona..

Questo é il capitolo strade, quindi credo che cinque miliardi siano un po' pochi per rimettere in sesto le nostre strade.. o diversamente, come avevo comunque messo in dubbio, forse il preventivo fatto da ASA era un po'  altino visto che gli ultimi lavori di manutenzione stradale eseguiti nella nostra città erano stati previsti per un costo di un miliardo e quattrocento e rotti milioni e poi di fatto eseguiti con poco più di seicento, su un pacchetto di dodici strade...

Questo é il capitolo ASA.

     Volevo fare una nota sulle scuole materne, sugli investimenti appunto per la scuola per l'infanzia..

Il nostro Comune questo anno mette in bilancio novanta milioni  come aiuti alle scuole private sommandoli ai duecento che arriveranno dalla Regione. Ora se accettiamo il principio che comunque un aiuto debba essere dato alle scuole non pubbliche é chiaro che questo aiuto debba essere corrispondente alla reale necessità che le famiglie hanno di dover mandare i figli a scuole non pubbliche. 

Se l'offerta di servizio pubblico fosse coperta al cento per cento sarebbe più che lecito, stando attualmente la legge in questi termini, non versare neanche una lira alle scuole private perché sarebbe una scelta opzionale da parte delle famiglie. Da parte questo non avviene, le famiglie sono obbligate a portare i bambini alle scuole materne non statali, non comunali, perché i posti disponibili non sono sufficienti,. infatti esiste una graduatoria in cui vengono posti in essere dei coefficienti che non hanno niente a che vedere con la legalità, le apri opportunità che anche la legge regionale e la legge nazionale stabiliscono per l'accesso alle scuole materne. Si parla infatti di uno o due genitori che vanno al lavoro, sapendo quali difficoltà si possano avere in questa città per avere due posti di lavoro nella stessa famiglia, ma incredibilmente le famiglie monoreddito vengono ulteriormente penalizzate da questo tipo di graduatoria.

     Ho quindi presentato un emendamento, anche se tecnicamente verrà posta qualche obiezione, che perlomeno per il prossimo anno venga messa a disposizione da parte dell'Amministrazione comunale una posta che vada a coprire quelle che sono le spese necessarie per i bambini che non possono avere il servizio presso la scuola comunale.

     Poi una nota generale sui numeri della disoccupazione che a Livorno starebbe diminuendo. Può essere verosimile però c'é da fare anche una nota nel merito di quale tipo di lavoro sta venendo fuori. 

A Livorno purtroppo sono a conoscenza di tutti i problemi dei lavoratori dell'Alfa, i problemi dei lavoratori della Ceramiche industriali, gli aderenti ai lavori socialmente utili dei quali poco si conosce su un futuro prossimo... Insomma é un tipo di occupazione che di fatto non risolve le reali preoccupazioni dei cittadini livornesi.

     Poi una piccola nota per stimolare il dibattito.

Ho scoperto che il nostro Comune, questo sempre per sensibilizzare al problema delle scuole e trovare con attenzione la volontà di aumentare i trasferimenti spende circa un miliardo e trecento milioni in telefonia fissa e poco meno di novanta per i telefonini cellulari.

Io credo che ci possa essere, anche con i nuovi contratti a disposizione delle utenze, la maniera di risparmiare qualche soldo.

     Vi ringrazio.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Ci sono altri interventi? Per ora non ho nessuna richiesta.

     L'Assessore Pini mi chiedeva di poter precisare qualche cosa sulla questione delle scuole, intanto che altri ci pensano.

PINI

     La questione delle scuole materne non sta esattamente nei termini illustrati dal Consigliere Duranti. A Livorno esiste una copertura totale delle richieste di questo servizio da parte del sistema integrato, statale comunale e privato, grosso modo un terzo, un terzo, un terzo.

E' proprio sulla base di questa considerazione che é stata, al livello regionale varato nel piano regionale di indirizzo il sostegno alla scuola non statale, quindi sia comunale che privata, ed é sulla base di questa considerazione che é stato inserito nel bilancio comunale un sostegno alle scuole private livornesi, proprio per garantire l'efficienza e l'efficacia del sistema integrato di questo tipo di servizio.

Tra l'altro non esiste nessun obbligo dello Stato né del Comune di coprire il cento per cento perché non si sta parlando di scuola dell'obbligo in questo caso, é un servizio importante dal punto di vista educativo, per il quale c'é un grosso impegno dello Stato e c'é un grosso impegno del Comune, non é rientrato tra l'altro nemmeno nella riforma della scuola nell'ambito della obbligatorietà, quindi é un servizio che viene comunque garantito e per il quale si lavora per aumentare gli standard qualitativi, il finanziamento regionale integrato da quello comunale viene assegnato a quelle scuole che stipulano una convenzione ben precisa con l'Amministrazione comunale garantendo livelli di qualità sia per quanto riguarda il personale insegnante sia per quanto riguarda le strutture, sia per quanto riguarda i progetti educativi.

PRESIDENTE

     Avevo una richiesta di intervento da parte della Consigliera Amadio che non vedo. Ci sono altri?

     Gangemi.

GANGEMI

     ...noi abbiamo inquadrato questo bilancio all'interno di una politica finanziaria condotta dai Governi di Centrosinistra e non solo di questi anni e troviamo conferma anche nella finanziaria 2001 approvata dal Governo Amato. Cioè cosa significa.. che il bilancio del Comune di Livorno, aldilà delle scelte poi locali, é figlio di questa politica, di una politica che si basa su quella inspirata dal fondo monetario internazionale, il patto di stabilità.

Quindi si tagliano i trasferimenti ai Comuni da parte dello Stato, infatti vediamo che ogni anno che passa meno soldi vengono dallo Stato verso il Comune, si finanziano le imprese attraverso la fiscalità generale... un esempio il nostro proto é stato rimesso a posto, trecento miliardi, ma provengono dalla fiscalità generale, quindi questi soldi che una volta andavano ai comuni vanno alle imprese nella speranza che le imprese poi producano ricchezza ed occupazione mentre vediamo che molto spesso producono ricchezza per i proprietari delle imprese e sempre meno occupazione stabile e garantita. Magari producono una occupazione fatta di ore di lavoro, oggi si ha l'abitudine di quantificare il tasso di occupazione non sui posti di lavoro a tempo determinato ma sulle ore di lavoro lavorate durante l'anno, che danno un giudizio falso rispetto alla vera battaglia contro la disoccupazione. 

E oltre a questa impostazione c'é anche l'aumento delle tasse, delle tariffe che sono pagate dia lavoratori, dai pensionati che pagano...

(Interventi fuori campo)

No, no, potete parlare, non ci sono problemi. Lasciate l'uscio aperto..

Credo che i lavoratori e i pensionati paghino poi attraverso la fiscalità il 68% delle entrate fiscali di questo paese, e poi sono chiamati a pagare una seconda volta nelle tasse, nelle bollette, penso alla luce, al gas, i servizi essenziali, e poi ancora una volta contribuiscono per il bilancio del Comune, l'esempio dell'ICI é emblematico

Quindi pensiamo che questa politica sia tutta un'altra cosa rispetto ad una politica basata sul federalismo vero in cui ognuno contribuisce rispetto a quello che ha e ottiene magari in base ai bisogni... sta di fatto che il Comune con questo tipo di politica ha il 75% delle proprie entrate provenienti da tasse tributarie o extra tributarie locali e non penso che sia un vanto.

In questo noi non siamo d'accordo con la Giunta quando si sofferma su questo dato come se fosse un vanto per la città. Pensate un momento cosa significherebbe per città del sud dove la ricchezza é minore, semmai Livorno é una città ricca, c'é da dire anche questo, dove le possibilità di cassa dei lavoratori non sono quelle del nord, quindi avremo città povere  e città ricche,  quindi bilanci comunali diversi e la sussidiarietà e il fatto che questo Stato ogni giorno deroga alle Regioni e ai Comuni i servizi importanti essenziali, può produrre degli squilibri maggiori di quanti già ne esistano.

PRESIDENTE

     Scusa un attimo Gangemi.. Pregherei tutti di fare silenzio, sia i consiglieri che sono di qua e anche il pubblico, perché non si riesce a seguire il dibattito.

     Poi pregherei di non appendere striscioni nell'aula, non é consentito. Fuori sì ma non nell'aula.

GANGEMI

     L'altro aspetto é che non capisco il Centrodestra che fa una campagna demagogica, ad esempio Berlusconi é impegnatissimo, meno tasse per tutti. Cosa vuol dire?

Oggi abbiamo visto che i ceti più deboli, i ceti popolari sono portati a pagare sempre di più mentre le imprese e coloro che si rifanno alle politiche del centrodestra pagano  continuamente meno tasse, ogni volta che questo Governo e questo Stato mettono mano alla finanza locale.

C'é un ultimo dato molto singolare ad esempio, che io pongo all'attenzione del Consiglio. Domani il Parlamento farà un decreto-legge sulla finanza locale, tra le tante cose, e il fatto di ricontrattare i mutui, grazie anche al nostro emendamento che va in questa direzione.

C'é una tassa odiosa, é la tassa sulla cremazione. Credo che non si possano tassare coloro che intendono evitare di usare territorio o finanziamenti, in una città come la nostra dove la cremazione ha un suo percorso storico molto interessante.. E' un emendamento presentato nel caso in cui passasse questa tassa perché ci sia una iniziativa verso la società delle cremazioni per poter evitare di farla pagare.

Però oltre a questo dato di statistica di politica nazionale  anche il bilancio disegna una città, un tipo di idea di città. Noi abbiamo duecento sessanta miliardi in questo Comune da spendere e da come si spendono si dà l'idea della città.

Si pensa che operazioni di pura immagine come la Terrazza Mascagni e Viale Italia possano riequilibrare una assenza di una politica sociale nella città. Ora noi stamattina abbiamo avuto i lavoratori socialmente utili di tutta la Toscana che hanno manifestato un disagio vero, lavoratori che da anni sono impegnati in lavori socialmente utili e che non trovano ancora una risposta definitiva, neanche in questo bilancio.

Quindi quando si pensa ad una idea di città io penso all'idea di una città che si ricostruisce, che si rimodella, che risolve i suoi problemi strutturali, che affronta alla radice i problemi legati ad esempio al dissesto del territorio o alla difesa del mare, quindi le cartoline elettorali tipo Terrazza Mascagni o Viale Italia sono per noi una vernice ad una città che invece poi lamenta un disagio sociale terribile, dove non si riesce a dare una risposta per esempio ai problemi della terza età, dove il lavoro non si trova.

Niente vieta di riqualificare i viali a mare, chi é che non è d'accordo? pero in una famiglia quando ci sono pochi soldi si spendono per le cose utili e non per le cose che sono utili ma forse di seconda battuta.

Noi quindi denunciamo questo fatto di pensare di lustrarsi le scarpe quando poi tutta la persona ha problemi come la città di tipo ambientale, di tipo occupazionale, di vivibilità. Basta pensare alla presenza anche di popolazioni extra comunitarie che non trovano in città un soddisfacimento pieno della loro vita rispetto ai bisogni, rispetto all'abitare, al lavoro eccetera.

Noi abbiamo cercato, in sede anche di discussione sulle entrate durante l'ICI, di portare avanti anche nonostante le cifre un riequilibrio di questo gettito che la città in qualche modo dà. Noi lo riportiamo anche stamattina, ma no perché presentiamo un emendamento, vorremmo che la Giunta si impegnasse in forma maggiore affinché coloro che pagano l'ICI per la prima casa ne paghino sempre di meno e coloro che hanno le seconde case, le case sfitte paghino di più. Il nove per mille sulle case sfitte a Livorno nessuno paga questa ICI. allora vuol dire che gli uffici debbono predisporre degli strumenti che abbiamo suggerito durante quella discussione, di chiedere a chi affitta la casa con quale contratto ha affittato la propria abitazione, in modo da avere una banca-dati che ci permetta di colpire chi ha appartamenti sfitti.

     L'altro aspetto che nel bilancio non c'é ma che preoccupa é la questione delle aziende municipalizzate.

Abbiamo visto le vicende della Centrale del Latte e le affronteremo tra qualche giorno, il rischio di veder chiuso uno stabilimento che occupa cinquanta persone tra dirette e indirette che non potranno andare a vivere e a lavorare a Firenze sicuramente, pero come per i Pubblici Macelli qualche anno fa su questo argomento se ci fosse un maggior ruolo del pubblico avremmo sicuramente la possibilità di un controllo maggiore sui servizi essenziali. Quando si parla di acqua ad esempio e la privatizzazione dell'ASA ci pone degli interrogativi nel senso che le aziende come l'AAMPS, come l'ATL sono state trasformate in S.p.A. e su questo non possiamo farci molto, vorremmo che queste aziende rimanessero a totale proprietà pubblica, cioè che i lavoratori..

(Interventi fuori campo)

Ma infatti, noi non siamo d'accordo con le S.p.A. ma le avete fatte le S.p.A. e allora siccome non ce l'ordina il dottore di vendere le azioni dell'ASA le possiamo vendere ad altri comuni, le possiamo vendere alla Regione Toscana, le possiamo vendere a degli enti pubblici.. Per esempio io so che l'Azienda di Genova ha acquistato una municipalizzata a Grosseto...

(Interventi fuori campo)

Ho capito ma sta di fatto che ci troviamo in una situazione contraddittoria, per esempio l'ENEL che si occupa di telefonia, avremo aziende con una denominazione strana che comprano altri tipi di servizi. Credo che il privato, il mercato  non  possa  dare  il  soddisfacimento  dei  bisogni,  cioè  voi  del 

Centrosinistra siete convinti che i bisogni possano essere soddisfatti dal mercato. Abbiamo visto in questi anni che non é così. In America, in California l'energia elettrica sarà nazionalizzata perché non esaurisce il bisogno di quella natura. Quindi Voi insistete su questo argomento ma é sbagliato, é sbagliato-

Quindi quando noi diciamo che ormai sono S.p.A. noi siamo perché le aziende rimangano di proprietà pubblica.

Faccio un esempio le Poste in Italia sono una S.p.A. ma sono di proprietà dello Stato. Ora io e Cecio, non so Cecio ma io arò di tutto perché le Poste no siano privatizzate, anche se lo fanno nel senso del carciofo, si privatizzano i servizi, un po' come fa questo Comune che privatizza pezzi di servizi che prima erano gestiti direttamente dal Comune. Faccio un esempio, le mense, dovrebbero essere gestite tutte dal Comune; duemila quattro le gestisce il Comune, duemila otto le gestiscono invece attraverso i centri esterni. Credo che invece una gestione diretta del Comune permetterebbe che i cibi fossero più controllati, potrebbero essere più sani e biologicamente puri per esempio.

Noi siamo ormai attestati su questa consapevolezza quindi, che il pubblico dà più affidabilità del privato e che il privato non può, per ragioni di mercato perché deve guadagnarci, soddisfare i bisogni.

     Io mi fermo qui, salvo su una questione, sul governo del territorio.

Io credo che su questo argomento, avremo modo di affrontare poi le questioni legate al Nuovo Centro, però c'é un'idea anche. siccome il Comune sul territorio ha la piena potestà, cioè nelle altre branchie di servizi li condivide con altri enti ma sul governo del territorio, sullo stabilire se in quella zona ci deve nascere una casa o una chiesa o una azienda é il Comune che stabilisce, noi siamo fortemente preoccupati che il governo del territorio no sia più affidato alla assemblea cittadina, alla città, ma sia affidato alle forze economiche, cioè le forze economiche in quel territorio se ci guadagnano ci fanno un centro commerciale se non ci guadagnano non ce lo fanno, e se ci fanno un centro commerciale ci possono fare delle strade, cioè questa idea di vendere, di privatizzare il territorio la troviamo un'idea che fa tramontare qualunque idea di urbanistica democratica che abbiamo conosciuto negli anni Settanta e -finisco su una questione- riduce il territorio a una merce. Ma non é solo un problema di merce, é un problema anche di trasformazione. Guardate che in America latina le grandi multinazionali intervennero a Città del Messico che é una città enorme, con problemi enormi, prendono due chilometri quadrati di città e trasformano il territorio rispetto alle leggi liberiste. Quel territorio non é più Città del Messico, é un'altra cosa.

Ora Livorno non ha questi problemi pero credo che il capitalismo oggi si trasformi, riesca a riprodurre il profitto non solo con la produzione ma con l'occupazione fisica del territorio, e credo che questa idea di lasciare il territorio alle forze imprenditoriali della città, ai poteri più o meno forti, a qualche padroncino del territorio sia un modo di concepire il territorio che fa a cazzotti con il bisogno di difendere il territorio dall'inquinamento, il regime dei suoli, le acque... consegniamo alle forze economiche pezzi di città.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Come abbiamo già detto in altre occasioni il bilancio preventivo del 2001 per i socialisti democratici italiani é abbastanza soddisfacente, pur tenendo conto tra le entrate della pesantezza di una TARSU che secondo il proprio punto di vista avrebbe dovuto calare se fosse entrata in funzione quella raccolta differenziata che é detta a parola ma realizzata poco nei fatti.

Purtroppo anche in questo settore paghiamo lo scotto di una mancata verifica per cui non otteniamo i benefici che ottengono le aziende straniere e nazionali meglio organizzate.

     Anche l'ICI secondo noi potrebbe essere ridotta con una maggiore tassazione delle case sfitte. Io non so se ho visto bene ma sul giornale di stamani, su Il Tirreno c'é scritto che a Pisa l'ICI é stata eliminata....

(Interventi fuori campo)

laddove si applica opportunamente per gli appartamenti affittati regolarmente e non per quelli naturalmente fuorilegge.

     Per le uscite si evidenzia un aumento del 6,8%, pari a 4 miliardi e novecento milioni, per il funzionamento della macchina comunale. Sappiamo che da un lato la spesa é legata a certe rigidità di legge, come quella per i compensi degli amministratori comunali, e le spese solite del personale che per contratto debbono essere onorate ma secondo i Socialisti democratici di Livorno per il migliore funzionamento della macchina comunale occorrerebbero altri correttivi come migliori competenze nelle varie funzioni, maggior senso del dovere, maggiori verifiche sulla qualità e la quantità del lavoro prodotto, che a volte non sono proprio l'ideale.

Non a caso abbiamo chiesto che uno dei due nuovi assessori sia delegato alle verifiche del funzionamento della macchina comunale, il vecchio assessore al Personale come é sempre esistito e che stranamente poi ad un certo punto é sparito.

L'aumento della pianta organica della Polizia locale é visto da noi con favore laddove sia impiegata a tutela della sicurezza dei cittadini, dei quartieri, delle strade, la notte, in integrazione con le altre forze di Polizia. 

Sarebbe opportuna anche l'acquisizione di tecnici per il controllo del territorio, inteso in senso sia fisico che funzionale. E' di questi giorni un altro segnale di allarme della scarsa.. di certi rioni della città all'inquinamento aereo. In una riunione che é avvenuta in questi giorni nei quartieri nord della città il Dottor Rognini ha fatto presente come i lichen sono scomparsi dalla nostra realtà e sono un segnale di inquinamento, laddove cala il lichen aumentano i tumori.

     Ma il punto fondamentale del bilancio per noi socialisti é quello del sociale, dove apprezziamo l'aumento di spesa di un miliardo e settecentosessanta milioni che apparentemente é il 4%, dico apparentemente perché noi Socialisti intendiamo l'assistenza sociale come un fatto concreto mirato ai peggiori casi di bisogno sociale vero piuttosto che come una assistenza sociale generica teorica a tutte le famiglie, anche a quelle che casi sociali non ne hanno o ce li hanno molto meno di altri.

In tal senso richiamo la Giunta al rispetto dell'articolo 6 della legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali dove ai Comuni spetta la progettazione e la realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete con l'indicazione delle priorità garantendo ai cittadini il controllo di qualità dei servizi. Questo dovrebbe essere fatto e purtroppo non trova cittadinanza nelle nostre strutture.

     Così plaudiamo al trasferimento del 99% della cifra suddetta di aumento all'Istituzione del Sociale per il miglioramento e potenziamento dei servizi e per l'avvio della gestione del Centro Alzheimer e della casa di riposo di Via Passaponti, ma vorremmo sapere con precisione la data di inizio delle attività delle due realtà. Non vorremmo ritrovarci alla fine dell'anno e magari queste istituzioni non hanno preso a camminare e noi plaudiamo al bilancio attuale senza poi avere dei riscontri.

Sarebbe l'ora che l'USL consegnasse le chiavi di Via Passaponti e che si facessero pressanti gli stimoli del Comune perché questo avvenga perché non é concepibile che laddove c'é una coda di richieste per soggetti anziani non autosufficienti si assista ad una struttura che é completata ormai da mesi e mesi e che praticamente resta chiusa.

E così vorremmo che entrasse in funzione il Centro Alzheimer precocemente perché le famiglie che hanno questi casi non possono più sopportare le situazioni allucinanti che si vengono a creare nelle loro case.

     Per i contributi richiesti alle famiglie o al soggetto bisognoso i socialisti democratici ribadiscono qui che vogliono sapere quando saranno definiti al livello regionale e locale i criteri di prelievo fiscale, perlomeno vorremmo che da questa seduta sul preventivo bilancio 2001 uscisse una nota di impegno in questo senso, per dare al bilancio quel senso di politica sociale che questa Maggioranza sostiene nel governo della città.

     Un'ultima richiesta dobbiamo fare, analoga a quella che ponemmo lo scorso anno, che laddove si verifichino degli introiti superiori al previsto in occasione degli assestamenti di bilancio si impieghino cifre congrue nel sociale per sollevare dai bisogni più pesanti della disoccupazione e della mancanza di abitazioni congrue per dare dignità di vita a tutti i nostri concittadini, soprattutto a quelli in condizioni peggiori.

     Una nota per quanto riguarda l'occupazione.

Tutti quanti sappiamo che oggi l'occupazione aumenta per quelle particolarità di contratti che aumentano le ore di occupazione non certamente i posti di lavoro.

     Un'altra nota che feci pochi giorni fa, la ribadisco anche oggi, é quella per cui la popolazione della città sta calando, perché calano le nascite, per cui una parte di questa occupazione é dovuta a questo fenomeno cioè da cento ottantamila nel '75 la popolazione é calata a cento sessantamila, se si continua così cala la disoccupazione ma calano anche gli abitanti della città, e allora ecco, vediamo di affrontare il problema perché il problema occupazione é tutt'altro che risolto, bisogna applicarvisi opportunamente come ho richiesto anche in una seduta tematica di questo Consiglio.

     Per quanto riguarda l'accenno fatto dal Sindaco al problema della sicurezza marittima sono a richiedere per l'ennesima volta la necessità del sistema VTS prima che risucceda un altro guaio nella zona antistante il porto, come recentemente é stato per succedere..

     Un'ultima nota per finire, l'accenno ai lavori del Giubileo.

Il Giubileo ormai é finito e purtroppo queste strutture sono ancora a mezza via o comunque in condizioni da dover essere ultimate effettivamente in breve tempo, prima che si deteriorino anche queste e magari con una perdita di economia.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Vizzoni.

     Vorrei informare il Consiglio che nella sala pre-consiliare potrà esserci ora un incontro con l'Assessore Atturio e un rappresentante del Gruppo con la delegazione del coordinamento LSU e quindi possono prendere posto di là.

     Raccomando ai consiglieri di non allontanarsi perché al momento del voto li possiamo poi richiamare.

     Ha chiesto la parola Amadio.

AMADIO

     Il giudizio sul bilancio di previsione é sostanzialmente negativo però vorrei anche sottolineare una cosa non troppo elegante, il fatto cioè che il parere dell'organo di revisione sia arrivato pochi giorni fa, io almeno l'ho trovato nella cassetta delle lettere soltanto ieri, ieri notte perché ieri non c'ero, e questo già non va bene. Oltre tutto se leggiamo il parere del Collegio dei revisori sembra che tutto va bene, cosa che invece non era così, io mi ricordo l'ultimo parere, del '95, nel quale giustamente si evidenziavano alcuni elementi negativi..

     Questo bilancio vede da una parte una pressione fiscale molto vorace nei confronti dei Livornesi, e la pressione ovviamente sta aumentando nonostante le dichiarazioni anche sulla stampa, e dall'altra vi sono abbiamo notato scarse entrate derivanti dal patrimonio comunale.

Questo vuol dire che questa Amministrazione non riesce a sfruttare appieno e in modo razionale il proprio patrimonio immobiliare. Un miliardo e settecento milioni derivanti dalle alienazioni di alloggi ERP é effettivamente una somma molto molto scarsa, molto limitata.

Questa pressione fiscale é talmente vorace ed iniqua che nel capitolo delle uscite bisogna anche vedere, e questo é il grottesco del grottesco, anche una voce dedicata ai rimborsi al concessionario della riscossione relativa alle quote indebite ed inesigibili, quindi é una pressione vorace ma anche fuori dal normale.

Senza considerare la voce multe, dei vigili urbani, sette miliardi e rotti. E' singolare anche questo, inserire nel bilancio il gettito presumibile derivante dalle multe, perché anche questa si potrebbe definire come una sorta di tassa occulta, esattamente come l'ICI o la TOSAP o la TARSU. Anche questo non funziona, considerando, e apro parentesi, che i vigili urbani dovrebbero avere due funzioni, non soltanto quella di sanzionare ma anche quella di garantire 

l'ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini. Se qui si sono previsti sette miliardi e mezzo di multe vuol dire che i vigili urbani -tra l'altro l'organico é insufficiente visti i problemi di micro e macro criminalità di questa città-  vuol dire che dovranno essere impegnati pienamente per raccattare sette miliardi e mezzo di multe.

     andandosi a leggere non soltanto il bilancio ma anche la presentazione, il quadro della città di Livorno si prevede una città morta. Sappiamo, e questa non é una caratteristica di Livorno ma una caratteristica purtroppo dell'Italia intera, ma purtroppo noi ci dobbiamo occupare.....

                         (cambio bobina)

di Livorno e basta, pero non ci sono nemmeno delle proposte, delle iniziative per favorire la crescita di questa città, anche da un punto di vista occupazionale. Abbiamo visto l'elenco, l'elenco cimiteriale delle imprese che sono chiuse o stanno per chiudere, la TRV sappiamo in che condizioni versa, la CMF é in liquidazione dal '96, da 207 unità siamo arrivati a 18, la Pirelli Servo cavi sembra che stia per andare in cassa integrazione. Il Comune che pure era socio della ex Ginori ha pensato bene di vendere il suo pacchetto alla SPIL, la quale SPIL sta cercando di rivendere al triplo le aree occupate dalla ex Ginori, e il tasso di disoccupazione é sicuramente più alto rispetto alla media non soltanto regionale ma anche nazionale.

     Per concludere....

(Interventi fuori campo)

Penco, mi sembra che da ridere ci sia ben poco, veramente ben poco.

Grottesco sul grottesco leggere sempre sulla relazione del bilancio che l'iniziativa del Comune di combattere l'emergenza occupazione é stata  costante e significativa.

SINDACO

     Non ha ascoltato la mia relazione...

AMADIO

     No, non ho ascoltato, però io siccome sono tenuta a leggere la documentazione.. Guardi io sono già traumatizzata dal fatto che vengo da Napoli e la prima cosa che vedo una azienda con un cartellone con sopra scritto Lamberti, arrivo a Napoli e trovo il benvenuto... non é una battuta.

Comunque aldilà della relazione che stamattina ha fatto...

 (Interventi fuori campo)

Non so, c'é una azienda, c'é scritto Lamberti, appena si arriva a Napoli.

(Interventi fuori campo)

E' il benvenuto di qualche suo parente ai delegati di Alleanza Nazionale.

Comunque la relazione io stamattina non l'ho sentita perché sono arrivata tardi ma io ho l'obbligo di leggermi la documentazione che il Comune mi ha consegnato e sinceramente io mi devo attenere a quella documentazione. Sinceramente evidenziare oltre tutto il ruolo positivo che  avrebbe avuto la SPIL sinceramente é un paradosso.

     Io concludo con questo giudizio nettamente negativo, non c'é ironia, tanto per rispondere al Consigliere Penco, ma soltanto preoccupazione per le sorti di questa città.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io credo che intervenire sul bilancio di questo anno ma direi sui bilanci di questi ultimi anni, sia una cosa facilitata dalle cifre e dalla illustrazione che il Sindaco ci ha fatto, che poi é la realtà dei fatti. Se poi a questo ci aggiungiamo anche che il giornale propagandistico rosso come Il sole 24 ore comincia anche a metterci e classificarci locomotiva la questione diventa ulteriormente più complicata per me...

PRESIDENTE

     E' un giornale non rosso ma un po' rosato sì.

PENCO

     E' diventato un agitatore di propaganda sovversiva anche il sole 24 ore quindi siamo veramente.. ma aldilà delle battute io credo che con la presentazione di questo bilancio noi raccogliamo i frutti di una politica di questi ultimi anni che viene sviluppata dal Comune e dagli enti locali e dalle aziende.

Non si può negare che siamo partiti da una situazione estremamente precaria, l'ho già evidenziato in un'altra occasione, però io credo che a non metterlo in risalto ogni volta commetteremmo secondo me un errore perché questa città che oggi gode di questo stato di salute, che é un'ottima salute buona salute, ovviamente senza eccedere in trionfalismi, per carità, perché problemi ce ne sono, il disagio sociale non é una invenzione, la necessità di fare di più e meglio c'é sempre per ciascuno di noi, soprattutto per uno come me che é cresciuto pensando che si potesse fare una società comunista nel mondo, figuriamoci un po'..

(Interventi fuori campo)

Non ti ho mica detto che la voglio fare, ho detto sono cresciuto pensando che si potesse fare. Se ascolti quello che dico é un conto, se vuoi far polemica tanto per fare una battuta accetto anche quella per carità, non è che mi scandalizzi.. Sono cresciuto pensando.. come chi é cresciuto pensando che si potesse fare una società fascista, voglio dire...

(Interventi fuori campo)

Non é questo il punto, il punto é che ognuno di noi é stato ed é qualcosa di concreto.

Il Comunismo se si potesse realizzare e che nelle sue finalità aveva a ciascuno secondo le proprie esigenze credo che teoricamente non fosse stato qualcosa di sbagliato. Purtroppo, io continuo a dire purtroppo, praticamente si é dimostrato difficile, non dico impossibile dico difficile, da realizzare.

Quindi torno al tema della discussione di stamani. Si può fare quindi sempre di più e meglio però dobbiamo stare anche agli atti e ai fatti.

     Un Comune, una Giunta, una Maggioranza che questa mattina si presenta ai suoi cittadini dicendo: Cittadini, il Comune di Livorno quest'anno farà investimenti in opere pubbliche per circa trecento miliardi, calcolando poi la ripercussione che inevitabilmente questo metterà in circolo.... é una Maggioranza, una Amministrazione che può andare dai suoi cittadini con la massima tranquillità e con l'orgoglio di quello che sta facendo, perché ci sono interventi che qualificano ulteriormente la vivibilità di questa città, ci sono programmi che guardano alle proprie aziende, sfruttando quella che é una modifica legislativa, affrontando i temi anche angusti e pericolosi che a volte possono essere quelli che offre il mercato ma comunque sfidando anche questa opportunità, con le proprie aziende, trasformate in società per azioni e mettendosi in concorrenza anche con le strutture private -mi riferisco ad ASA per quanto può essere la gara di ATO, l'AAMPS lo stesso per quanto riguarda tutta la politica dei rifiuti, eccetera- quindi è  un bilancio importante ed estremamente positivo.

     Sento citare, ovviamente facendo il proprio mestiere le Opposizioni, le critiche ai vari capitoli di bilancio. Secondo me anche questo, Sindaco, é un tratto distintivo del taglio politico di questo bilancio, perché io mi ricordo la discussione dell'altro anno, l'aumento del costo dei servizi, l'aumento della tassazione, l'aumento quindi e l'aggravio che il bilancio aveva comunque apportato dobbiamo dirlo, ai cittadini e alle famiglie, ma la scommessa che noi proponemmo ai nostri cittadini, il patto che noi proponemmo ai cittadini livornesi, guardate non son come erroneamente aveva titolato un quotidiano a Livorno, che dobbiamo recuperare questi danari per coprire i buchi del Comune, io mi ricordo che in virtù della responsabilità che ho, che avevo, l'aspro dibattito che ci fu anche al nostro interno nel partito e nel rapporto con le circoscrizioni, guardate non sono soldi per tappare buchi, per tappare deficit, é una scelta politica di investimenti per accrescere ulteriormente le potenzialità di questo Comune, per potenziarne i servizi, per andare incontro a quelle che sono le esigenze future di questa città.

Era un discorso di previsione rispetto a ciò che ci aspettava, oggi siamo qui ad incassare i frutti e il risultato di quegli interventi.

     Io ho ascoltato sui telegiornali nazionali ieri l'altro una intervista al Sindaco di Firenze Domenici, il quale spiegava ai suoi cittadini -perché la scelta che noi abbiamo fatto l'altro anno questo anno l'ha fatta il Comune di Firenze, il 2 di IRPEF- il quale dice: attenzione, il Comune di Firenze ha intenzione di dotare la città per le esigenze nuove dei cittadini, che vengono avanti, di tutta una serie di servizi. Vanno finanziati.

Noi oggi siamo qui a render conto ai cittadini dei danari che abbiamo chiesto loro l'altro anno. E cosa agli diciamo? Cittadini di Livorno, quest'anno tassazione invariabile, aumentano le entrate proprie del Comune di Livorno per questi miliardi.

Dove li abbiamo presi? Li abbiamo presi allargando la base impositiva, con lo slogan di Sinistra, e questo lo rivendico con orgoglio, pagare tutti per pagare meno.

E' una battaglia che stiamo vincendo, a Livorno. Ma non perché Livorno fosse una città di evasori, perché c'erano questioni da mettere a norma, c'era da recuperare anche qualche furbo, c'era da recuperare anche qualche disonesto, ma nella stragrande maggioranza c'era una questione da far funzionare di più e meglio la macchina.

Abbiamo migliorato i servizi e ai cittadini diciamo: Cittadino livornese i soldi dell'anno scorso sono servizi per questo, in virtù di questo quest'anno non aumenta il costo dei servizi, nelle mense, negli asili, nelle scuole e quant'altro, 

perché pur adeguando queste tariffe  a ciò che prevede la contingenza é comunque un punto meno rispetto all'inflazione e comunque graverà sull'anno scolastico 2001-2002, quindi a partire da settembre, e quindi sul pro-capite annuo di ogni famiglia di questo anno inciderà per un terzo!

I programmi delle nostre aziende stanno andando nella direzione opportuna, é stato illustrato nel bilancio di previsione di AAMPS l'ammodernamento ulteriore dell'inceneritore e quant'altro, ASA che sta diventando quello che sta diventando, eccetera.

Quindi é questo il bilancio che questa mattina viene presentato alla città di Livorno attraverso il Consiglio comunale, io insisto su questo concetto Sindaco.. Non é la presentazione del bilancio al Consiglio comunale ma é la presentazione del bilancio alla città attraverso il Consiglio comunale, che é l'espressione della città, la rappresentanza della città.

     Un'ultima questione e finisco, perché é importante anche questo secondo me, e che é, mi permetti Sindaco, un dato di preoccupazione.

Abbiamo la macchina comunale delle aziende capace di guidare una Ferrari, perché io considero il bilancio di stamattina la famosa Ferrari -io ci insisto su questo- di Vannino Chiti...

(Interventi fuori campo)

E' questa.

Trecento miliardi di investimenti pubblici, ce l'abbiamo il driver e quindi la macchina per poter essere all'altezza di spenderli questi soldi?

Io credo che sì siamo e abbiamo la macchina adeguata...

(Interventi fuori campo)

Ho detto di sì, non ho mica detto di no. Però c'é un però.

(Interventi fuori campo)

Io credo che ci sia bisogno di adeguarla, e qui viene l'interrogativo: la macchina comunale o gli strumenti che i decreti Bassanini mettono a disposizione dell'ente locale? Perché io faccio un passo indietro di 10 giorni e invito tutti a riflettere sulla discussione che c'é stata qui 10 giorni fa rispetto alla STU. E' quella la strada che questo Governo di Centrosinistra ha messo in piedi con i Decreti Bassanini, con il decentramento, con i nuovi strumenti messi a disposizione dell'Amministrazione pubblica per far fronte a questo ruolo nuovo che dobbiamo avere, perché se si resta dentro le strutture del Comune io credo che poi alla fine  con i trecento miliardi di investimenti pubblici potremo trovare la macchina ingolfata!

     L'altra questione, e finisco veramente, é il percorso di discussione del bilancio, tutto ciò che ci sta dietro perché il bilancio non é soltanto un atto di un giorno al mese, il bilancio secondo la nostra opinione é una questione quotidiana, tutti i giorni. Il documento che tu hai presentato é una buona cosa, va ulteriormente in questo indirizzo, anche se questo anno dobbiamo dire una grande partecipazione democratica alla discussione del Comune c'é stata, le associazioni di categoria, le circoscrizioni. 

Io apprezzo il documento che hai presentato, bisogna rendere però questa partecipazione e trovare le formule perché sia il più possibile preventiva.. Questo documento va in questo indirizzo, vediamo come lo organizziamo concretamente pero a me interessa sempre facendo un ragionamento ovviamente come avete sentito del bilancio tutto politico, non entro nella parte contabile, mi interessa sempre il senso di marcia.

Il senso di marcia dello scorso anno secondo me era buono, secondo noi era buono, i risultati si sono visti, il senso di marcia per il prossimo anno é altrettanto valido, sia sul piano del merito, sia sul piano del metodo.

PRESIDENTE

     Conti.

CONTI

     Il mio intervento vuol essere un corollario all'intervento del nostro Capogruppo Marcella Amadio, una sintesi.

     Noi del Gruppo di Alleanza Nazionale non abbiamo presentato, come già facemmo nel 2000, alcun emendamento al bilancio di previsione del 2001, in quanto noi siamo assolutamente contrari alla logica seguita dall'Amministrazione comunale per la formulazione dello stesso.

Presentare emendamenti avrebbe potuto significare avallare in qualche modo l'operato di questa Giunta, salvo suggerire correttivi più o meno sostanziali che comunque sarebbero stati disattesi.

Il nostro intendimento é invece quello di rigettare in toto un atto formale, espressione di un modo errato di fare attività amministrativa, come avemmo avuto già occasione di dichiarare a commento di quanto il Sindaco affermò enfaticamente nel corso della presentazione di questo bilancio, ed ha confermato questa mattina come ha confermato questa mattina questa presentazione enfatica il Capogruppo dei DS.

Persino un documento che dovrebbe essere essenzialmente tecnico viene strumentalizzato a fini propagandistici, rende manifeste forme di autoincensazione che oltre ad essere del tutto fuori luogo non trovano rispondenza  nella  realtà  dei  fatti.  Noi  chiedemmo  infatti  per  quale  motivo 

amministratori a loro dire tanto oculati, così bravi nella gestione della cosa pubblica, concludevano la propria autoesaltazione che li portava ad affermare che il Comune di Livorno dovrebbe essere preso ad esempio dai migliori Comuni italiani, dichiarandosi soddisfatti di non essere costretti ad aumentare tasse imposte e balzelli e tariffe.

E' da ricordare che non é vero, perché noi abbiamo pronta un balzello regionale che é quello legato ai consorzi di bonifica che andrà a gravare anch'esso sulle tasche dei Livornesi.

Tasse imposte e balzelli che sono arrivati ormai a livelli assolutamente inaccettabili anziché la Giunta prospettare, come da noi richiesto e non ci fu risposto allora, una attività amministrativa che consentisse di diminuire la continua esosa estorsione dalle tasche dei Livornesi per finanziare iniziative ed opere che quando utili non venivano mai a conclusione, esempio per tutti il Teatro Goldoni del quale non si riesce ad oggi a sapere quando sarà restituito alla città.

Tra l'altro é stato scritto stamani dai giornali, non si é neppure in grado di acquistare qualche libro dalla Biblioteca Labronica... dieci mesi, ho letto, che non vengono acquistati libri per la Biblioteca Labronica, come denunciano anche le organizzazioni sindacali, tutto questo alla faccia dell'interesse per la cultura, mentre premiamo nella maggior parte dei casi realizzazioni non finalizzate all'interesse globale dei cittadini ma di gruppi e gruppuscoli legati al potere.

     Concludendo in sintesi il bilancio di previsione non ci riguarda, noi diciamo un fermo no al bilancio di previsione, non intendiamo essere in alcun modo partecipi di questo bilancio di previsione.

PRESIDENTE

     Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     C'é un dato che credo sia dinnanzi a noi tutti, che forse la discussione di questo bilancio sarebbe potuta avvenire utilmente se non incombesse sul Consiglio comunale come sul paese un appuntamento di carattere generale quali sono le elezioni politiche, mi rendo conto che la presentazione di un bilancio come questo avrebbe bisogno di ragionamento e avrebbe bisogno anche di qualche riflessione che consentisse ai gruppi consiliari non di prendere o lasciare.

Se l'Amadio me lo consente, visto che dietro è uguale come davanti ma insomma nel senso che la stanza... ti spiace...

(Interventi fuori campo)

Brava.

     Allora due dati generali. Il primo é che il livello complessivo del contributo dello Stato e della Regione é calante per le autonomie ma la pressione fiscale sul cittadino tende invece a crescere perché al diminuito contributo dello Stato a cui non segue una diminuzione della pressione fiscale centrale si aggiunge necessariamente la ricerca degli enti locali di mezzi autonomi, ed é il primo dato. Io mi rendo conto, dalle tabelle che ci sono state presentate in commissione, che vi é una forte diminuzione del contributo dello Stato per cui non si opera poi questa riduzione sul fronte nazionale della pressione fiscale e i Comuni sono costretti ad aumentarla. 

A questo c'é un altro dato strutturale che io voglio sottolineare perché é credo oggetto di riflessioni lo faremo al momento opportuno, nelle tabelle che il Sindaco presenta si vede che a fronte della capacità del Comune di intercettare contributi europei e nazionali c'é un numero che stona ed é l'incidenza della finanza regionale sul Comune di Livorno. Io devo dire basta prendere la tabella che presentava anche questa mattina il Sindaco e a fronte di miliardi che vengono dallo Stato o per leggi speciali o dalla Comunità europea vediamo che l'incidenza della Regione é.. e teniamo di conto che la Regione in questi anni anch'essa ha aumentato la pressione fiscale sui cittadini.

     Il terzo dato che mi interesserebbe andare ad esplorare é cosa muove, rispetto agli investimenti che dice il Sindaco, cioè la mano pubblica comunque a qualsiasi titolo che si fruga, quale é la risposta che viene da parte del mondo della imprenditoria.

Io per mentalità come sono contrario alle visioni catastrofiche che ogni tanto si affacciano sono però anche contrario, ho diffidenza per un clima di ottimismo generalizzato. Da qualche tempo, e non é solo per il carattere ottimista del Sindaco, che non guasta, la città sembra vivere di una ebbrezza. L'articolo di ieri de Il sole 24 ore devo dire va in questa tendenza. Ci sono stati momenti in cui le rilevazioni nazionali erano di segno opposto, nemmeno allora c'era necessità di fare catastrofismi.

Però mi domando gli investimenti che stamattina sono stati presentati e che sono consistenti, cosa muovono nella città dal punto di vista dell'incontro tra capitale pubblico e privato e dal punto di vista dell'occupazione.

Ad esempio l'altro giorno si parlava del porto, dice il Presidente Marcucci che il porto ha avuto in questi tre anni trecento cinquanta miliardi, che sono i contributi  ovviamente  delle  nostre  tasche,  una grande attenzione, un grande 

volano di investimento. Devo dire non mi é sembrato che sull'altro piatto della bilancia ci fosse una uguale risposta da parte dell'imprenditoria. Mi posso sbagliare ma mi piacerebbe in tempi magari non elettorali poter affrontare l'argomento..

Ecco perché dicevo che bisognerà poi avere momenti in cui questa idea di città... oggi mi sembra che dalla relazione di questo bilancio non emerge un'idea di città, emerge un volano che possa dare luogo ad uno sviluppo.. Quando dico un'idea di città mi riferisco al fatto che ad esempio ieri mattina si é presentato un piano per il recupero di un quartiere importante quello di Corea, un piano per latro anche interessante e é un tassello di città. L'altro giorno parlavamo del Nuovo Centro, poi vediamo parlare di tre o quattro poli di sviluppo commerciale ho l'impressione che se non si dà un'idea di città a tutta questa carne messa al fuoco ho l'impressione che si rischia di rimanere nel superficiale. Voglio dire ieri mattina nel piano commerciale si é visto Porta a terra, Porta a mare, poi il supermercato in Corea, poi il Mercato centrale, cioè ho l'impressione che non si abbia contezza del rapporto tra queste cose e la città per come é.

     La seconda questione. Sindaco io ho chiesto e devo dire che mentre la relazione del Sindaco mi é sembrata dettagliata ci sono due dati che non riesco ad avere, e li riprendo in Consiglio comunale, credo che mi si dia atto che noi non partiamo da posizioni preconcette. Il primo dato é questo, noi siamo al secondo anno della legislatura e sappiamo esattamente quali sono le opere, alcune delle quali generazionali, che attendono un completamento. abbiamo avuto chiaro che l'Acquario é splafonato di alcuni miliardi, e prendo due opere che sono secondo me paradigmatiche, che sono il Palazzo dello Sport e sono il Goldoni, non mi interessa ora la vicenda, la domanda che ho posto agli uffici e su cui la risposta non mi é venuta é: ma se stamattina il Sindaco dovesse prevedere quanti soldi ci vogliono perché si debba mettere chiavi in mano soluzione a quante partite il Comune ha aperto, quanti soldi ci vogliono?

Io bisogna che arrivi a conoscere questo dato. Non mi scandalizzo, per essere chiaro non mi scandalizzo in questa fase se il Goldoni non é ancora aperto, voglio sapere quanto ci costerà e quali sono i tempi, e da questo ci costruisco sopra la necessità ad esempio di un progetto di gestione per queste grandi strutture, Palazzo dello Sport e Goldoni, perché il giorno che fossero finite, magari domattina, questo non sarebbe più il bilancio del Comune e noi ci troveremmo una voragine a cui non saremmo in grado di dare risposta.

     La seconda cosa riguarda le aziende. Stamattina abbiamo recuperato la visione del gruppo Comune. Ti faccio la seconda domanda, Sindaco.

Stamattina nella esposizione del Sindaco c'é la visione del gruppo Comune, composto  da  ASA AAMPS ATER  appunto.. Io  apprezzo  questa.. io apprezzo 

perché intanto si evidenzia un ritardo della Regione -é nuova- che come avviene sempre in Italia quando c'é i commissari straordinari é più facile che decadano le strutture che si levino i commissari, perché la riforma delle ATER non é ancora stata fatta, ma se questo é il gruppo Comune, anche se ci sono consigli di amministrazione -questa cosa in commissione ci é stata spiegata abbondantemente - però potrà sapere. In altri tempi i gruppi consiliari sapevano l'andamento delle aziende perché c'era una rappresentazione di Maggioranza e Minoranza, la scelta della legge é che oggi é il Sindaco che nomina, diciamo che i gruppi consiliari sono estranei da questa cosa.

Allora io vorrei sapere un conto di quanto il Comune di Livorno per quanto riguarda il trasporto pubblico e per quanto riguarda l'AAMPS quanti debiti abbiamo. Perché anche qui se guardo il decapitamento del Consiglio di amministrazione dell'ATL, avvenuto con grande tempestività nel settembre, le voci che sono corse sono che c'erano trenta miliardi di disavanzo. Nel confronto col Presidente dell'AAMPS si é capito che per una cosa anche giusta, l'esaurimento di Vallin dell'Aquila, il trasporto a Empoli e cos'ì via, la città avrebbe dovuto pagare risorse diverse da quelle dell'ano prima.

Poiché c'é il gruppo Comune io voglio sapere i dati certi per cui se domani fermassimo le bocce quale é la reale  condizione delle aziende. 

E' vero che il Comune é anche proprietario del 7% del Centro intermodale, noi abbiamo saputo cosa vuol dire oggi essere proprietari di questo 7% in fatto di disavanzo.

Non lo dico per fatto provocatorio, lo dico ad esempio perché non vorrei, il Sindaco da questo punto di vista alo ha messo nella tabella, per esempio io credo che il Comune di Livorno sul dibattito sul lo e sulla piattaforma del Biscottino debba, come io credo, valorizzare le proprie proprietà, anche il dibattito con altri enti locali, evitando come é successo che una cosa che valeva all'origine tredici miliardi oggi vale nemmeno la metà.

Lo faccio -ho finito, mi scuso- lo faccio perché io.. ecco perché dicevo che il clima non si presta al dibattito all'interno dei problemi, perché ad esempio quando tu mi parli, e giustamente, del gruppo Comune non é ininfluente per un bilancio e per lo stato patrimoniale del Comune sapere che ad esempio noi abbiamo nell'AAMPS una capacità operativa finanziaria X e abbiamo una prospettiva, quella del termovalorizzatore, su cui si sta verificando un effetto trascinamento che io non condivido e su cui ho presentato una iniziativa a parte.

     Ultima questione.

In questa folata di ottimismo credo che ci sia bisogno di riflettere sullo stato manutentivo della città. E' un tema complesso non é la prima volta che si affaccia, non é la prima volta ma l'immagine se io da una parte metto questa immagine che ci dà il Sindaco con questo bilancio di duecentocinquanta miliardi di investimento, che non é una piccola cifra, e guardo lo stato manutentivo del patrimonio comunale, della città, c'é qualcosa che non funziona perché il Sindaco gira la città come me quello che chiamavamo un tempo arredo urbano é meglio non parlarne perché si continuano a compiere errori su errori, si é compiuto l'errore di mettere il suk sulla Piazza della Repubblica, si continua l'errore di non progettare una soluzione civile per la Piazza della democrazia che é questa, si continua ad esempio di disseminare Livorno di bancarelle, banchini e banchetti e di questo arredo, quello che avrebbe dovuto accompagnare il cosiddetto piano del traffico non c'é traccia anzi semmai qualche volta ci siamo avventurati in spese... vedi i cordoli, centosessantacinque milioni, che dopo pochi anni devono essere levati!

Io penso che questo volume di risorse certo deve prima consentire la certezza dei tempi e dei modi con cui completare alcune opere, secondo io credo che lo stato manutentivo della città non possa essere una vetrina oggi la passeggiata a mare e tutto il resto cosparso in una città che é sporca, la vigilanza urbana certo che fa le contravvenzioni ma io dato che i giornali si leggono tutti vi invito a leggere i compiti che vengono assolti dalla Vigilanza urbana in molte parti d'Italia che non sono solo l'autovelox o i divieti di sosta, c'é uno stato di igiene in molte parti della città che deriva dal fatto che c'é una tolleranza per fenomeni che imbrattano la città, lo stesso vale per lo stato di manutenzione di edifici pubblici e di strade.

Allora io penso che una riflessione su queste questioni debba portare almeno dal punto di vista della macchina in questo io condivido il giudizio che veniva dato.. vedi, se una macchina come questa si carica di molti impegni ho l'impressione che tra la speranza, che é il secondo enigma di Turandot, e poi cosa si riesce a cucinare non ci sia una coerenza, ma é una scommessa che la Giunta sottopone al Consiglio comunale, io ovviamente faccio parte di una Opposizione, mi auguro enll'interesse della città, perché bisogna sempre augurarsi in positivo, pero devo dire ho qualche perplessità vedendo poi le cose.

Quando l'altro giorno abbiamo parlato della STU io mi ricordo, e l'ho detto anche ieri, e ieri dicevo abbiamo apprezzato questa progettualità per uno dei quartieri nord di Livorno, una bella progettualità il dramma vero é che spesso gli 

strumenti che via via abbiamo deciso nella loro applicazione pratica poi scontano tempi e modi che non colgono nemmeno lo spirito positivo con cui tutti... Va bene, lo dico perché questa riflessione non esiste solo nel comprato del Comune ma esiste nel comprato pubblico, prendiamo la sanità, ho letto le dichiarazioni del Sindaco come utente, voglio dire, se penso al volume finanziario non piccolo che la collettività destina e leggo...

(Interventi fuori campo)

Leggo che il Sindaco come utente dice sì però ma e poi lo fanno aspettare.. voglio dire, ed é il Sindaco, ve lo immaginate se invece di essersi presentato Lamberti si era presentato Giovannetti Aristide, poverino...

Allora io credo che su questo rapporto della struttura con i programmi e i bilanci qualche riflessione ulteriore verrà il momento di farla.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI
     Guardando un po' questo bilancio di previsione e paragonandolo, affrontandolo con quelle che sono state le indicazioni ministeriali, non si può fare a meno di dire che i parametri indicati dal Ministero non siano stati rispettati. Questo però non significa che tutto va bene, che tutto é perfetto, tutto é giusto, tutto é funzionale a quelle che sono le aspettative della città, e allora visto che si usa una terminologia di carattere sportivo, si parla di Ferrari, io mi chiedo se realmente questo bilancio per la città può rappresentare una Ferrari oppure una Cinquecento.

Dico questo perché tra le varie cose indicate dalle norme ce n'é anche qualcuna che é stata del resto recepita da questa Amministrazione e compare nello statuto che é quella della costituzione di un nucleo di valutazione e viene da chiedersi il nucleo di valutazione cosa ne pensa di questo bilancio, così come viene da chiedersi cosa ne pensano i Sindaci revisori di questo bilancio, così come viene da chiedersi in quale modo impattano i bilanci di previsione delle aziende partecipate su questo bilancio. Si ritorna quindi ad una vecchia e consueta critica oramai che io faccio tutti gli anni in merito proprio a questi aspetti, che sono poi gli aspetti che dovrebbero garantire  se si sta parlando di una Ferrari o di una Cinquecento, e dato che non ci sono io ritengo che si stia parlando più di una Cinquecento che di una Ferrari.

Se non c'é la relazione del Nucleo di valutazione che ha una funzione preventiva oltre che di consuntivo non si riesce a capire realmente di questi trecento miliardi quanti sono quelli che possono essere messi in moto, perché il Nucleo di valutazione non fa soltanto valutazioni di carattere economico finanziario, fa le valutazioni anche in merito a quelli che sono gli strumenti e le risorse che ha una amministrazione per perseguire raggiungere quei fini e quegli obbiettivi che si é data attraverso il bilancio. Se non c'é questo diventa un po' un libro di auspici, io auspico che. Poi succede regolarmente che durante l'anno, magari a maggio, si comincino a fare tutti quegli aggiustamenti, quegli interventi di assestamento, quelle variazioni sui mutui che debbono poi servire a dare quelle virate per capire esattamente in quale direzione politica la barca deve andare o la Ferrari deve andare.

Se dati positivi in questi anni ci sono stati in merito  essenzialmente a due aspetti, uno quello alla lotta all'evasione, quindi al recupero di crediti, e l'altro in merito alla migliore o alla redditività del patrimonio comunale, questo si deve all'azione politica che Forza Italia ha svolto in questi ultimi anni, di sollecitazione di pressione costante nei confronti dell'Amministrazione affinche si facesse quanto meno una sorta di radiografia quanto più ampia possibile sul patrimonio e sulle situazioni.

Qualche cosa siamo riusciti a far cambiare, non capiamo però...

                         (cambio bobina)

sviluppo triennale in quale modo i discorso ICI abbia della credibilità perché se si parla di un recupero ICI grosso modo, dico dei numeri che non ho ben presenti ora, perlomeno non li ricordo bene, diciamo dieci miliardi dal '93 ad oggi e poi dall'anno prossimo si presume che ci siano grosso modo altrettanti miliardi di recupero e successivamente qualche cosa di analogo, mi chiedo allora su quali basi realistiche si é fatta questa previsione di recupero ICI o comunque di rientro di soldi provenienti dall'imposta comunale sugli immobili e quindi a mio avviso quella é una voce che lascia qualche motivo di incertezza.

     Io non scenderò nei particolari delle singole voci pero qualche cosa bisogna che dica. Per quanto riguarda per esempio lo stadio comunale signor Sindaco, un miliardo e mezzo aldilà di tutti i tifosi livornesi mi sembra che effettivamente non si tenga di conto all'interno di questa spesa di quelle che possono essere realmente le aspettative del mondo dello sport a Livorno. Su questo stadio comunale si sono spesi e si intende spendere ancora un sacco di soldi, un sacco di miliardi, e allora mi debbo chiedere dove sta il ritorno, il ritorno non può essere solamente la mascheratura sociale, perché all'interno della mascheratura sociale poi dobbiamo dire che ci sono cittadini che vanno allo 

stadio per divertirsi e ci sono cittadini che vanno allo stadio per creare confusione e danni, e allora mi sembra che investire per sollecitare quanto meno, per consentire a certi personaggi di continuare a creare danni non solo all'Amministrazione ma anche a tutti gli altri cittadini che ci vanno, magari con timore, mi chiedo in realtà se vale veramente la pena di effettuare delle spese che poi, e qui si affronta il discorso esclusivamente finanziario, mi chiedo per quale motivo a fronte di questa spesa di un miliardo e mezzo se ci sono dei ritorni di tipo economico nell'aver dato in affitto o in concessione o come Vi pare lo stadio comunale a questo signor Spinelli che mi risulta non paghi nemmeno regolarmente quell'affitto modesto che gli viene fatto pagare.

Al riguardo io vorrei aggiungere anche un ulteriore elemento di riflessione al Sindaco. C'era una concessione o una convenzione per quanto riguarda la gestione della pubblicità all'interno delle  aree sportive, parlo dello Stadio e del Palazzetto dello Sport, a questo punto mi chiedo dato che questa convenzione sembra essere sparita o comunque ridotta nei suoi termini di scadenza, mi chiedo quei soldi che venivano accreditati attraverso questa convenzione all'Amministrazione comunale in merito alla pubblicità realizzata se continueranno ad essere accreditati all'Amministrazione comunale o se per esempio non andranno a beneficio sempre del signor Spinelli e della Sua società. Io vorrei avere chiarezza di questi aspetti.

(Interventi fuori campo)

Assessore, io sto chiedendo chiarezza su queste cose. E' possibile... a conclusione degli atti poi vedremo...

     Vorrei comunque aggiungere ancora un altro aspetto. Sarò informato male ma per esempio Assessore il famoso tabellone per lo stadio di Baseball é sempre lì a venire, avevate stanziato trecento milioni a suo tempo e io non vedo nulla francamente, comunque. Sono evidentemente elementi di riflessione che l'Amministrazione fa nel corso del tempo e poi decide di modificare certe scelte, ma aldilà di questo io vorrei mettere in evidenza anche un altro elemento caratterizzante di questa amministrazione....

SINDACO

     Scusa Argentieri, la facemmo in Consiglio comunale quella scelta... il tabellone... la facemmo in Consiglio comunale quella scelta, sul piano degli investimenti.

ARGENTIERI

     Io non me lo ricordo.

Per quanto riguarda un altro aspetto a mio avviso significativo, particolarmente significativo, é quello di effettuare magari scelte, fare delle scelte e poi tornare indietro ad esempio sul piano del traffico.

Vorrei ricordare che nella passata amministrazione l'Assessore al traffico fece delle scelte precise e l'Amministrazione insieme a Lui evidentemente, la Giunta insieme a Lui, facendo acquistare cordoli e cartellonistica varia; oggi dopo pochi anni sostanzialmente questa spesa viene vanificata perché si cambiano i progetti e allora mi chiedo questo miliardo e qualche cosa di spesa fatta a suo tempo che senso ha avuto farla.  Quando si parla di progetti poi va a finire sempre che si parla di progetti temporanei che son quindi suscettibili a modifiche e di conseguenza a spese, costi costanti che sono incontrollabili. Sono soldi pubblici, dei quali dobbiamo rendere pur conto, quindi se si fanno delle scelte sbagliate io credo che bisognerebbe tenere ben conto prima, prima di farle.

     Per quanto riguarda alcuni aspetti nella relazione previsionale e programmatica vedo che si parla ovviamente di tutto lo scibile dell'Amministrazione però qualche riflessione va fatta perché, e  Voi sapete che non é un problema mio di oggi, ad esempio si parla della Biblioteca, si enfatizza l'accordo di programma con 14 Comuni e poi Sindaco non si stanzia nemmeno una Lira perché la Biblioteca funzioni come deve funzionare! Sembra quasi di assistere alla rivoluzione culturale cinese.

Per la Casa di Riposo io non credo, caro Vizzoni, che quel miliardo e poco più che é stato destinato all'incremento del bilancio relativo al sociale possa essere sufficiente a far sì che quella residenza sociale assistita venga aperta, io ho fortissime perplessità che anche per questo anno si possa fare, spero di sbagliare perché finalmente si comincino a dare delle risposte a delle domande ma personalmente non ritengo che sia sufficiente o comunque capace di avviare l'apertura. E' ormai qualche anno che quella residenza sociale assistita é terminata per quanto riguarda la struttura, tant'é che mi si diceva, non so se corrisponda al vero, che addirittura hanno dovuto fare dei nuovi interventi in sostituzione di oggetti spariti nel frattempo agli impianti.

     Per quanto riguarda invece il lavoro purtroppo devo rimarcare, leggendo sempre la relazione evidentemente, strategie di sviluppo: le strategie di sviluppo per Livorno sono quelle delineate all'interno del programma del Sindaco. Ulteriori precisazioni saranno contenute nel protocollo di intesa che sarà sottoscritto da Regione Provincia e Comune nelle prossime settimane.

Mi sembra che come relazione programmatica sia piuttosto inconsistente.

     Mi fermo qui perché non ho nessunissima intenzione di andare avanti valutando non solo le singole voci ma i vari settori che fanno parte di questo bilancio tornando a dire che tecnicamente é un bilancio fatto bene, tecnicamente va bene, non c'é assolutamente niente da ridire rispetto ai parametri indicati dal Ministero, però sostanzialmente caro Penco mi sembra che non sia proprio il caso di parlare di Ferrari ma se va bene avremo una Cinquecento sbruffante!

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, signor Sindaco, il momento del bilancio é sicuramente un momento di assoluta rilevanza perché é un momento di riflessione, su quello che si é fatto e su quello che dovremo fare in futuro. 

Bene a me sembra che il primo dato sicuramente apprezzabile e certo é sul metodo che ha caratterizzato l'attività della Giunta in questo primo periodo. Io ricordo che in apertura di legislatura, allorché parlai col Sindaco in una delle riunioni in cui eravamo presenti un po' tutte le forze politiche, dissi che bisognava che il Comune assumesse un atteggiamento il più possibile vicino ai tempi delle imprese e non ai tempi della politica, perché siamo in una stagione in cui non possiamo dare vantaggi a nessuno e in cui i bisogni, le necessità debbono essere soddisfatti tempestivamente.

Posso dire con una certa sicurezza che in passato questo aspetto era stato un po' trascurato, sicuramente era stato un po' trascurato in virtù di una discussione politica  forse di toni più verbosi e meno esecutivi. Devo dire invece che in questa apertura di legislatura questa Giunta e anche il Consiglio comunale, diciamo tutto l'organismo che in qualche modo regola l'attività del Comune in generale ha avuto una accelerazione, accelerazione tale da effettivamente non dico comparare in termini assoluti l'attività del Comune a quelle che sono le imprese private ma sicuramente ad avvicinarlo molto a queste.

Vedete, questo ritengo che sia il primo dato importante perché io ritengo che l'importante é fare comunque, cercando ovviamente di far bene, ma fare per dare una risposta tempestiva a quelli che sono i bisogni della città.

     E quali sono i bisogni della città in questo momento? A me sembra che qualsiasi tipo di società come primo obbiettivo debba avere quello dello sviluppo e l'obbiettivo dello sviluppo passa sicuramente attraverso percorsi anche dolorosi e anche che in qualche modo possono sicuramente far abdicare da parte di taluni a quelli che sono i principi che avevano informato magari l'ideale politico che fino ad oggi i aveva in qualche modo caratterizzati, però quando ci accorgiamo che la società sta cambiando, che dal punto di vista storico stiamo vivendo stagioni diverse da quelle che abbiamo vissuto fino ad oggi bisogna stare al passo con i tempi, ed io credo che l'importante é, nello stare al passo con i tempi, riuscire ad effettuare dei percorsi che effettivamente portino occupazione, portino investimenti, portino interventi che non solo ingentiliscono quello che é l'aspetto esteriore della nostra città, cosa del resto molto importante, ma sia quella effettivamente di produrre ricchezza nella nostra città.

     I dati sull'occupazione sono stati riferiti prima che dal Sindaco da un giornale di primaria importante come Il sole 24 ore ed io penso che sia appena l'inizio di un trand che vedrà nel prossimo futuro ulteriormente diminuire quella che é stata la contrazione del livello occupazionale che abbiamo vissuto purtroppo negli ultimi anni, in un momento badate bene in cui ancora abbiamo dei grossi progetti per quello che riguarda l'ambito portuale, quindi dobbiamo dire che questo miglioramento, sensibile, del livello occupazionale é avvenuto ancora trascurando uno dei settori che é stato quello trainante per molto tempo della città di Livorno, quindi a dimostrazione di una diversificazione che é arrivata, con grossa fatica ma che é arrivata e che dovrà consolidarsi.

     Devo dire però che molto si è fatto ma altrettanto e di più bisognerà fare, e bisogna farlo da subito perché ritengo che questa partita che stiamo giocando sia un po' una partita di coppa dei campioni, dove per vincere bisogna attaccare subito, non bisogna minimamente cullarsi sui risultati che sono stati ottenuti, per dare una risposta importante anche a quelle categorie che ad oggi non l'hanno. Mi riferisco ai lavori socialmente utili, gli LSU, che abbiamo ricevuto pochi minuti fa e che hanno rappresentato una incertezza che effettivamente colpisce profondamente, laddove evidenzia un timore generalizzato e in parte giustificato di non veder rinnovati certi percorsi che in qualche modo avevano dato e hanno dato in passato Loro la possibilità di avere di che mantenere le loro famiglie. Mi riferisco agli over-40 che noi sistematicamente vediamo in una situazione di grosso disagio.

Ebbene sono già percorsi che in qualche modo sono stati presi in esame dall'Amministrazione comunale ma che io mi permetto di evidenziare ancora di più,  come  priorità  a  questo  punto,  come  priorità  che  in qualche modo deve 

trovare una risposta ed un percorso sicuramente più incisivo di quello che hanno avuto fino ad oggi. Non é una critica che faccio alla Giunta, é una presa d'atto di una situazione che ha dei caratteri di grossa difficoltà nella realizzazione di soluzioni che possono effettivamente avere il peso di dare una inversione di tendenza a quello che si è fino ad oggi verificato. Quindi una prima attenzione, un primo punto caratterizzante che spero il mio dire possa sollecitare nella attività della Giunta sia questo, di una maggiore attenzione di quelli che sono i problemi lavorativi di coloro che sono gli ultimi in questo momento..

E del resto una attenzione in questo senso l'ho potuta sicuramente rilevare nella attività del governo della nostra città, che ha prodotto investimenti anche al livello sociale per diversi miliardi, proprio a promuovere attività che possano andare incontro ai ceti meno agiati, appunto alle situazioni più difficili.

Sicuramente un dato caratterizzante di questo bilancio é stato il fatto che non si sia proceduto ad aumenti della imposizione tributaria. A me sembra che questo sia il giusto epilogo a quello che era stato un indirizzo preciso che era stato oggetto di apposito documento di indirizzo nella scorsa gestione. Non solo non sono stati apportati aumenti all'imposizione tributaria ma i servizi non hanno subito alcuna diminuzione, e questo é un dato sicuramente importante, anzi direi che sono stati per alcuni versi incrementati, il settore del sociale sappiamo che é stato fortemente attivo in questo senso per cui ha sicuramente ottenuto l'apprezzamento non solo di questo consesso elettivo ma anche un po' di tutta la città, addirittura altri Comuni che hanno preso un po' spunto dal nostro sistema per poter anche loro effettuare interventi che in qualche modo poi hanno ripercorso degli strumenti che erano stati già oggetto di attivazione da parte di questo comune. Questo penso sia una cosa importante perché vedete noi ci eravamo un pochino fatti tempo fa la nomea di una società che andava un pochino controtendenza rispetto a quello che era il percorso di progresso che il nostro paese stava percorrendo, quando arriviamo ad esportare progetti mi sembra che possiamo utilmente dire che non solo questa controtendenza é già avvenuta ma che siamo già un pezzo avanti rispetto a molti altri che invece si vantavano di aver trovato quelle che erano le soluzioni alle problematiche delle loro città.

     Ora direi che questo incremento dei servizi é sicuramente un dato caratterizzante di questo bilancio, un dato caratterizzante perché é un bilancio che mira come ho detto a dare un utile apporto a quelle fasce sociali che hanno effettivamente bisogno di un intervento e di una presenza forte del Comune nelle loro economie e nelle loro situazioni soggettive personali.

Abbiamo dimostrato che c'é comunque, c'é stata da parte del Comune una attenzione particolare anche ultimamente in occasione della approvazione dei regolamenti, una attenzione particolare verso le persone che sono portatori di handicap  e comunque sono inabili al lavoro, nel senso proprio di dare un significato preciso a questa volontà di agevolare il più possibile le categorie più bisognose, ed é un  progetto e un programma del Centrosinistra, caro Gangemi, cioè non é che il Centrosinistra ha come obbiettivo soltanto quello di privatizzare, no, non é questo. Il Centrosinistra nell'ottica di affrontare le problematiche con un atteggiamento di assoluta modernità e non tralasciando quelli che sono  gli incipit dell'economia esistente nel nostro paese, quindi cercando di stare nella storia, cerca di dare risposte che abbiano un apprezzamento al livello sociale e sicuramente un afflato particolare per coloro che hanno più bisogno di noi e che vivono stagioni da un po' di tempo particolarmente difficili.

     Ci sarebbero tantissime altre cose da dire chiaramente. Ringrazio il Presidente del richiamo ma scivolo velocemente verso la conclusione..

     La politica quindi di equità sociale che ha intrapreso il Comune di Livorno mi sembra che sia di tutto rispetto e meritoria.

     Un passaggio veloce perché non voglio che questo intervento si tappi gli occhi di fronte alle difficoltà che probabilmente incontreremo durante la prossima gestione. Sicuramente avremo una stagione in cui vedremo le difficoltà che noi sappiamo esistere all'interno delle aziende che sono ex municipalizzate, difficoltà che sono anche dovute al cambiamento radicale che stanno subendo queste aziende da municipalizzate a privatizzate, e allora l'indicazione che vogliamo dare in questa fase é quella di accelerare il più possibile la privatizzazione e questo percorso, perché attraverso la definizione di questo percorso si possa effettivamente arrivare a dire: ecco, abbiamo dato anche la giusta impostazione a quello che sarà il percorso che dovranno tenere le aziende municipalizzate, perché é chiaro che é facile oggi alzarsi e dire che il bilancio del Comune di Livorno non dà riferimenti precisi a quella che é la situazione delle aziende, ma quello che ci costeranno lo sappiamo tutti.

Ebbene é un discorso troppo semplicistico, un discorso troppo semplicistico, bisogna valutare la questione nel suo insieme e quindi dando una valutazione dell'insieme delle questioni sicuramente il dato caratterizzante dovrà essere quello di una accelerazione dei tempi delle privatizzazioni per dare una risposta precisa e definitiva a quello che sarà il percorso, il giusto percorso che le aziende dovranno avere.

     Io termino qui, mi sembra che effettivamente la strada che é stata imboccata sia quella giusta, l'integrazione tra il pubblico e il privato a cui avevo fatto riferimento anche nell'intervento dello scorso bilancio ha sicuramente avuto connotati di rilievo con la costituzione anche della società di trasformazione urbana e ritengo che questo sia il primo passo ma sicuramente un passo decisivo a quello che sarà il progetto di Livorno come città moderna, città aperta al cambiamento città comunque di Centrosinistra che nella modernità guarda ai bisogni e alle necessità dei suoi cittadini.

COSIMI

     Grazie Consigliere Boirivant.

     La parola al Consigliere Cecio.

CECIO
     E' sempre difficile intervenire per ultimi perché poi specie su temi come quelli del bilancio si rischia di essere in qualche modo ripetitivi ma io ritengo utile che il momento del bilancio possa avviare una riflessione in quanto é stato fatto in questo anno di amministrazione e indicare nel contempo le prospettive politico amministrative della città. A me piaceva immaginare uno slogan: il già fatto, il già in atto, il possibile.

Voi ricorderete come il dibattito sul bilancio dello scorso anno aveva avuto delle accentuazioni anche molto dure ma vi era una connotazione nobile della coalizione che era la bozza di accompagnamento al bilancio presentato.. Ecco io vorrei ripartire proprio dalla bozza di accompagnamento al bilancio perché mi sembra che il contributo della coalizione e lo sforzo dell'Amministrazione tutta in questo senso sia stato molto produttivo.

     Ricorderete come a fronte della riduzione dei trasferimenti e l'applicazione di una aliquota IRPEF comunale l'Amministrazione si impegnò ad adoperarsi contro l'elusione e la evasione fiscale, con l'obbiettivo poi raggiunto di un ampliamento consistente della base imponibile, che divenissero nel tempo benefici strutturali stabili.

Ebbene, a fronte di una aliquota ICI ormai stabile dal '98 vi sono maggiori entrate per duemila duecento milioni, frutto del recupero appunto di evasione ed elusione  che é un dato sicuramente confortante e che noi siamo  sicuri e 

auspichiamo poter ancora migliorare. Indicavamo anche, l'Assessore Bedarida se lo ricorderà, gli strumenti e noi abbiamo apprezzato come poi di fatto nel bilancio nelle linee di intervento sia stata sottolineata ad esempio la necessità di censire gli immobili, l'incrocio delle banche-dati e quant'altro. Credo che poi da questo lavoro potremo ancora limare un po' di risorse che poi come questo anno potranno essere ridistribuite saggiamente.

     Alla politica delle entrate si è accompagnata una politica intelligente delle spese., chiedevamo una maggiore razionalizzazione della spesa corrente, in particolare l'ottimizzazione dell'uso delle risorse umane, conseguente alla riorganizzazione dei servizi, alle esternalizzazioni e ad una politica del personale che privilegiasse in qualche modo l'incentivazione... Ebbene, il dato mi sembra confortante, con una incidenza della spesa pari al 36,4% del bilancio complessivo a fronte del 41,1 di quello che fu il bilancio del '99. Ricordate l'impegno che ci prendemmo rispetto agli interessi passivi, anche qui i dati sono di una flessione di cento sessantasei milioni, pari al 7,4 per i fitti passivi e il 5,8 rispetto agli interessi attivi. Sono dati che molti hanno in qualche modo ripreso nelle loro relazioni ma che secondo me danno il senso di un impegno mirato dell'Amministrazione rispetto appunto al documento che qualificava l'impegno della coalizione, della Maggioranza, lo scorso anno.

     Boirivant ricordava prima come un'altra richiesta fosse una maggiore mobilitazione di risorse private nella erogazione dei servizi che tradizionalmente sono affidati alla gestione esclusiva del Comune.

Io credo che la Porta a terra e in questi giorni chi passa dalla Variante può vedere che ci sono gru e i primi manufatti di questa importante  struttura, dia il senso degli sforzi che avrà effetti non solo sull'occupazione -il Sindaco ci ha ricordato dei dati importanti- ma che avrà effetti anche sulla riqualificazione urbana della città, a costo quasi interamente o in grandissima parte dei privati. Pensiamo ad esempio al Palazzetto dello sport di cui forse riusciremo a vedere la fine presto, i lavori sono iniziati ed é confortante; alla zona denominata Acqua della Salute, ha fatto piacere che negli investimenti il Sindaco ha ricordato che con un po' di fortuna riusciremo a realizzare il sottopasso della stazione e potremo riqualificare uno degli immobili più significativi del Liberty livornesi. ancora la TARSU, Voi ricorderete e se guardiamo il dato regionale credo sia sotto gli occhi di tutti come alcune tassazioni sono in crescita in tutta la regione e non a Livorno. Legato al dato della TARSU noi l'anno scorso sottolineammo la necessità di una politica dell'AAMPS rispetto all'ambiente in riferimento ai rifiuti urbani, che in qualche modo privilegiasse una interlocuzione di tipo politico, che privilegiasse indirizzi di tipo politico. Mi sembra che in questi 

giorni andrà a definirsi il Consiglio di amministrazione di AAMPS e credo che l'advisor stia per completare o abbia completato la sua ricognizione, quindi c'é una dinamicità anche intorno a questa azienda di cui l'altro anno parlavamo in grandi difficoltà e che questo anno sembra prona in qualche modo ad avviarsi verso la privatizzazione, comunque la dinamicità in questo senso io ritengo sia apprezzabile, a fronte di una azienda che mi pare che non solo ultimamente ma specialmente, l'ASA, ha portato dei risultati di rilievo per la città: la commessa di Santo Domingo ma anche, e lo dico perché politicamente l'ho seguita e la seguo da anni,  finalmente  ATER, CIGRI ACAV e ASA sono insieme su un progetto che dovrebbe dar corso presto ad una privatizzazione. Lo ricordava Boirivant, noi siamo favorevoli a privatizzare una quota perché questo libera risorse e quindi dà alla città sicuramente delle occasioni. Questi sono gli strumenti che daranno modo alla città in qualche modo di dotarsi di nuovi servizi senza gravare ad esempio sui cittadini, ci consentiranno di fare cose cercando di gravare il meno possibile su quelli che sono i bilanci e i capitoli di bilanci che potremmo chiamare storici del Comune di Livorno.

     Ecco, io credo che rispetto ad un apprezzamento generale valga la pena sottolineare due aspetti di questo bilancio, uno é il sociale, l'altro é la scuola.

     Voi ricordate, e mi ha fatto particolarmente piacere che il Sindaco abbia inserito una ipotesi di bilancio sociale nella sua bozza di accompagnamento al bilancio perché dà l'idea dell'impatto che gli atti del Comune poi avranno di fatto nella cittadinanza.

Ebbene, il sociale quest'anno rappresenta la priorità, e ripeto la priorità, per l'Amministrazione comunale. Il 18% del bilancio complessivo riguarda le spese per il sociale.

Io ritengo che sia una grossa conquista sia una grossa conquista perché questo maggior carico di entrate in questo capitolo non si esaurisce e ripeto non si esaurisce con l'apertura auspicata da tempo e che finalmente in questi mesi andrà in porto della rsa di Via Passaponti e del Centro Alzheimer. Io credo che per come ci sono stati presentati, anche in maniera innovativa ed intelligente, dall'Assessore Baldi i progetti intorno al sociale vivono un momento di grande attenzione.

E' l'occasione, quella del bilancio, anche per stemperare un po' di polemiche intorno alla compartecipazione. Sono uscite delle cifre del tutto aleatorie ed inverosimili per cui esistono regolamenti comunali che fanno pagare settecentomila lire a fronte di assegni di accompagnamento di settecentotrenta. 

Io vorrei ricordare a quanti hanno sottolineato questi aspetti a grandi titoli sui giornali che la Legge Turco prevede, e comunque é un percorso concertato da tempo con l'Amministrazione, con l'Assessore, che poi di fatto vi sia un regolamento che tenga conto  del riccometro e quindi fino a quando noi in Consiglio comunale non avremo votato un regolamento queste cifre non s'hanno da pagare! Questo é opportuno sottolinearlo e poi lo farò in una specifica comunicazione che il Presidente ha voluto assegnarmi il prossimo Consiglio comunale, perché questo genera nel cittadino la preoccupazione.

Io credo che vada sottolineato che c'é un percorso avviato con queste associazioni di concertazione, con un passaggio obbligato che il Sindaco giustamente ha tenuto a valorizzare, ma niente allarmismi, niente false notizie. C'é un percorso avviato, un percorso che vede secondo me l'impegno profuso da parte dell'Assessore e da parte della commissione preposta.

Quindi un  apprezzamento per quanto si sta per fare per il sociale, vogliamo ancora di più. Noi crediamo di aver portato un contributo, ce ne dispiace se abbiamo in qualche modo generato  qualche difficoltà alla struttura con gi emendamenti intorno all'ICI, non era nelle nostre intenzioni. Credo che poi alla fine é sotto gli occhi di tutti che con un ulteriore sforzo poi di fatto abbiamo ampliato l'offerta dei servizi e delle possibilità intorno a chi poi é in maggiore difficoltà.

     La scuola.

Voi lo ricorderete, se questo anno abbiamo detto che questo é l'anno del sociale l'anno scorso dicemmo che era l'anno della scuola. Il 12,7 una leggerissima flessione ma nemmeno in termini di punto rispetto all'anno scorso. Ricordate noi abbiamo un processo di avvicinamento per l'adeguamento delle strutture alle leggi sulla 626 e quella rispetto agli antincendi e quant'altro, che assorbono buona parte del bilancio. Io credo sia apprezzabile e da apprezzare lo sforzo della Quarta Commissione e poi di Silvia che di fatto ha redatto il documento affinché ci sia in ragione della prima seduta tematica sulla scuola un momento importante, centrale di questo Consiglio comunale, un momento di riflessione che ha prodotto documenti che sono all'attenzione della città.

La scuola ha un momento di particolare rivoluzione, la riforma dei cicli, l'autonomia, che richiedono uno sforzo dell'Amministrazione comunale del tutto nuovo rispetto a quanto era immaginato solo qualche anno fa. Io credo che l'Amministrazione comunale -lo fa già ma lo deve fare ancora di più- deve cogliere l'occasione che questa autonomia ci dà.

Non é per voler plaudire al mio Assessore però un dato é davvero significativo: quest'anno con l'apertura delle scuole io non ho letto un articolo contro l'Amministrazione comunale. Io l'ho inteso come un fatto apprezzabile, ma questo mi serviva per rilanciare un discorso, un dato che é stato richiamato e non era un dato contro qualcosa che non si é fatto ma qualcosa che meritava una maggiore attenzione dell'Amministrazione, era il dato intorno alla dispersione scolastica, al disagio giovanile che é sicuramente l'argomento che insieme, Assessorato al Sociale e Assessorato alla Scuola, poi spero ed auspico verrà approfondito.

COSIMI

     Chiedo scusa Consigliere Cecio...

CECIO

     Vado a concludere.

     C'é un dato per me particolarmente significativo, io questo intorno alla scuola lo devo dire: dopo credo anni si é arrivati alla stesura in quella sessione tematica di un documento a vantaggio del diritto allo studio, della integrazione tra la scuola privata e la scuola pubblica. E' un dato per noi Popolari particolarmente significativo ed io sono fiero e contento che la quota e la cifra destinata dalla Giunta comunale in questo senso poi di fatto vada a regime.

     Un giudizio sugli investimenti. 

Io ricordo che l'Assessore all'Edilizia privata oggi fa il 30% di pratiche in più e il 40% di oneri in più. Si può fare ancora di più e meglio, una riorganizzazione un programma accurato del recupero di oneri credo sia auspicabile e deve essere caldeggiato dall'Amministrazione e dalla Giunta.

     Chiudo su un dato che é propriamente politico ed é un dato sullo stato della coalizione.

Io credo che una evoluzione in questo senso ci sia stata, i rapporti della coalizione oggi sono ottimi, ed io sono fiero di essere compartecipe di due dati che l'anno scorso erano stati citati dalle Minoranze. Uno é il dato desunto dalla rivista Italia Oggi, sulla qualità della vita. Il Sindaco ci ha ricordato il dato dell'occupazione rubandomi la battuta, che poi l'occupazione giovanile è una cosa  che  a  chi  in  questo  Consiglio  comunale  ha  un'età  under  30  sta 

particolarmente a cuore ma il dato di Italia oggi che ci qualifica come la settima città d'Italia con un miglioramento e un trand positivo in qualche modo mi inorgoglisce. Il Sindaco dice sempre che noi consiglieri comunali dovremmo essere orgogliosi di essere Livornesi e di essere cogestori e compartecipi dell'amministrazione livornese; io ne sono fiero, sono fiero di essere in questa coalizione di Centrosinistra e auspico che da qui in avanti, e ringrazio anche il Sindaco del documento che ha voluto portare ci sia una maggiore possibilità di confronto tale che i risultati siano sempre migliori.

     Grazie.

COSIMI

     Grazie al Consigliere Cecio.

     Darei la parola all'Assessore Benetti per una breve replica, poi abbiamo un ultimo intervento, del Consigliere Trotta, dopo di che se non ci sono altri consiglieri darei la parola al signor Sindaco per la replica.

BENETTI

     Io ho il dono della sintesi quindi tre minuti, per rispondere al Consigliere Argentieri perché non vorrei che andasse a pranzo con dei dubbi, solo per questo.

     Il Consigliere Argentieri ha toccato tre punti, lo Stadio,  il Palasport che é in funzione e lo Stadio comunale e il Campo di baseball.

     Per quanto riguarda il tabellone dello Stadio di Baseball era stata preventivata una spesa di trecento cinquanta milioni per un tabellone luminoso che per la verità gli stessi rappresentanti del Baseball avevano giudicato roba da campionato statunitense e quindi forse era inutile spendere al momento quella cifra per il tabellone ma girarla sull'impianto. Difatti l'Amministrazione comunale ha girato sull'impianto di Baseball: novantadue milioni per la messa a norma dell'impianto, per le vie d'esodo e per i servizi per gli handicappati; venti milioni per la recinzione completa; dieci milioni per un nuovo impianto di irrigazione.

I trecento cinquanta milioni che dovevano essere investiti nel tabellone luminoso, che penso desse noia anche agli aerei che volavano perché era talmente luminoso che sembrava di essere sempre a Natale, li abbiamo girati 

sul completamento dell'impianto per la sistemazione del rimessaggio dei gozzi in Fortezza. Perché ricordiamo che l'Amministrazione comunale ha -lo dico anche perché forse nessuno se lo immagina- un miliardo e duecento milioni di valore di imbarcazioni che prendono parte alle regate remiere della città, che prima erano tre e negli ultimi due o tre anni sono diventate addirittura nove, questo a testimonianza di una diversa affezione per le gare remiere.

     Per quanto riguarda lo Stadio comunale ho sentito parlare di troppi investimenti, l'Armando Picchi é una costruzione del 1932 quindi abbisogna Argentieri annualmente di rimesse a norma. Quest'anno abbiamo stanziato un miliardo e mezzo per il completo rifacimento della recinzione in materiale antisfondamento perché sono anni che ce lo chiede la Federazione ed eventualmente ci imputerebbe di andare a giocare, non so, a Pisa. Io sinceramente a Pisa.. ho detto Pisa, potrebbe essere anche Lucca...

     Per quanto riguarda la tariffa che l'Amministrazione comunale riceve dall'Associazione sportiva Livorno Calcio é qualche lira in più di quello che prendeva negli scorsi anni. Ricordiamo che il Livorno Calcio disputa sull'Armando Picchi al massimo 25 partite l'anno, non é che lo prende sotto di sé ed é in gestione alla Livorno Calcio. Quest'anno cento cinquantuno milioni e ottocento dodicimila lire tra pubblicità e affitto del campo, l'anno prossimo centosessantanove milioni, e ogni anno ci sarà una rivalutazione secondo naturalmente i canoni ISTAT.

Questo per quanto riguarda l'Armando Picchi.

     Per quanto riguarda il Palasport non é che abbiamo regalato niente non abbiamo regalato niente a nessuno, nemmeno nella pubblicità, Consigliere Argentieri, perché abbiamo preso per quanto riguarda le partite di Basket della MABO ventisette milioni e mezzo come prendevamo quando la società era in mano ad un altro imprenditore, preciso identico, senza niente toccare in più o in meno, e ventisette milioni invece dei trentacinque per la pubblicità perché invece di far scadere il contratto al 30 settembre come era lo scorso anno scade praticamente alla fine del campionato nella prima quindicina di maggio e finisce, quindi viene a mancare un certo periodo che va da maggio a settembre. Abbiamo favorito, se si vuole intendere, la MABO, riducendole il canone sulla pubblicità perché abbiamo ridotto anche il periodo.

     Mi sembra di aver toccato tutti i punti. Sono contento quando c'é qualche consigliere che ricorda l'impiantistica sportiva o lo sport in questa città, dove c'é un esercito di frequentatori, e abbiamo sinceramente anche un diverso numero di impianti. Poi che si possa fare meglio certo, ma sinceramente ci diamo da fare.

PRESIDENTE

     Trotta.

Si chiede la verifica del numero legale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Essendo mancato il numero legale.. Però io vorrei constatare una cosa, che manca il numero legale ma ci sono almeno 4 consiglieri che sono presenti nel palazzo e quindi il numero legale in realtà ci sarebbe stato. Io non capisco il senso di questi che francamente mi sembrano dispetti. Mi augurerei una massima puntualità per le 16 di oggi pomeriggio.

La seduta é sciolta.
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Il Segretario generale svolge l'appello nominale

PRESIDENTE

     Ventisette presenti, la seduta é aperta.

     Scrutatori della seduta Lucarelli, Bianchi e Tamburini.

     Riprendiamo la discussione.. C'era l'intervento di Trotta.

TROTTA

     Credo che si debba ragionare del bilancio non semplicemente e solamente verificando quella che é la proposta contabile di cui si conclude stamani l'iter di presentazione e di approvazione, ma si debba leggere  la questione del bilancio all'interno di dinamiche che vanno anche aldilà della nostra città, che vanno anche aldilà del problema specifico del Comune di Livorno.

     Possiamo dire che oggi il bilancio di questa come di altre amministrazione si colloca, dal punto di vista politico ed anche culturale, in un regime di neoliberismo globalizzato.

Cosa intendo dire, c'é oggi in maniera chiara e determinata al livello nazionale ed internazionale una visione egemonica, delle politiche economiche e sociali, dei rapporti di forza tra i soggetti sociali, che determina tutta una serie di ripercussioni e di orientamenti politici sulle scelte che investono i vari livelli di governo da quelli nazionali, europei, a quelli più direttamente vicini a noi. In questi anni abbiamo vissuto una stagione in cui tutto l'insieme di politiche, di orientamenti di governo hanno determinato spostamenti ingenti di risorse, decine di migliaia di miliardi, da alcuni soggetti sociali verso altri.

Questo é l'elemento di fondo di analisi da cui si deve partire anche per riflettere sul bilancio del Comune di Livorno, perché le politiche fiscali, le politiche del federalismo, le politiche sulle pensioni e sui salari, sull'occupazione e le privatizzazioni, hanno avuto questa caratterizzazione e questo elemento proprio di scardinamento di un equilibrio sociale che si era determinato dopo il boom economico che viene messo in crisi in questo ultimo decennio e che introduce elementi che rompono questo equilibrio sociale determinato dal compromesso degli anni Settanta e si va verso una scomposizione forte delle relazioni sociali, politiche, a danno del mondo del lavoro, a danno dei ceti sociali più deboli.

Questo ha determinato anche nel nostro territorio un aumento di profitti, di rendite e contestualmente  tenendo fissa invece l'altra voce, dei salari e degli stipendi, cioè c'é stato in questi anni questo elemento forte con cui dover fare i conti.

Al tempo stesso c'é stato un elemento forte che riguarda il divario tra le aree territoriali, sono cresciute le differenze territoriali, economiche e sociali, si é sviluppata in maniera più pronunciata un'area economica che comunque aveva già determinate caratteristiche di sviluppo, si sono indebolite o sono arretrate appunto le altre aree di più debole concentrazione economico-industriale oppure come la nostra area legate ad un sistema economico e produttivo che ha vissuto una stagione di crisi.

Rispetto a questo credo che si incardini anche la discussione del bilancio del Comune di Livorno nel senso che se noi oggi non ragioniamo di queste dinamiche e non leggiamo gli strumenti di azione politica come si rapportano con queste dinamiche, credo che facciamo una operazione che finisce per prendere per acquisito questo orientamento come l'unico orientamento possibile.. Invece credo che ci sia la possibilità che il Comune di Livorno a partire dagli strumenti che ha, che sono anche strumenti parziali, per usare un eufemismo se si vuole, da questo punto di vista, possa tentare comunque di incrociare queste dinamiche e di mettere in campo alcuni elementi di antidoto rispetto a questi processi..

Questo rispetto alla proposta di bilancio che viene portata stamani non accade, cioè noi non incontriamo nella proposta di bilancio di stamani alcuni elementi che possano essere interpretati come una opposizione locale a processi che hanno questo tipo di impatto sulla società, quindi ripeto con allargamento del divario sociale tra le classi, e dall'altra parte l'allargamento tra le aree forti e deboli di un territorio.

Da questo punto di vista anche le questioni che abbiamo discusso e discutiamo sulla Regione Toscana come una regione a due velocità, l'area costiera da un lato e l'area interna dall'altro, é un elemento che ci dice come rispetto a questo 'é un deficit di governo e un deficit di capacità redistributiva da parte dei vari livelli di governo territoriale.

Questo credo che sia un elemento fondamentale, manca la capacità rispetto agli strumenti che abbiamo a disposizione di cogliere l'esigenza che oggi è una esigenza profonda, di ridistribuire la ricchezza in modo diverso anche sul nostro territorio.

     Accanto a questo c'é un altro elemento. Ho sentito questa mattina fare una fotografia, un bel quadretto della realtà economica e anche occupazionale del nostro territorio, aldilà di quelli che possono essere punti di vista che vengono proposti in questo contesto il dato reale é che cresce nel nostro territorio una occupazione che non é una occupazione come abbiamo conosciuto solamente dieci anni fa ma cresce una occupazione che é una occupazione intermittente, una occupazione che oggi c'é e domani non c'é più, che ha livelli di garanzia, livelli salariali che sono estremamente pesanti per gli stessi lavoratori, sono livelli salariali che non garantiscono per molti giovani ad esempio la costruzione di un futuro possibile..

Credo che soffermarsi solamente su un dato numerico percentuale senza entrare nella lettura in filigrana di quelli che sono oggi i mondi del lavoro, perché si parla molto spesso di mondi del lavoro non solo del mondo del lavoro, e di quelle che sono le ricadute, le ripercussioni sulle condizioni salariali, condizioni anche di sicurezza del lavoro per come oggi si sperimenta credo che sia ovviamente una visione che noi non condividiamo.

     Da questo punto di vista c'é anche un altro elemento, la visione di centralità egemonica diciamo, della centralità dell'impresa che ha interessato anche il nostro territorio oggi mostra comunque la corda. abbiamo un giorno sì e un giorno no nel nostro territorio crisi aziendali che si verificano senza sbocchi positivi per i lavoratori e per lo stesso modello economico cittadino, e questo é un elemento grave rispetto al quale non mi sembra di leggere negli strumenti che vengono proposti anche nel bilancio elementi che diano garanzie per invertire una tendenza.

Solo per citare alcune situazioni: abbiamo misurato ultimamente la condizione dell'ALFA ma potrei dire l'Econ-food, potrei dire l'Alcatel, potrei dire la situazione del polo chimico nel nostro territorio, potrei dire la questione delle Ceramiche industriali.. Siamo di fronte all'esplosione di gravi crisi aziendali rispetto alle quali diventa abbastanza evanescente la capacità di governo e di intervento da parte delle amministrazioni pubbliche, delle amministrazioni locali.

Il tipo di reindustrializzazione che investe il nostro territorio é un tipo di reindustrializzazione che si traduce spesso in trasferimenti di aziende e in forte instabilità economica ed occupazionale per cui oggi le aziende ci sono ma hanno piani di impresa, piani industriali che non danno una garanzia né di connessione ad un sistema economico locale né di uno sviluppo che possa garantire loro un certo futuro.

Rispetto a questo ripeto credo che il bilancio segni la corda, come anche c'é un limite di fondo che é relativo anche al giudizio che abbiamo dato sul bilancio 200. Rispetto al bilancio 2000 noi avevamo detto che si trattava di una manovra pesante che colpiva in maniera indiscriminata tutta una serie di settori sociali, con l'addizionale IRPEF, con l'aumento della TARSU e credo che oggi misuriamo che quella che é stata una scelta del 2000 di un certo tipo oggi viene confermata, c'é una conferma di quel tipo di orientamento, non era -come diceva Penco- una manovra contingente rispetto a coprire dei buchi che si erano aperti nel bilancio comunale, ma diventa un dato strutturale di drenaggio di risorse rispetto ai cittadini.

Da questo punto di vista il giudizio non é un giudizio positivo, non é che si può dire che quest'anno siamo stati più bravi perché non si é aumentato, si é aumentato fortissimamente l'anno scorso e quest'anno si gestisce l'aumento che l'anno scorso é stato introdotto, senza comunque dare prospettiva di o un ridimensionamento nel medio periodo delle entrate fiscali, né tanto meno, rispetto a quello che é lo stato dei servizi uno sviluppo, un miglioramento dei servizi che l'Amministrazione comunale deve erogare ai cittadini. Si sono incrementate l'anno scorso fortemente le entrate senza un corrispondente sviluppo e miglioramento dei servizi gestiti o direttamente dal Comune o dalle aziende. 

Pensate, una per tutte, alla TARSU: é aumentata del 40% ma non si é spostato di un dito anzi é peggiorato il servizio in questo ultimo anno, per difficoltà dell'Azienda di stare al passo rispetto anche a sviluppi che la stessa attività dell'azienda ha avuto, la questione della raccolta differenziata e così via.

     quindi mi sembra che l'affermazione fatta stamani da parte di qualche consigliere che si paga meno in questo Comune per pagare tutti, oltre ad essere una rappresentazione un po' caricaturale é essenzialmente poi una mistificazione della verità delle cose, non é assolutamente  vero che si paga meno per pagare tutti ma si paga di più per avere anzi meno rispetto a quello che abbiamo avuto negli anni passati.

Il federalismo fiscale oggi si aggancia anche a questo tipo di ragionamento perché introduce una ulteriore distorsione. Noi oggi gridiamo alleluia rispetto al fatto che il comune abbia una autonomia finanziaria rispetto al bilancio di qualche anno fa, cioè una imposizione fiscale autonoma che garantisce per il 75% un bilancio libero dai trasferimenti statali, questo però introduce una distorsione che é legata alla natura delle imposte che noi abbiamo come leva di intervento.. Sia l'IRPEF che l'ICI  rispetto all'imposizione progressiva nazionale sono imposte, e anche la TARSU stessa, che non hanno quel criterio di progressività e quindi quella capacità redistributiva che invece é fondamentale per cercare di riequilibrare una macchina che lasciata senza regole e senza un governo tende, come dicevo, appunto a divaricare di più le ingiustizie, le differenze sociali.

Questo aspetto, legato anche all'aspetto del miglioramento dei servizi, la questione di una assenza del miglioramento dei servizi, una assenza di uno sviluppo, si legge chiaramente.. Oggi possiamo dire rispetto alla lettura delle poste di bilancio che c'é ad esempio un limite profondo sulle spese del personale. Io non capisco come si possano ridurre ad esempio le spese di personale, sia il personale di ruolo che non di ruolo senza poi in questo modo intaccare la tenuta e la qualità dei servizi. C'é questo elemento di ridimensionamento delle spese del personale che sono indebolimento delle spese poi legate alla gestione vera e propria dei servizi.

L'obbiettivo mi sembra chiaro, é stato posto abbastanza chiaramente stamani, l'obbiettivo é quello dire che non é il Comune che gestisce più questo tipo di attività, sono altre strutture. Io credo che compito nostro debba essere invece quello di capire come si possa far funzionare al limite meglio la macchina comunale, eliminare le storture, i limiti, le difficoltà che possono essere legati ad un funzionamento diciamo così su alcune partite insufficiente, però credo che si debba anche valorizzare quello che di positivo e di importante c'é nelle competenze e nelle professionalità che sono aperte nella nostra struttura dei servizi.

Penso a tutta la partita delle scuole di infanzia, dove abbiamo maturato in questi anni una esperienza, una professionalità ed oggi questa scelta di una non chiara risoluzione della questione del personale mette parzialmente in discussione.. Ci sono condizioni del personale delle scuole materne assolutamente insopportabili rispetto alle esigenze di un servizio che abbisogna di sviluppo di miglioramento, di crescita della qualità e della quantità e l'esiguità spesso anche del personale che é chiamato molto spesso a coprire più condizioni e più situazioni di difficoltà.

Rispetto ad altri servizio potremmo fare un ragionamento analogo, dalla questione dell'assistenza sociale, alle rsa, l'assistenza domiciliare, e quindi come riuscire a recuperare un ruolo di governo e di gestione dell'Amministrazione comunale, che oggi, anche alla luce degli eventi che sono accaduti, penso alla questione degli appalti sull'assistenza domiciliare credo che chiamino proprio l'Amministrazione comunale a svolgere fino in fondo il proprio ruolo di gestione per avere il controllo reale dei servizi che eroga al cittadino e quindi per rispondere in pieno poi anche alle esigenze della città, mentre invece molto spesso l'Amministrazione comunale si attiene ad un puro compito di regolazione senza poi riuscire ad intervenire, a controllare e anche a superare i problemi di gestione che si verificano poi e che hanno un impatto anche drammatico sulle condizioni degli utenti.

Insieme a questo elemento la questione delle privatizzazioni. alcuni colleghi stamani hanno parlato ancora una volta a sproposito credo della visione ideologica di Rifondazione comunista sulle privatizzazioni. Ora dieci anni fa poteva essere una cosa che poteva anche reggere dal punto di vista così della discussione, del puro discutere, oggi ci sono stati dieci anni di sperimentazioni dei processi di  privatizzazione sia di carattere nazionale che locale. Il processo di privatizzazione dell'ENEL, il processo di privatizzazione della TELECOM, alcune cose credo le abbaino insegnate, cioè che non é poi così una cosa astratta la preoccupazione sulle privatizzazioni ma una cosa molto concreta, che poi incide direttamente sulle condizioni di vita dei cittadini perché vuol dire qualità dell'occupazione, di dieci venti trenta quarantamila esuberi, che hanno interessato l'ENEL, che hanno interessato la TELECOM, decine di migliaia di lavoratori espulsi dai cicli produttivi; le tariffe, l'aumento spropositato delle tariffe, sono elementi che non parlano di filosofia, parlano di condizioni di vita materiale dei lavoratori e dei cittadini dei destinatari dei servizi.

Questo é per noi l'elemento di preoccupazione e di critica rispetto alla scelta delle privatizzazioni si tratta di tenere in conto l'interesse pubblico verso l'interesse privato, si tratta di tenere in conto beni sociali verso merci, di tenere in conto quelli che sono i destinatari e quindi si pongono in maniera egualitaria rispetto alle esigenze di un servizio, rispetto ai clienti che invece ovviamente concorrono e dispongono per quella che é la loro capacità di contribuire economicamente.

Ecco questo é la preoccupazione e anche la critica di Rifondazione comunista, non é ripeto filosofia ma parte da una condizione di realtà.

     Chiudo veramente, abbia pazienza Presidente.

     Noi abbiamo presentato comunque, nonostante le difficoltà che ogni anno diventano crescenti per i consiglieri comunali, degli emendamenti che poi illustreremo quando entreremo nelle questioni, voglio solo dire che il nostro giudizio, per capirsi, é un giudizio di radicale critica rispetto alla proposta di bilancio abbiamo ritenuto però di sottolineare alcune voci, se volete simboliche rispetto alla nostra possibilità di incidere sull'impostazione di bilancio, per segnalare alcuni problemi reali. Sono problemi reali legati al personale, sono problemi reali legati alle esternalizzazioni, sono problemi reali legati quindi a tutta una serie di partite che riguardano il sociale e riguardano le scuole di infanzia.. Quindi un impianto di emendamenti che allude, fa l'occhiolino perché ovviamente poi gli strumenti sono anche fragili da questo punto di vista, ad una possibilità di fare un percorso alternativo. Sarebbe stato necessario purtroppo però le normative si adeguano e rendono il compito del Consiglio comunale sempre più difficile, intervenire con più forza sul lato delle entrate, intervenire con più forza sul lato della stessa natura dell'impianto del bilancio. Questo é il livello che oggi é richiesto ai consigli comunali e chiudo appunto su questo, sulla preoccupazione rispetto ad una difficoltà di partecipazione democratica, di coinvolgimento reale del Consiglio e di assunzione di responsabilità..

Credo che il dibattito che abbiamo fatto questa mattina é un dibattito da questo punto di vista non adeguato e non sufficiente, sicuramente i passaggi in commissione sono stati passaggi che hanno chiarito alcuni processi, pero credo che stamani rispetto all'importanza e al livello della discussione che dobbiamo affrontare mi sembra ci sia da parte del Consiglio un atteggiamento di assuefazione ad una perdita di strumenti che credo non possa aiutare questa città a superare la crisi, che é politica, che é economica ma anche credo di democrazia.. Non é una questione che riguarda solo Livorno ma é una questione che credo riguardi più in generale questo paese.

PRESIDENTE

     Grazie Trotta.

     Cosimi.

COSIMI

     Io credo che l'intervento che avevo pensato di fare, molto terra terra e che consentisse anche di focalizzare alcuni punti di analisi del bilancio probabilmente poi é opportuno che lo getti via, intanto perché ci sono stati interventi come quello del capogruppo dei Popolari come quello di Cecio, come quello di altri, che hanno analizzato secondo me in maniera molto puntuale i passaggi  che  del  bilancio  ovviamente  sono  luci  ed  ombre,  molte  più  luci 

ovviamente che ombre, segnalando con quale logica é la costituzione di questo strumento e penso quindi che dobbiamo soffermarci sulla valenza politica di questo bilancio. Credo che l'intervento di Trotta in fondo abbia paventato un elemento che é un elemento che tutti insieme dobbiamo pensare ed assumere come valore di discussione, se effettivamente questo bilancio é una espressione di una situazione all'interno della quale vi é una implosione di valori complessivi, cioè se é frutto in pratica di una situazione nella quale la redistribuzione della ricchezza é in questo un obbiettivo che questa Amministrazione non ha, se la crescita dell'occupazione é un fatto incidentale, se il bilancio come elemento che io credo sia poi di fatto ostetrico di molte altre situazioni é un elemento che guarda a capacità di investimento e se ha gli strumenti in sé di essere mallevadore di situazioni poi che guardino al miglioramento di questi indici di qualità della vita, quindi crescita dell'occupazione, redistribuzione della ricchezza.

     Io credo che molti di questi interventi siano interventi che hanno segnalato già che questo problema é un problema che noi vediamo come un elemento non solo di redistribuzione della ricchezza ma anche di produzione di ricchezza. Io credo che le discussioni che abbiamo avuto in questi mesi all'interno del Consiglio comunale abbiano segnalato strumenti che poi ritroviamo puntualmente nell'azione di bilancio che hanno avuto la capacità di segnalare come  noi da questo Consiglio comunale tentiamo la via di essere artefici di un miglioramento complessivo dell'economia cittadina. Ma soprattutto un miglioramento complessivo della qualità della vita e di incrociare elementi che guardano al PIL ma anche ad altri indicatori della qualità della vita.

Questo bilancio ha questo tratto, quando sentivo parlare Alessandro mi veniva in mente una frase che leggevo un po' di tempo fa, che era una frase di Lenin nella Terza Internazionale del  '19 che diceva "credere che non ci siano vie di uscita alla crisi attuale del capitalismo é un errore. non esistono situazioni che siano sempre assolutamente senza speranza."

Io credo che oggi se vogliamo fare un ragionamento di questo tipo dobbiamo analizzare le radici di quello che noi consideriamo dentro questo messaggio come la qualità del Socialismo che in qualche modo tutti noi pensiamo possa essere la qualità positiva della vita delle genti e delle società.

Forse noi pensiamo ad un socialismo che sia quello istituzionale, quello che trova le proprie radici culturali nei moti nazionali del '19 in Francia e in Germania cioè la socializzazione dei mezzi di produzione. forse pensiamo a quello dei risultati, cioè un ordine economico che é maggiormente egualitario, forse pensiamo a quello dei metodi, cioè ad un metodo cooperativo nel processo decisionale.

Io credo che dentro questo percorso se vogliamo dare un segno reale della capacità di governo dei problemi e dei processi noi dobbiamo assumere un valore che é quello prima di tutto che dentro questo passaggio ci sono vari elementi culturali che portano ad un dato sostanziale, o la Sinistra impara a produrla la ricchezza e non solo a redistribuirla o é destinata ad essere residuale nel governo dei processi di tutti i tipi.

Io non credo che si possa dire che dentro questo bilancio vi sia una centralità, come mi é parso di capire, di una logica di impresa, io credo che vi sia un principio sostanziale che è quello di un principio che include valori giustamente di varie radici, che guardano anche ad elementi che sono correttamente quelli dell'egualitarismo, della capacità della redistribuzione della ricchezza, di quei principi che guardano anche alla dinamicità individuale e ai percorsi della libertà dell'agire e dell'essere partecipi di una serie di percorsi e processi che sono quelli del dinamismo e della modernità di un territorio.

Io non credo che ci sia una concezione all'interno della quale vi é una teoria della giustizia come imparzialità, non c'é una concezione in cui questo bilancio non guarda realmente ai bisogni della gente.. Non vi é una Lira di meno sui servizi, vi é un progetto di migliore organizzazione, vi sono punti nei quali si punta oggettivamente -scusate il gioco di parole- ad un miglioramento della capacità di innesco dei meccanismi produttivi. C'è un atteggiamento che guarda alla capacità di improntare una serie di processi attraverso le scelte fatte.

Io parlo degli investimenti,  io parlo di quei percorsi che guardano a quelle che cose che abbiamo deciso, che qualcuno già citava, ricordo cosa diceva anche Davide Cecio, io penso anche a cose che non stanno nel bilancio, io penso alla Porta a terra, penso alla STU, penso per esempio alla TRED.

Qui si dice che noi siamo nella condizione oggi di creare le condizioni per cui non demonizzando una fetta di mercato ma creando le condizioni da parte dell'istituzione di un incrocio con gli investimenti privati, di creare posti di lavoro dando valore ad una situazione che ha una valenza ambientale e che migliora oggettivamente una qualità, qualità  della vita ambientale, qualità della occupazione e posti di lavoro che sono posti reali, di vite vissute, di persone assunte, e su questo la quantità di miliardi che diventano investimento e attraverso questi elementi che determinano innesco di processi produttivi positivi.

Io non sto a rispondere punto per punto, io credo che noi sul problema del rifiuto delle ineguaglianze non dobbiamo fare di questo un’amalgama di valori così indistinti. Il rifiuto delle ineguaglianze é qualche cosa che si pratica, determinando  non  un  elemento  per  cui  si  paralizza  una  situazione nel suo 

divenire ma si determina realmente un governo di questa attraverso i processi che indicano un incontro tra il mantenimento nella mano pubblica dei processi che definiscano eticamente in un certo modo alcune cose e il processo del privato come elemento di risorsa.

Parliamoci chiaro io continuo a sentir parlare di privatizzazioni tout court, ben sapendo che quando si parla delle aziende del Comune di Livorno si parla della Legge Bassanini articolo 17, 51% in mano all'ente pubblico.

Compagni, vogliamo continuare a raccontare delle cose che non stanno nella verità.

(Interventi fuori campo)

No, compagni. Mi rivolgo ai compagni di Rifondazione. Mi rivolgo ad Alessandro Trotta, del quale apprezzo l'analisi, di cui condiviso molte cose ma che credo che in alcuni momenti bisogna ritornare ad un concreto che guarda alla capacità di mantenere nelle istituzioni l'elemento di governo qualunque segno esse abbaino, perché forse é questo uno dei tagli che dobbiamo  anche accettare, le istituzioni sono di tutti, e rappresentare dentro questo percorso un processo politico che guarda alla capacità di raccogliere il massimo delle occasioni per un territorio.

Io credo che questo elemento sia.. che so, forse qualcuno ci accusa di essere socialisti del socialismo fabiano, qualcosa che é un socialismo non marxista, qualcosa che..

Io non credo, io non credo che noi siamo frutto di un incrocio dei valori etici strani religiosi eccetera, io credo che sia una scelta da Sinistra di governo di processi che guardano ad un problema di equità globalizzante. E quando dico questo non lo dico come incidente di percorso nel parlare, equità globalizzante significa essere capaci di mantenere al livello locale il governo di una serie di processi, impedendo che la globalizzazione diventi una specie di aspiratore che porta via da un territorio quanto di meglio é stato fatto, determinando però delle scelte che sono ricerca, sofferenza, incrocio, con momenti che sono momenti anche di novità.

Come si può pensare che la soluzione per esempio dei lavori socialmente utili sia nel pubblico... come si può pensare che determinando questo non vi sia un aggravio delle tariffe, e su questo non vi sia un elemento per il quale si crea una situazione di circuito neghittoso sui bilanci degli enti comunali per cui che cosa andrà a discapito dei servizi..

Ma allora se questo incrocio é un incrocio possibile tra fette di mercato positivo, cioè quello dove c'é realmente un bisogno di una produzione , e un incrocio con la volontà degli enti di costituire un elemento ostetrico della possibilità di sviluppo, perché rispondere sempre picche ad una visione che guarda al mantenimento sostanziale di un governo dei processi nelle istituzioni e che pero incrocia come sensibilità positiva la dinamicità dell'impresa?

Io non ne faccio una questione ideologica, io non voglio sotto questo aspetto rispondere attraverso questioni che sono esclusivamente di tipo, come dire, il buono é da una parte, il cattivo é dall'altra, il privato non mi innamora e non é la panacea di tutti i mali, ma sicuramente nel caso di economie pianificate stataliste ci siamo ritrovati che la gestione non era un processo decisionale condiviso, era una gestione burocratica e la dimostrazione di questo ha determinato poi, proprio per quelli che avevano meno, per i più poveri, grossi problemi e la creazione di oligarchie..

E allora se questo deve essere io ritengo che questo bilancio abbia un tratto, che é il tratto di essere un bilancio che guarda ad una fase che positivamente si rappresenta come un elemento di sviluppo, una fase che non é un elemento secondo me secondario ai capitoli che sono stati già qui escussi dai colleghi, qualche ombra, molte cose positive, ma che soprattutto pensa ad un dato sostanziale, il bilancio di un Consiglio comunale, il bilancio di una Amministrazione comunale é il primo motore perché si possano coagulare le risorse per lo sviluppo di una economia.

Questa non é una concezione, come dire, benevola, questa é una concezione da Sinistra di uno sviluppo di un territorio e di una amministrazione che fa sotto questo aspetto nelle sue radici importanti -Centro, Sinistra- fa di questo messaggio l'importanza di uno strumento come quello del bilancio.

Non a caso vi é un documento di indirizzo, non a caso vi é una riflessione che guarda a che cosa accadrà dopo. Questo bilancio non si ferma in quei capitoli ha la capacità di dispiegare un'azione positiva sul territorio.

Se questo lo comprendiamo io credo che noi possiamo discutere anche in futuro in maniera che guarda alla realizzazione delle cose, l'ho già detto non come segno asettico, io non credo a quello che viene considerato una teoria della giustizia come imparzialità, ognuno ha i suoi punti di vista e la verità é un prisma con molte facce, però vi é un dato sostanziale quando l'indice dell'occupazione migliora, quando alcuni dati determinano che effettivamente il dinamismo c'é, quando gli indicatori positivi del territorio si raccolgono, allora vuol dire che probabilmente quanto meno si deve aprire un dibattito reale sulle cose che dobbiamo tutti insieme fare.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Federici.

FEDERICI

     Per la verità é difficile veramente intervenire dopo Alessandro Cosimi...

(Interventi fuori campo)

Dopo Alessandro Trotta.. Anche se apprezzo l'intervento di Alessandro Trotta, stai attenta, per il taglio che ha dato, Alessandro. Alcune cose le condivo, altre mi garberebbe discuterle più approfonditamente ma non é certamente in una discussione in Consiglio comunale dove le posizioni sono una testimonianza delle forze politiche che sono in campo, da affrontare una discussione di questa natura.

     Anch'io voglio partire, forse ribadendo in maniera peggiore a come lo ha sottolineato Alessandro alcune condizioni ed alcuni filoni che guardano in questo bilancio partendo da un punto di vista di quello che rappresenta un bilancio in una comunità come la nostra. 

Quale é l'indirizzo a cui guardiamo e la priorità su cui noi puntiamo in maniera prioritaria?

Certamente noi guardiamo ad un governo del territorio e ad un imput che questo bilancio vuole dare a tutti i soggetti economici e politici che in questa comunità lavorano ed operano cercando di dare una risposta prioritaria, quella che guarda all'occupazione.

Quando noi impostiamo una politica di investimenti di queste dimensioni e di questa natura io credo che in qualche modo diamo un imput non indifferente a tutta una macchina che si deve mettere in moto, e tutto quindi cerca di migliorare e di motivare le condizioni che complessivamente in questo territorio ci sono per cercare attraverso uno sviluppo possibile  gli intrecci che ci possono essere per dare giustizia ai lavoratori, ai cittadini  che in questa comunità operano e che cercano attraverso l'ente locale un elemento anche di battaglia politica.

Sotto certi aspetti io mi sarei immaginato una cosa anche un po' più coraggiosa da parte di alcuni consiglieri. Non é stato detto, lo voglio sottolineare io.

     Stiamo attenti perché negli anni passati in questo Comune e queste amministrazioni sono stati il motore trainante per la crescita per quanto riguarda tutto il governo degli enti locali.

Io non mi riferisco soltanto alla nostra città ma se i Comuni, le Regioni, sono cresciute é perché é partita una spinta non indifferente in questa direzione, e questa conquista che abbiamo ottenuto noi rischiamo in qualche modo, in un clima politico come l'Italia sta affrontando, di venire meno ad alcune condizioni che secondo me ci possono creare alcuni problemi.

Avevamo un Governo centrale che considerava i Governi dei territori governi di serie B, nel momento stesso in cui questi hanno alzato la testa si sono create condizioni come le Regioni, io avverto anche che le Regioni continuano ad adoprare la stessa impostazione dei governi centrali, e su questo terreno io credo che un elemento di battaglia politica deve in qualche modo...

Perché se crediamo veramente nel federalismo, siccome non possiamo vivere in un mondo chiusi in noi stessi dobbiamo pensare che devono essere anche questi i motori di novità, altrimenti si perde tutto nel nulla.

     Io cerco attraverso questo intervento di ragionare su quello che é possibile perché tutto e subito almeno a noi ci hanno insegnato che non é possibile, perché la vita é fatta di tanti percorsi, ci saranno tanti ostacoli, e per poterli superare dobbiamo in qualche modo trovare le strade che ci portino al traguardo.

E' su questa base che dobbiamo indicare alcuni filoni che in qualche modo devono essere il nostro punto di orientamento.

     Vedete, quando si parla dei servizi e quando si sono fatte le battaglie perché questi servizi diventino un patrimonio per tutti, un Comune che aumenta l' IRPEF e certamente  le tasse in Italia i lavoratori ne pagano tante anche altre categorie, non voglio dire, ma i lavoratori le hanno sempre pagate sotto certi profili, ma se non li aiutiamo in una politica di servizio, in modo da poter continuare a poter usufruire di questo tipo di servizio, di questi servizi che il Comune, il governo locale mette a disposizione, io credo che impoveriremo completamente il territorio.

Una volta si chiamavano riforme di struttura, una volta le conquiste che non davano salario avevamo un modo nostro per definirle, però sono le cose che hanno garantito ai lavoratori di andare avanti, nei momenti più bui.

E allora su questa base, partendo da questo presupposto, quando il Sociale non viene toccato anzi viene aumentato, quando alcuni interventi continuano ad essere un punto di riferimento, io credo che in qualche modo il nostro dovere complessivamente noi lo abbiamo fatto.

Ma partendo da queste situazioni io credo...

                         (cambio bobina)

parlare delle privatizzazioni quando parliamo di altre cose ci vuole un metro.. Certo é vero quello che dice anche Alessandro -con Trotta ci sono tanti punti che mi garberebbe di affrontare su una discussione serena e corretta- quando parliamo di privatizzazioni noi non siamo nell'Unione Sovietica qui dentro a Livorno, perché io ho davanti a me Comuni in cui ci sono alleanze diverse, più allargate a Sinistra, e siamo ad affrontare gli stessi identici problemi. Non é che 

allora da qui in avanti dove non esistono -per fare un esempio- non esistono più gli stradini andiamo a ricostruire un apparato per gli stradini, non é così che si risolvono le cose, ma bisogna affrontare le cose con dinamicità e con un'ottica che guarda all'allargamento complessivo della base produttiva, partendo dalla condizione che complessivamente nel territorio sono difesi tutti i lavoratori, pubblici e privati, perché sennò si sbaglia l'obbiettivo, si sbaglia la condizione.

Io vi faccio un esempio.. C'é una cosa che mi fa arrabbiare quando si parla del Cantiere, quando si dice che gli operai delle ditte appaltatrici non sono uguali agli operai del Cantiere. Guardate non é così, perché se vado a vedere fino in fondo ci sono condizioni che forse appartengono più agli uni che agli altri,  come il monte salario per esempio. A me non interessa discutere di questo, io voglio discutere dei diritti ed ei doveri che riguardano complessivamente tutti i lavoratori e un lavoratore che appartiene ad una ditta o ad una piccola o media impresa é uguale ad un lavoratore che appartiene ad un ente pubblico oppure ad una grande impresa.

Se non si fa questo io credo che ci troveremo sempre a scontrarsi all'interno del movimento operaio e credo che avremo sempre dei problemi di contrapposizione che non portano a niente..

Quindi io la privatizzazione non la demonizzo, parto dal presupposto che la voglio controllare. Il 51% a me va bene. Pigliamo la questione della Centrale del Latte, io non chiedo che il governo del territorio esca da queste cose, io chiedo al governo del territorio di essere attento al processo produttivo e di controllare la roba che mi danno.

Facendo così io credo di dare un contributo complessivamente alla società e un contributo complessivamente a tutti i cittadini.

Io guardo con positività a tutte queste cose, alle cose che abbiamo discusso nel bilancio. Alcune cose vanno migliorate certamente, io sono d'accordo col Sindaco quando ha fatto il manifesto che ha fatto per quanto riguarda l'occupazione.. Mi basta? No di certo, perché lo so che con quel manifesto e quella occupazione ci sono tante precarietà, ci sono tanti lavoratori che saranno a tre mesi, ma non vuol dire mica che io abbasso la battaglia complessiva dell'occupazione o nel bilancio del Comune calo la politica degli investimenti! Se io facessi questo vorrebbe dire che mi arrenderei a quelle che sono le condizioni che qualcun altro mi detta!

PRESIDENTE

     Grazie Federici.

     La parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

     Io vorrei in questi pochi minuti per la replica però onorare la discussione che mi sembra di alto livello, ma la vorrei onorare partendo da una riflessione che faceva Ugo Boirivant che mi sembra dal mio punto di vista quella più calzante rispetto a quello che sta succedendo; si dice "riusciamo a mettere in sintonia i tempi della Pubblica Amministrazione con le esigenze della imprenditoria".

Guardate é la chiave..

     Allora io mi sono fatto dare dal Presidente dell'ASA, che era lì fuori, un dato: l'ASA ha vinto una commessa a Santo Domingo per la costruzione di 5 impianti di depurazione e così via, vincendo la concorrenza di tredici offerte internazionali ed il consorzio di cui fa parte al 50% ha avuto assegnati lavori per trecento cinquantacinque milioni di dollari.

Questo è quello che succede oggi ad una città come Livorno che ha un sistema di un gruppo comunale che non guarda semplicemente alla buona amministrazione che pure é una pre-condizione,e quella alla quale sono stato abituato io laddove quando ho cominciato a fare l'amministratore, guarda ben oltre gli ambiti tradizionali e cerca di diventare un momento di propulsione per lo sviluppo della città, e la propulsione avviene, come avviene per altro per il Cantiere, guardando ben oltre i confini del nostro paese!

E' una città che ha questa caratteristica, le commesse si vanno a conquistare altrove, le commesse avvengono per una azienda privata, cooperativa come é il Cantiere, per una azienda del gruppo comunale come é l'ASA o come é la SEAL, che é anch'Essa azienda del gruppo comunale che si dà da fare per ottenere lavoro e sviluppo.

Questa é la cosa nuova che sta succedendo.

     E allora é difficile capire per quale motivo ASA non dovrebbe vendere alcune delle azioni semplicemente per il gusto di dire "ce le teniamo tutte noi". Noi non perderemo la guida e il governo di questi processi ma riusciremo a creare delle condizioni di collaborazione con soggetti privati, che non é il mercato che governa tutto ma comunque non si può farne a meno, e questo francamente non dovrei insegnarlo a nessuno, da Sinistra a Destra, in questa sala. Con il mercato i conti vanno fatti, naturalmente ci si possono fare in tanti modi, é ovvio, ritmi coreani o ritmi livornesi, é evidente, ma é questo che noi vogliamo, cioè guidare questi processi ma non esserne fuori.

Francamente io credo che questo esempio che é un esempio calzantissimo di quello che é il dinamismo di cui parlava Cosimi e di cui hanno parlato altri, ma che  poi  tutto  sommato  é  sempre  la  stessa  storia: invece di aspettare i venti 

miliardi di mutui -ti ricordi Massimo Bianchi- che ci venivano dati dalla Cassa Depositi e Prestiti, venti, trenta, quindici, che era il nostro obbiettivo principale, oggi ci troviamo ad un monte di oltre duecento miliardi di investimenti perché facciamo progetti competitivi, e il Comune non é un semplice erogatore di servizi ma é uno strumento propulsivo dello sviluppo del territorio, lo diceva Federici in ultimo e mi sembra che sia questa poi la straordinaria conquista.

Allora quell'8,4% di disoccupazione, che é un dato ancora grave ma che io francamente due anni fa non avrei sperato che arrivasse a questi livelli così rapidamente poi può darsi che magari avremo delle contraddizioni in questa diminuzione della disoccupazione ma é un dato, questo dato non deriva semplicemente da una situazione che si è determinata per virtù del destino, ma i dati di una iniziativa sul territorio che ha visto l'ente locale -io parlo di noi- parte di un meccanismo di concertazione con le forze sociali, con gli imprenditori, che é andato a cercarsi le occasioni dello sviluppo in giro per il mondo.

Guardate, non é una cosa qualsiasi!

     Il dato sull'occupazione é quindi un dato che fa parte del nostro bilancio, c'é poco da fare. Io ho passato anni della mia vita con il terrore delle statistiche de Il sole 24 ore perché tutte le volte che cresceva la disoccupazione c'era una locandina che diceva che eravamo sprofondati come una delle città del Meridione e quante battute su Livorno meridionalizzata! Non ho visto nessuna locandina francamente sul fatto che siamo arrivati all'8,4 di occupazione ma non fa niente, pero permetterete che questi non sono dati da Meridione in termini di occupazione, perché poi il Meridione avrebbe tante cose da insegnare al Nord da tanti punti di vista ma sull'occupazione francamente c'é qualche problemino.

E tenete conto, io non lo dico per godere dei disagi altrui, ma altre città che erano a due cifre in Toscana sono cresciute come livello di disoccupazione, cioè non é che c'é una situazione nella regione per cui noi fruiamo di una beneficiata generale di un trand, no, ci sono nell'ambito della stessa regione Toscana situazioni di luci e di ombre, e questa situazione livornese é una situazione francamente che a me fa piacere, soprattutto per l'abbassamento dei livelli di disoccupazione giovanile che sono notevolissimi come abbassamento del livello di disoccupazione.

Sono dati ma sono dati ai quali il nostro bilancio contribuisce.

Alessandro Cosimi ha detto, ci sono tante cose che nel bilancio non ci stanno scritte, giustamente, per esempio dice la Porta a terra. La Porta a terra che é solamente  intesa  come  oneri  di  urbanizzazione  nel  bilancio, però la Porta a 

terra significa seicento posti di lavoro, ma non di progetti da film, no, non delle realtà virtuali. questa non é una realtà virtuale, sono cantieri che stanno crescendo e se girate oggi per la Porta a terra -lo diceva l'Assessore Ognissanti- cominciate a vedere capannoni che crescono. Quei capannoni che crescono sono seicento posti di lavoro, non sono discorsi, e allora la nostra capacità di governo del territorio, torno a Boirivant, che si collega con la possibilità di investimento di soggetti privati.

Io ho cominciato a fare l'assessore all'Urbanistica gestendo un piano particolareggiato della Venezia che era -Massimo Bianchi se lo ricorderà- la fantasia più pura, l'illuminismo, era fuori dal mondo, era una cosa meravigliosa però nessuno ristrutturava un appartamento perché era fuori mercato.. Era inutile dire é bello ma se non trovi quello che investe non hai nessuna risposta. Addirittura c'erano alcuni edifici che richiamavano attività che oggi non sono più lecite e che venivano ristrutturati secondo quella vocazione. Era francamente un pochino.. una storia ripresa anche un po' troppo dettagliatamente sotto certi punti di vista.

Oggi i nostri piani urbanistici sono piani urbanistici che nascono non per fare l'urbanistica contrattata ma per riuscire a mettere in evidenza le possibilità che diamo agli investitori privati chiunque essi sono purché abbaino davvero i soldi da spendere perché l'investitore privato si riconosce solo da un dato, che abbia degli investimenti da fare, perché se é l'investitore privato che deve fare solo discorsi ci serve a poco.

Berlusconi le coop rosse, Castorama sono i soggetti del nostro sviluppo nella porta a terra. 

Ho detto questo per dire che é un bilancio interessante anche da questo punto di vista.

     Duranti ci dice -sui dati sull'occupazione non ci torno più sennò diventa una filastrocca  ma é molto importante- l'arredo urbano ha la prevalenza sulle manutenzioni.

E' difficile distinguere le cose, é ben vero che noi sull'arredo urbano cioè la qualificazione della città abbiamo speso molto ed é ben vero che dobbiamo un momentino aggiungere qualcosa sulla manutenzione ordinaria perché é il nostro punto più sofferente in questo momento.

Questo é un dato quindi ha ragione Duranti a dir questo. Io più che levare qualcosa penserei di aggiungere, e quando parleremo delle modifiche, degli emendamenti al bilancio vedremo di risolvere questo problema.

     La convenzione con ASA. Noi vorremmo creare un soggetto ancora più esterno al Comune perché la difficoltà di questa fase é stata una transizione ancora troppo ambigua a metà strada tra lo stare dentro e lo stare fuori di questi servizi, vorremmo però tenere fermo il principio che é tutt'ora valido anzi é ancora più valido, della unicità del soggetto che gestisce la manutenzione delle strade, che sia esso quello che fa le buche per un verso o per un altro o per un altro ancora, in un sistema di reti che ovviamente non si può che giovare di un andare verso una società che sia nuova e capace di cogliere le necessarie elasticità di movimento, sulla base di quelli che sono gli indirizzi che l'Amministrazione comunale deve dare. Tutto il contrario del tornare indietro rispetto ad una riacquisizione del servizio che mi sembrerebbe proprio fuori dalla logica da questo punto di vista.

Ci torneremo Duranti su questo perché mi sembra che le tue critiche siano pertinenti e meritino di essere approfondite da questo punto di vista. La situazione così come é é una situazione da superare vorremmo superarla in avanti sia come quota di investimenti da metterci, sia come meccanismi e modalità di gestione del servizio.

     Per quanto riguarda le questioni sollevate dalla Consigliera Amadio, era a Napoli e si é dimenticata di seguire i dati sulla occupazione e quindi ha fatto un intervento che é un po' fuori tempo e lasciamo perdere vista anche la simpatica citazione della mostra d'oltremare.

Devo dire che io sono passato dalla Mostra d'oltremare a Napoli proprio in quei giorni lì, non ci torno...

     Vado un po' secondo i bigliettini che ho.. Il Consigliere Trotta parla  di abbassamento della qualità dei servizi.

E dove lo ha visto questo abbassamento della qualità dei servizi? Non lo so.

Su una cosa pero c'é un problema, e il problema é legato al fatto che il nostro personale é un personale che sta dando molto e forse non ottiene ancora quanto é necessario che ottenga là dove dà, cioè rispetto ad altri enti anche vicini il livello di contrattazione nostra é molto più rigoroso che in altri enti. Dovremmo riaprire questa questione, ma sempre attraverso un ragionamento che é un ragionamento di premio della qualità delle prestazioni, sulla formazione e su quant'altro.

Sulle scuole materne non vedo che danno ci possa essere dal nostro bilancio, proprio in nessun modo. Perché queste affermazioni, non capisco. Se ci sono delle cifre che vanno a sostegno delle famiglie non sono certo a discapito del funzionamento delle nostre scuole materne, é l'esatto opposto, é una politica che abbraccia diversi ambiti del problema ma non in contrapposizione e nemmeno mettendo le nostre scuole materne in una condizione di minore qualità.

     Cecio ha segnalato molte cose sulla politica del personale e credo che le cose che dicevo vadano in quel senso... e ha parlato della Porta a terra, l'ho ripreso questo argomento e sulle aziende. 

Cecio ha parlato di politica, e visto il Suo ruolo é molto importante questa Sua citazione, ed io sono contento che Egli abbia ritrovato in questo bilancio, che naturalmente non é arrivato così senza qualche problema un rilancio della salute della coalizione. Io Gli sono grato di questo giudizio.

Credo che la nostra coalizione di governo, che é tutt'altro che chiusa ai contributi esterni, é una coalizione che si sta consolidando sui progetti, si sta consolidando sulle cose più che sul presupposto che dobbiamo stare insieme per forza. Il bilancio é stato una occasione di questo tipo, ci ha fatto capire che nel merito ci sono ampi spazi per migliorarci reciprocamente ma anche per consolidare la nostra coesione.

E' un grande segnale e guardate é un segnale che io darei alla città e darei ben oltre la città in un momento in cui il paese ha bisogno di coesione per fare più che per distruggere, come qualcuno sembra stia facendo.

     Di Boirivant ho parlato, ad Argentieri ha risposto in alcune cose l'Assessore Benetti. Sulla rsa noi saremo vigili nei confronti dell'Azienda sanitaria perché, lo citava anche Vizzoni, che non si perda ulteriore tempo, non capisco perché qualcuno della Minoranza non riconosca a questo bilancio lo sforzo di un maggiore investimento sul sociale che é un dato. Un miliardo e quattro in più in valore assoluto rispetto all'anno scorso é un dato. Il fatto che si apra il Centro Alzheimer e si attivi la rsa nel 2001 non sono discorsi, é un dato di servizi che crescono. Perché non riconoscere perlomeno questo e parlare di servizi che si riducono, ma quali servizi si riducono? Non capisco. Ecco questi giudizi apodittici, in un bilancio che invece propone l'allargamento dei servizi sociali. Certo ha ragione Vizzoni quando ci invita a non abbassare la guardia e a non essere trionfalistici, questo é sicuramente giusto e Luciano é un po' la nostra coscienza critica da questo punto di vista, pero tra questo e non riconoscere nulla di quello che noi proponiamo francamente non é generoso, Trotta, non capisco. E' un bilancio che allarga i servizi, non li riduce, e semmai questo é uno sforzo tutt'altro che trascurabile.. Certo il lavoro socialmente utile é un problema ma non si pensi che quel problema può essere risolto con una occupazione fittizia a carico di aziende del gruppo comunale, quello non é possibile. Dovremo essere più bravi a fare progetti di sviluppo delle aziende, allora sì potremo ampliare l'occupazione e non é detto che non ci si riesca, stiamo lavorando per questo, ma non é una cosa automatica, visto che abbiamo questo il Comune se ne faccia carico, é roba che non é possibile.. Cosa diversa, e noi stiamo lavorando per questo, riuscire ad ampliare l'attività delle nostre aziende in maniera tale che possano farsi carico anche di sviluppo occupazionale ma l'una cosa non é indifferente all'altra.

     Bianchi mi parla del Goldoni e anche del Palasport, ma sul Goldoni io sono d'accordo con Lui, dovremo fare una commissione abbiamo detto, io penso col Presidente del Consiglio, coi capigruppo si possa ragionare su questo, sulla gestione del Goldoni. Non é imminente.

Su una cosa sono d'accordo con Bianchi, come si riuscirà a spendere questi soldi. Bene, noi avvieremo e ne parleremo, lo ha detto Penco molto opportunamente, ulteriori processi di innovazione nella macchina comunale. La stessa organizzazione della giunta -lo diceva Vizzoni, lo diceva anche Penco- é mirata ad una innovazione una ulteriore evoluzione dei meccanismi di gestione delle innovazioni. Sarà un problema ma ci si misurerà con questo..

     I sacrifici sono serviti, dice Penco. Un riconoscimento i questo tipo da parte Sua a me fa molto piacere, essendo il capogruppo Penco molto severo quando é necessario, nei nostri confronti. Mi ricordo le sofferenze dello scorso anno e direi le arrabbiature che Penco ogni tanto ci porgeva perché era preoccupato dell'impatto dei sacrifici nei confronti dei nostri concittadini. Che quindi questa valutazione venga da Lui é un momento importante..

Sono serviti non a niente sono serviti a produrre sviluppo e qualità dei servizi e quindi probabilmente abbiamo anticipato cose che altri Comuni stanno facendo. Penco ha ragione, io sottolineo questo.

     Detto questo credo di aver citato tutti, Vizzoni sui problemi dell'inquinamento ambientale che troveranno, ne parleremo, nel bilancio alcuni elementi, sulle case sfitte, Baldi é attento a questo problema e quindi seguiremo volentieri  l'evoluzione delle situazioni che possono consentirci ulteriori interventi a favore di chi si trova in situazione di disagio abitativo e di disagio sociale, concludo questa mia replica dicendo che il bilancio di quest'anno é in sintonia con la città, é in sintonia mi sembra con la città che si muove e che trova occasioni per lo sviluppo. Non è tutto luce, ci sono alcune cose da correggere, mi sembra le abbiamo segnalate, ma francamente é difficile di fronte ad un bilancio del genere far prevalere le ombre sulle luci, mi sembra la cosa sia assolutamente difficile. Forse qualcuno ci tenterà ancora ma a me francamente riuscirebbe molto difficile in una situazione del genere non considerarlo un bilancio.. Dice Conti "enfasi, troppa enfasi da parte del Sindaco", può darsi, pero io Vi assicuro che in tanti anni é difficile che io abbia avuto a disposizione un bilancio così buono, così capace di essere letto, criticato ma anche apprezzato, così capace di segnalare a cosa serve per la città. Un po' di enfasi può essere perdonata perché francamente si tratta di un po' di soddisfazione più che di enfasi.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Allora chiusa la discussione generale possiamo procedere alla discussione particolare.

PRESIDENTE
     Il primo atto, il bilancio é un po' una serie di atti, il primo atto che ora ci viene illustrato e che poi consiste nello stesso testo base del bilancio é il riequilibrio del bilancio che la Giunta propone. Non é un emendamento ma Voi ricorderete, alcuni emendamenti approvati ai regolamenti tributari determinarono una incidenza sulle partite di bilancio, allora questo primo atto é il riequilibrio della bozza di bilancio che c'é stata presentata, dopo di che poi procederemo alla discussione e votazione degli emendamenti.

     Darei la parola al Vicesindaco perché ce lo illustri.

VICESINDACO

     L'approvazione degli emendamenti al regolamento TARSU e a quello ICI  hanno portato un importo complessivamente da riequilibrare di trecento milioni, suddivisi in queste due voci:

ICI minore entrata cento milioni, questo era quello sul quale non é che avessimo delle valutazioni proprio precise, noi supponiamo che siano cento milioni, può darsi che sia un po' di più ma comunque come Vi abbiamo già detto l'altra volta non abbiamo dei dati per poter fare dei calcoli precisi mentre per l'agevolazione TARSU la maggiore spesa é di duecento milioni -questa invece é stata valutata secondo i calcoli che i nostri uffici hanno potuto fare-.

     Quindi complessivamente sono trecento milioni che noi pensiamo di riequilibrare in questo modo:

togliendo a quote indebite ed inesigibili minori spese per duecento trenta milioni. Non é una posta che si possa toccare con tanta indifferenza ma siccome noi sapremo verso il mese di giugno-luglio quanto saranno veramente queste quote speriamo che nel frattempo ci siano delle entrate straordinarie che ci permettano di coprirle, quindi non é un qualche cosa che potevamo già fare a priori comunque é un rischio che corriamo sperando di poterlo ricoprire poi dopo nei mesi prossimi..

Il fondo di ammortamento era già stato molto decurtato e a questo vengono tolti ancora cinquanta milioni e quindi siamo a duecento ottanta milioni.

C'é una voce, interessi passivi su anticipazioni, che era di cinquanta milioni, a cui noi non siamo mai ricorsi per cui quest'anno togliamo a questa voce venti milioni sperando che come negli anni scorsi non si debba ricorrere alle anticipazioni di cassa.

Quindi noi abbiamo duecento trenta delle quote in debiti inesigibili che dovremo pero ricoprire assolutamente a metà anno, fondo di ammortamento cinquanta milioni -vi voglio soltanto ricordare che all'inizio era di un miliardo, poi é diventato di duecento milioni e adesso è di centocinquanta milioni, cioè un fondo assolutamente inadeguato alle esigenze- interessi passivi su anticipazioni venti milioni; il tutto fa trecento milioni e questa é la proposta di riequilibrio di bilancio legata agli emendamenti che ci sono stati al regolamento ICI e TARSU.

PRESIDENTE

     ..é stato presentato un emendamento, e si parte dalla discussione di questo, da parte della Giunta sul programma triennale delle opere pubbliche e poi al bilancio di previsione.

     Darei quindi nuovamente la parola al Vicesindaco per l'illustrazione.

VICESINDACO

     Quasi tutti questi emendamenti che la Giunta ha proposto sono degli emendamenti di tipo tecnico.

     Cominciamo subito: registrazione dello stanziamento di otto miliardi e trentun mila e duecento milioni finalizzato alla spesa per il contratto di servizio dei trasporti pubblici, anziché nell'intervento trasferimenti nell'intervento prestazione di servizi, quindi é semplicemente un cambiamento di capitolo e di nome, é trasferimenti e diventa prestazione di servizi.

     L'altro destinazione delle entrate per oneri derivanti dal PIP Picchianti per tre miliardi per tre miliardi e novecento settantacinque milioni, invece che nell'intervento acquisizione di beni immobili viene messo nell'intervento espropri, in modo da poter consentire nuovi insediamenti produttivi nella località Vallin buio.

     Poi diminuzione di ottanta milioni dello stanziamento relativo ai fitti passivi per locali destinati a scuole medie -questo non é soltanto un cambiamento di nome, é una cosa diversa- per la minore spesa per l'immobile di Via Marradi ex Calamandrei, che verrà trasferito in proprietà del Comune di Livorno.

Come pensiamo di utilizzare questi ottanta milioni che non spenderemo più per questo affitto: incremento per quarantasette milioni lo stanziamento relativo alle spese di promozione e documentazione del Laboratorio scuola città e per trentatre milioni il fondo di riserva.

Questo é un emendamento che mi fa piacere poter presentare perché fa parte dei risparmi che nel corso degli anni prossimi vedrete che ci sarà ancora per quel che riguarda i fitti passivi.

Poi ancora, correzione di centonovantuno milioni e duecento diciottomila invece che centonovantuno milioni nello stanziamento relativo a scala di sicurezza Scuola elementare Carducci, che é finanziato con un mutuo a costo zero. Mancavano cioè duecento diciotto milioni che sono stati aggiunti.

     Un altro é la contabilizzazione di devoluzione di mutuo a costo zero per cento cinquantanove milioni sessantaquattromila novecento da destinare alla ristrutturazione dell'impianto di riscaldamento del Palazzo di Giustizia, quindi era semplicemente una contabilizzazione.

     Poi ancora registrazione mutuo di cinquecento quarantuno milioni da destinare alla manutenzione straordinaria strade anziché all'ampliamento della Circoscrizione Uno. questa in realtà era una proposta della Circoscrizione Uno, che ci é stata fatta, che noi come Giunta abbiamo acquisito e che quindi proponiamo come Giunta. La Circoscrizione Uno ha valutato che questo ampliamento, che potrà essere  in un tempo futuro sostituito dalla costruzione del nuovo centro civico in latra zona, questa cifra che era stata messa a disposizione potesse in realtà andare su lavori sulle strade che servono a tutta la città e cioè non strade soltanto della Circoscrizione Uno ma particolari strade che servono a tutti.

     Poi contabilizzazione del contributo dell'Unione europea di novantadue milioni e trecentotredici e ottocentoquaranta, da destinarsi ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria del PIP Picchianti.

     Un'altra contabilizzazione di un contributo regionale di venticinque milioni -come al solito sono solito quelli regionali- da destinarsi al finanziamento di progetti di cooperazione internazionale..

     Contributo regionale di cinquanta tre milioni e novecentomila da destinarsi al finanziamento di progetti LSU LPU.

     Contabilizzazione del trasferimento di capitale da parte della Società di trasformazione urbana Nuovo centro, da destinare alle spese di esproprio di aree per la realizzazione di un distretto socio-sanitario.

Questo é un anticipo. Non vedo la cifra però sono duecento cinquanta milioni.

PRESIDENTE

     Chiedo se si può procedere alla votazione dell'emendamento....

     Devo sostituire come scrutatore Massimo Bianchi, e lo sostituisco con Duranti. Massimo Bianchi si é allontanato.

     Metto in votazione l'emendamento della Giunta comunale così come é stato illustrato dal Vicesindaco..

(Interventi fuori campo)

Manca Tamburini? Sostituisco con Conti come scrutatore. 

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  31 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti)

Componenti votanti           n. 31

Voti favorevoli                    “  23 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini,

                                                       Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano,

                                                       Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti,

                                                      Cosimi,Di Rocca, Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                       “    8 (Vanni, Fornaciari, Trotta, Argentieri, Cartei,

                                                       Duranti, Bottino, Conti)

Astenuti                              “    /

L'emendamento é approvato.

PRESIDENTE


     Emendamento del Consigliere Argentieri, Acquisto libri di biblioteca.

     L'emendamento prevede di inserire nel capitolo 20 518 Acquisto materiale bibliografico, la somma simbolica di cento milioni da prelevare dal capitolo 20 124 nel quale c'é una entrata di mille e cinquecento milioni.

     C'é un parere sfavorevole di regolarità contabile che consiste in questo:

Il capitolo 20 124, dove si propone di attingere per cento milioni, é finalizzato alla manutenzione straordinaria del patrimonio immobiliare dell'ex IPAB Dal Borro. Tali risorse  si prevede provengano dalla alienazione di una parte del medesimo patrimonio Dal Borro. I proventi delle alienazioni così come il patrimonio _Dal Borro hanno destinazione vincolata al sociale così' come disposto dal decreto di scioglimento dell'IPAB, pertanto non appare legittima una destinazione finalizzata in modo diverso dalla finalità sociale come viene proposto.

     C'é quindi una dichiarazione di illegittimità dell'emendamento per questo vincolo sul capitolo da cui si preleva, mentre c'é un parere relativo all'area socio-culturale, il parere tecnico é positivo.

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Io vorrei sottolineare il fatto che non ho trovato da nessuna parte scritto quali sono i vincoli relativi ai capitoli e questo ovviamente può avere indotto non solo il sottoscritto ma anche altri a presentare degli emendamenti che poi successivamente sono stati soggetti a pareri negativi.

Vorrei però sottolineare un aspetto, non é certamente un fatto legato alla notizia odierna di lettere scritte da parte di una organizzazione sindacale al Sindaco riportate su quotidiani locali che mi hanno fatto muovere, il punto é questo, che da tanti mesi l'Amministrazione comunale non acquista più libri per le biblioteche, un fatto venuto fuori a seguito anche della primaria decisione dell'Amministrazione di destinare ottanta milioni per l'acquisto di libri, successivamente questi ottanta milioni sono spariti dal bilancio e questo mi ha fatto riflettere, riflettere sul fatto che alcuni anni fa in Cina ci fu la rivoluzione culturale e i libri furono bruciati, questo doveva essere una forma di sollecitazione  probabilmente  ad  un  rinnovamento  sociale  in  quella  società, 

rinnovamento sociale su cui lascio a Voi trarre le conclusioni ma io vorrei sottolineare un aspetto, che una città o comunque un paese dove non si legge dove non si usano libri sostanzialmente per quanto essi vengano scritti, é un paese destinato alla barbarie, io non ho problemi a dire, anche ad usare pesantemente questa parola.

Vede signor Sindaco, abbia pazienza, sono mesi e mesi che non si compra più un libro, spariscono le voci dal bilancio in merito a questo tipo di presenza dell'Amministrazione. Se l'Amministrazione comunale non é presente nell'ambito della cultura ed io ritorno a dire che attraverso la cultura si aiuta la città a crescere, si aiuta non solo per il fatto che magari tanti studenti vanno in biblioteca a leggere ed evitano di spendere centinaia di biglietti da mille per poter studiare, per poter cercare di frequentare l'università, ma si aiuta la città a crescere nel suo complesso... ora c'é un parere tecnico sfavorevole. Si acquisisce questo parere tecnico sfavorevole, però poco fa ho sentito il Vicesindaco che diceva un argomento tutto articolato sul fatto di muovere soldi da un capitolo, si postano di qua, avevamo deciso di non toccare niente di là pero poi lo possiamo fare per una parte eccetera e questo significa che se si vuole all'interno del bilancio, signor Sindaco, questi cento milioni, che sono una cifra contenuta rispetto al minimo di spesa prevedibile per una città come Livorno, si possono trovare. Che sia attraverso i fondi di riserva, che sia attraverso l'utilizzo di altri capitoli di spesa dove si può intervenire io penso che si possa fare, per dare un segnale diverso alla città, un segnale che stia a comunicare il fatto che questa Amministrazione vuole essere presente anche nel piano culturale.

     Questo é quanto io ritengo debba essere fatto, poi ovviamente io lascio all'attenzione della Giunta e alla Sua personale questo tipo di scelta, io mi rimetto a questo punto alle decisioni del Sindaco e della Giunta sperando che essi vogliano dare veramente un segnale non dico forte ma quanto meno un segnale a questa città per quanto riguarda il riempimento di questo capitolo di spesa di una cifra che sia non solo simbolica ma anche significativa....

COSIMI

     Grazie Consigliere Argentieri, io essendo trovato qui casualmente leggo però che vi é un parere sfavorevole con motivazione tecnica per cui si esprime un parere tecnico non favorevole per le seguenti motivazioni.. Lo ha già letto il Presidente quindi ovviamente rispetto alla destinazione vincolata al sociale come disposto dal decreto di scioglimento dell'IPAB quindi su questo terreno non so.. Se il signor Sindaco vuole aggiungere qualcosa.

SINDACO

     Noi ovviamente voteremo contro per i motivi detti ma che noi si porti questo paese alla barbarie.. non lo potremmo consentire. Ora la propaganda va bene ma fino a questo punto. Il primo libro che compreremo sarà "L'Italia che ho in mente" così La faremo contento e stia tranquillo che i libri li compreremo. E' stato un piccolo problema tecnico che ha fatto sì che il rapporto del Dottor Duccio Filippi non ci sia arrivato in tempo, provvederemo in altro modo. I libri alla Biblioteca non mancheranno, avremo modo nel corso della gestione. Non porteremo Livorno alla barbarie!

COSIMI

     Se vi é la necessità del dibattito i consiglieri possono intervenire, 5 minuti per uno.. se vi é necessità del dibattito, altrimenti mettiamo in votazione l'emendamento.

     Consigliera Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Velocemente perché la risposta del Sindaco mi sembra che ha già dato assicurazione che in questo settore ci sarà la massima attenzione, perché quello che viene fatto a Livorno molto bene é il sistema telematico delle biblioteche, informatico, e anche quello va potenziato, però non si può pensare di andare avanti con i sistemi INTERNET eccetera se non c'é anche un sostegno cartaceo, e questo lo può fare solo la Biblioteca Labronica, quindi chiederei proprio una insistenza su questa voce, per dare sostegno a questa richiesta, che non é solo di Argentieri ma é di una città intera perché c'é bisogno.

COSIMI

     La qualità dell'acquisto del libro non é solo del Consigliere Argentieri,  é di tutta la città giustamente.

     Io metterei in votazione l'emendamento numero 4 del Consigliere Argentieri.

Chi intende esprimere voto favorevole alzi la mano per cortesia.....

                         (cambio bobina)

Credo però che vi sia un parere tecnico sfavorevole, non un parere di illegittimità.

Chiederei un momento al Segretario generale.

Ora io sono capitato qui per caso ma mi sembrava di ricordare che i pareri di illegittimità non esistono più e che quindi si tratta di un parere tecnico sfavorevole, che non indice quindi alla negazione della votazione ma induce ovviamente ad una valutazione dell'emendamento in sede tecnica che  induce poi i consiglieri ad esprimere una propria volontà.

Sono termini normativi nei quali il Presidente é più pratico, il Suo sostenuto momentaneo lo é meno.

Quindi se vogliamo mettere in votazione l’emendamento del cons. Argentieri, per cortesia:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  29 (Lamberti, Federici, Guarguaglini, SIdoti,

Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, 
Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Bottino, Conti)

Componenti votanti            n. 23

Voti favorevoli                     “    3 (Argentieri, Cartei, Bottino)

Voti contrari                         “  20 (Lamberti, Federici, Sidoti, Altini, 

                                                         Bufalini,Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, 

                                                         Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                         Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca,

                                                         Cecio, Boirivant)

Astenuti                                “    6 (Guarguaglini, Vanni, Fornaciari, Trotta,

                                                         Vizzoni, Conti)

L'emendamento é respinto.

Il Presidente Mannelli é tornato.

PRESIDENTE

     Emendamento Mirabelli relativo al progetto Ludobus.

     Propone di aggiungere sul capitolo di spesa 45 60 trenta milioni, che vengono detratti dal capitolo di spesa 14 34 Spese per il recupero evasione tributaria per dieci milioni, dal capitolo 31 34 Spese diverse Polizia urbana venti milioni.

     I pareri: di regolarità contabile favorevole, di regolarità tecnica dei Vigili urbani, il  Dirigente della Polizia municipale esprime un parere contrario nel merito perché dice che il capitolo ha già subito tagli notevoli e se si taglia ancora ci rimane poco. Non mi pare un parere tecnico, é di merito, quindi non c'é altro...

Invece il parere tecnico dal capitolo recupero evasione é favorevole, si dice che certamente si va a tagliare un capitolo che ha una sua importanza ma insomma, nell'economia generale si ritiene possibile razionalizzare la spesa evitando ripercussioni negative sulle entrate.

Quindi l'emendamento, come del resto quello precedente, può essere messo in votazione, non ci sono...

     Sindaco.

SINDACO

     Favorevole anche se devo dire che il parere del Comandante dei Vigili urbani mira ad evitare la spoliazione del Corpo dei Vigili urbani, comunque niente di male. Comunque siamo a favore.

PRESIDENTE

     Allora lo metto in votazione:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  30 (Lamberti, Mannelli, Federici.Guarguaglini, SIdoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 27

Voti favorevoli                    “  25 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, 

                                                       Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                       Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                       Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca,

                                                       Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                        “   2 (Conti, Amadio)

Astenuti                               “   3 (Cartei, Duranti, Bottino)

L'emendamento é approvato.

PRESIDENTE

     Emendamento numero 6, del Consigliere Mirabelli.

     Propone di incrementare  il capitolo 45 49 Progetti integrati d'area del servizio scolastico, educazione permanente, di quaranta milioni, che prevede una contestuale riduzione del capitolo di spesa 14 34 Spese per recupero evasione tributaria di analoghi quaranta milioni.

     Parere di regolarità contabile favorevole.

     Parere di regolarità tecnica: Si esprimono perplessità perché si grava sullo stesso capitolo da cui si é presa una parte, dieci milioni, per il Ludobus quindi complessivamente si andrebbe ad una riduzione del capitolo di cinquanta milioni. "Fatto salvo l'impegno degli uffici a monitorare  la spesa e a razionalizzarla si possono attendibilmente prevedere ininfluenti effetti sull'entrata" con questa cautela tuttavia il parere tecnico é favorevole.

     Possiamo procedere alla votazione?

SINDACO

     Noi siamo d'accordo.

PRESIDENTE

     Allora lo metto in votazione:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  29 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini, 

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti)

Componenti votanti           n. 26

Voti favorevoli                    “  25 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta,

                                                       Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli,

                                                       Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                       Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, 

                                                       Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                       “    1 (Conti)

Astenuti                              “    3 (Cartei, Duranti, Bottino)

L'emendamento é approvato.

PRESIDENTE

 Emendamento numero 7. Prego Mirabelli.

MIRABELLI

     Per quanto riguarda l'emendamento numero 7 sono disposto a ritirarlo se vi é un impegno da parte del Sindaco, della Giunta sulla tematica proposta, dal punto di vista politico.

PRESIDENTE

     La tematica era quella relativa a Villa Letizia, spazi per i giovani..

     La raccomandazione é accolta dalla giunta, certo. Allora l'emendamento é ritirato.

PRESIDENTE

     Emendamento numero 8, del Gruppo di rifondazione Comunista.

     Prevede la riduzione della spesa... Contributi ai privati a carico del Comune di lire novanta milioni e aumento della spesa di novanta milioni al Personale materne. Si tratta di buoni di servizio scuole private.

     I pareri: un parere favorevole di regolarità contabile e un parere sfavorevole di regolarità tecnica secondo il Dirigente dell'Area 3. Parere tecnico negativo per l'attuale assetto dei servizi prima infanzia non sono necessari ulteriori stanziamenti per spese di personale. Per incrementare i servizi comunali non sono sufficienti novanta milioni.

     La Giunta?

SINDACO

     Noi siamo contrari perché non ha un senso una cosa del genere. Novanta milioni non determinerebbero nessuno spostamento nell'attività delle scuole materne che continua ad essere eccellente, si vanificherebbe invece una cosa che ha un significato ben preciso e che é quella che si dice, il contributo dei privati.. lo abbiamo descritto più volte. Quindi sarebbe in contraddizione con il progetto politico che portiamo avanti.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi? Trotta.

TROTTA

     L'oggetto del contendere é poco tecnico, é molto politico, nel senso che riguarda un orientamento, un orientamento dell'Amministrazione comunale che si adegua ad un più vecchio orientamento della Giunta regionale che già negli anni scorsi ha previsto da questo punto di vista dei contributi per le scuole di infanzia private.

Dal nostro punto di vista riteniamo che ci debba viceversa essere al posto di un sistema integrato come lo definisce l'Assessore dei servizi pubblici statali, non statali e privato, ci debba essere un rafforzamento comunque delle strutture pubbliche che sono esistenti in città. Riteniamo che non ci debba essere se non.. no non ci debba essere un sistema di scuole private, per l'amor del cielo, é legittimo che ci sia, é giusto che ci sia, però ritengo non ci debba essere un contributo nel bilancio del Comune di Livorno per sostenere questo tipo di iniziative private. Riteniamo che sia più giusto spendere questi novanta milioni, insieme ad altri che poi vedremo negli emendamenti successivi, per tentare di dare un contributo a risolvere alcune questioni che sono aperte sulle scuole di infanzia comunali.. Ci sono situazioni, che ci descrivono i dipendenti, di sofferenza sulle dotazioni di personale di alcune strutture scolastiche. Da questo punto di vista non sono i novanta milioni in se stessi che risolvono però ripeto novanta più le altre proposte che vengono a ruta sono un elemento che può modificare in positivo una situazione che di per sé non é nelle migliori condizioni.

Ovviamente pero sottolineavo l'aspetto puramente politico che é quello precedente cioè per noi é fondamentale comunque che ci sia un contributo rispetto alle scuole pubbliche e non ci sia da parte della struttura comunale nessuna erogazione di risorse verso le scuole private.

PRESIDENTE

     Allora procediamo alla votazione:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  30 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, SIdoti,

Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini,  Penco,  Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni, Duranti, Bottino,  Conti, Amadio)

Componenti votanti            n. 30

Voti favorevoli                     “    3 (Vanni, Fornaciari, Trotta)

Voti contrari                         “  27 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

                                                        Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi,

                                                        Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, 

                                                        Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, 

                                                        Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Astenuti                                “    /

L'emendamento é respinto.

PRESIDENTE

     Emendamento numero 9, del Gruppo di Rifondazione, Incremento Personale scuole materne.

     Propone la riduzione di spese  del Titolo I, Funzione 1, Servizio 1, Intervento 3, Spese Ufficio Parlane al Sindaco, di trentacinque milioni, riduzione della spesa del Titolo I, Funzione 1, Servizio 8, Intervento 5, Trasferimento al LEM, di lire cento milioni, riduzione delle spese di cui al Titolo I, Funzione 1, Servizio 1, Intervento 3, Attività editoriale del Comune, di venti milioni, e l'incremento per cento cinquantacinque milioni, cioè la somma dei tagli precedenti, al Titolo I, Funzione 4, Servizio 1, Intervento 1, Personale materne.

     I pareri.

C'é un parere sfavorevole di regolarità contabile "in quanto le spese stanziate al Codice 1 01 01 03, che é Parlane al Sindaco per intendersi, sono in parte legate all'esistenza di contratti già in essere e quindi sono spese obbligatorie."

C'é un parere sfavorevole di regolarità tecnica, anzi più di uno perché toccano vari servizi. Il primo del Dirigente Area 1 relativamente all'attività editoriale del Comune dice:

"Lo stanziamento in esame risulta composto da una voce per la quale il Comune é già impegnato a seguito di apposita procedura concorsuale per la rivista del Comune e relativi supplementi ordinari e straordinari e da una posta residua di sei milioni necessari alla spedizione del materiale. Una ipotesi di riduzione non potrebbe quindi riguardare che questo ultimo aspetto inficiando l'efficacia dell'intervento comunicativo." Quindi anche qui sono a copertura di spese che derivano da un obbligo derivante appunto da una procedura concorsuale.

Parere negativo poi del Dirigente dell'Area 3, che é relativo al capitolo su cui si dovrebbero aggiungere: "Per l'attuale assetto dei servizi, per l'organizzazione del lavoro derivante dagli accordi sindacali vigenti non sono necessari ulteriori stanziamenti per il personale delle scuole materne."

Poi c'é un parere tecnico sfavorevole, del Responsabile del Gabinetto del Sindaco, relativamente al taglio della risorsa dell'Ufficio Parlane al Sindaco e il trasferimento al LEM. La motivazione relativamente all'Ufficio Parlane al Sindaco "in quanto per poter garantire la necessaria funzionalità del servizio offerto alla cittadinanza dall'Ufficio Parlane al Sindaco non é possibile procedere a riduzioni neppure minime dello stanziamento di trentacinque milioni. L'Ufficio Parlane al Sindaco al quale si sono rivolti sin dalla sua apertura circa novemila cittadini offre alla collettività locale é un punto operativo di riferimento qualificato al quale i singoli cittadini possono rivolgersi, in un clima di fiducia garanzia e riservatezza con lo scopo di: ricevere domande, segnalazioni di presunti disservizi e istanze formulate dai cittadini e di fornire in tempi brevi risposte adeguate ed esaurienti relative alle varie questioni proposte, informare la cittadinanza mediante le notizie immesse nella rete civica di Livorno, distribuzione di pubblicazioni e riviste relativamente ad iniziative  e  manifestazioni  programmate  in  ambito  locale.  In  tal senso negli 

ultimi mesi del 2000 é stato attivato un numero verde telefonico che offre al cittadino un canale preferenziale per parlare direttamente col personale dell'ufficio fornendo l'ulteriore vantaggio della conversazione gratuita; tale servizio rafforza... -insomma gli scopi istituzionali- e il taglio di trentacinque milioni renderebbe impraticabile il servizio stesso.

Sul trasferimento al LEM, si fa presente nel parere negativo che le spese di funzionamento sono già state ridotte di trenta milioni, da cinquecento trenta a cinquecento milioni, e una ulteriore riduzione non assicurerebbe i trasferimenti necessari a garantire l'ordinario funzionamento della struttura e la gestione delle attività legate alla proiezione internazionale della città di Livorno con riferimento al bacino del Mediterraneo eccetera.

Quindi sostanzialmente motivazione analoga.

     Parere della Giunta?

SINDACO

     Noi siamo assolutamente contrari per i motivi che sono stati espressi nei pareri tecnici, perché poi le attività che vengono toccate sono essenziali ad un progetto ben definito.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Io mi aspettavo un giudizio tecnico, quello che avete letto mi sembra più un giudizio politico, quindi a maggior ragione voteremo a favore.

PRESIDENTE

     Bene, procediamo alla votazione sull'emendamento:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  32 (Lamberti, Mannelli, Sidoti, Altini, Vanni, 

Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, 

Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti            n. 29

Voti favorevoli                     “    7 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,        

                                                        Duranti, Conti, Amadio)

Voti contrari                         “ 22 (Lamberti, Mannelli, Sidoti, Altini, 

                                                       Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                       Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                       Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca,

                                                       Cecio, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                                “  3 (Argentieri, Cartei, Bottino)

L'emendamento é respinto.

PRESIDENTE

     Emendamento numero 10, Gruppo di rifondazione comunista.

Riduce la spesa del Titolo I, Funzione 1, Servizio 4, Intervento 3, che tradotto sono Spese recupero evasione tributaria, di Lire quattrocento milioni e aumenta di identico importo le spese del Titolo I, Funzione 1, Servizio 4, Intervento 1, Spese per incarichi. 

Parere favorevole di regolarità contabile, parere favorevole di regolarità tecnica, con motivazione....

Parere dell'Area 2 e dell'Unità organizzativa organizzazione uffici e servizi: La proroga del progetto recupero evasione per l'anno 2001-2002 é stata recentemente concertata con le organizzazioni sindacali il 23 febbraio per cui é 

corretta l'imputazione della spesa al capitolo proposto con l'emendamento. Il relativo importo, esattamente quantificabile per il 2001 in quattrocentoventuno 

milioni e per il 2002 in centocinquantasette milioni, per cui si esprime parere favorevole e si propone l'adeguamento dell'importo proposto a quelli sopra indicati.

In sostanza la cifra serve per prorogare gli incarichi del progetto recupero evasione, e c'é parere favorevole, salvo ventuno milioni che poi dovranno essere aggiunti perché l'emendamento é di quattrocento milioni.

     Parere della Giunta?

SINDACO

     Noi siamo contenti che il Gruppo di Rifondazione comunista ci abbia risparmiato la necessità di farlo noi questo emendamento e quindi aderiamo volentieri.

PRESIDENTE

     Posso metterlo in votazione?

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  34 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 31

Voti favorevoli                    “  28 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi,

                                                       Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                       Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi,

                                                       Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi,

Voti contrari                        “   3 (Duranti, Conti, Amadio)

Astenuti                               “   3 (Argentieri, Cartei, Bottino) 

L'emendamento é approvato.

PRESIDENTE

     Emendamento numero 11, del Gruppo di Rifondazione, che propone la riduzione delle spese del Titolo I, Funzione 4, Servizio 5, Intervento 3, Appalto mense, di quattrocento cinquanta milioni e l'aumento delle spese di quattrocento cinquanta milioni al titolo I, Funzione 4, Servizio 5, Intervento 2, Acquisto generi alimentari.

     C'é un duplice parere sfavorevole, di regolarità contabile perché le spese dell'intervento citato, cioè Appalto mense, sono correlate a contratti di fornitura già in essere quindi sono spese obbligatorie.

C'é un parere sfavorevole dell'Area 3 perché questo emendamento comporterebbe il ritorno alla produzione diretta di pasti, cosa che non é possibile stante la capacità produttiva dei centri di cottura, quindi non coprirebbe il servizio in altri termini.

     Parere della Giunta?

SINDACO

     Siamo contrari.

PRESIDENTE

     Metto in votazione:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  33 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 28

Voti favorevoli                    “    4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

Voti contrari                        “  24 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,        

                                                       Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, 

                                                       Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano,

                                                       Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti,

                                                       Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, 

                                                       E. Bianchi, Vizzoni)  

Astenuti                                “    6 (Argentieri, Cartei, Duranti, Bottino, Conti,

                                                        Amadio)

L'emendamento é respinto.

PRESIDENTE

     Emendamento numero 12, del Gruppo di rifondazione.

Propone la riduzione delle spese del Titolo I, funzione 1, Servizio 1, Intervento 3, Indennità degli amministratori comunali, presidenti di circoscrizione e gettoni di presenza dei consiglieri, riduzione di lire seicento milioni da trasferire all'Istituzione per i servizi alla persona a fine di azzerare le compartecipazioni dei familiari al costo del servizio a norma del Decreto legislativo 130 del 2000 e di aumentare la produzione dei servizi per l'handicap e gli anziani.

     Parere sfavorevole di regolarità contabile. Parere sfavorevole, a cui si aderisce, dei responsabili dei servizi, che sono quelli che poi emettono il parere di regolarità tecnica che é sfavorevole.

L'Area 1 dà un parere sfavorevole in quanto "gli stanziamenti dei capitoli afferenti le voci richiamate -cioè quelli degli amministratori- sono determinati con riferimento a quanto previsto da apposite deliberazioni assunte in materia, e sono la deliberazione di Giunta per gli amministratori e la deliberazione del Consiglio per il gettone eccetera. Una revisione dell'importo del capitolo dovrebbe quindi presupporre una modifica degli atti deliberativi attualmente in essere in quanto il capitolo copre ciò che viene fissato da altre deliberazioni.

L'Area 3, destinataria dello storno dell'emendamento, anch'essa esprime un parere tecnico negativo. Il Decreto legislativo 130 del 2000 prevede l'emissione di regolamenti applicativi che non esistono e pertanto non sono possibili anticipazioni relativamente al tema delle compartecipazioni.

     Duranti..

DURANTI

     Volevo fare un intervento puramente tecnico, può darsi anche che sbagli, però il Decreto 130 é un decreto legislativo per cui di fatto non necessita di regolamentazioni successive, cioè di fatto esprime che i portatori di handicap e gli ultra-sessantacinquenni non autosufficienti debbano esaurire con quelle che sono le proprie risorse economiche la partecipazione presso l'Istituzione. Questo articolo proprio evidenzia che non ci deve essere coinvolgimento economico dei congiunti.

PRESIDENTE

     Non lo so, non sono in grado di dirlo. Qui testualmente dice che lo stesso decreto legislativo prevede l'emissione di regolamenti applicativi.

DURANTI

     Prevede ma non ne limita l'efficacia.

PRESIDENTE
     Parere della Giunta?

SINDACO

     Contrario, visto che non si può scorporare la Giunta dai consiglieri...

PRESIDENTE
     Metto in votazione:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  32 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti, 

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 31

Voti favorevoli                    “    9 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                       Argentieri,Cartei, Duranti, Bottino,Amadio)

Voti contrari                        “  22 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti, 

                                                        Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi,

                                                        Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi,

                                                        Di Rocca, Cecio, Boirivant, E. Bianchi)

Astenuti                                “    1 (Conti)

L'emendamento é respinto.

PRESIDENTE

     C'é ora una serie di emendamenti presentati dal Consiglio della Quarta Circoscrizione.

     Il primo emendamento che prevedeva una integrazione al fondo di intervento imprevisti e imprevedibili é inammissibile in quanto trattasi di variazione di PEG e quindi non é materia di competenza del Consiglio ma della Giunta.

     Abbiamo poi l'emendamento 12, della Quarta Circoscrizione, ampliamento della Scuola materna statale Cremoni, creazione di una posta simbolica di un milione, con storno dal capitolo 1111.

Il parere di regolarità contabile su questo é favorevole ma c'é un parere sfavorevole di regolarità tecnica, parere dell'Area Assetto del territorio: la creazione della posta simbolica di un milione non ha alcun senso. La ipotesi di ampliamento di una scuola materna deve rispettare invece la programmazione del gestore responsabile del servizio. 

Questo il parere dell'Area 4.

     La Giunta?

SINDACO

     Noi siamo contrari perché ancorché sicuramente una cosa possibile sfugge ad un disegno complessivo di programmazione degli interventi in ambito scolastico quindi dal punto di vista della Giunta, dell'Assessore, la cosa non é possibile..

Cosa diversa é dire che questo problema sarà uno dei problemi da affrontare, cioè la individuazione di scelte prioritarie per quanto riguarda quel territorio sulla scuola ma un intervento così, simbolico, francamente uscirebbe dall'ambito dei programmi che la Giunta ha e che con la Circoscrizione intendiamo collaborare per realizzare.

     Comunque noi siamo contrari.

PRESIDENTE

     Cartei.

CARTEI

     Soltanto per un rilievo di carattere marginale. Non mi sembra che un parere tecnico da parte del Responsabile di Area possa spingersi sul piano politico fino al punto da dire "stanziamento insignificante, emendamento insignificante" sostanzialmente. Ognuno faccia quello che deve fare, cioè non può dire che il presentatore di un emendamento propone una cosa insignificante, anche perché non é vero perché l'emendamento si proponeva di dare un segno tutti capiscono che un milione non é nulla però tutti capiscono che un milione é un simbolo, un segno, un segnale, infatti il Sindaco lo ha già raccolto mi pare di aver capito..

Io quindi stigmatizzo il parere tecnico dato dal responsabile di Area chiedendo che si riveda la metodologia di questi pareri e che ognuno rientri nell'ambito delle proprie competenze.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Mi associo all'intervento del Capogruppo Cartei e come ho già detto prima chi elabora questi giudizi oltre che andare oltre al giudizio tecnico ma dà un giudizio politico, non sono molto eleganti nei confronti di coloro che presentano questi emendamenti.

PRESIDENTE

     Io non é che voglia difendere il dirigente dell'Area 4 però sia pure in forma un po' succinta, aldilà della terminologia "un milione non ha alcun senso" la motivazione un po' criptica ma non troppo ci dice che la Scuola materna statale ha un gestore, che é l'Amministrazione scolastica e poi gli obblighi di cura dell'edificio spettano all'Amministrazione comunale, qui si dice che il gestore cioè la Direzione didattica cui fa capo quella scuola non chiede nessun ampliamento di questo tipo, quindi questo é il punto, il motivo del parere tecnico sfavorevole, poi dopo di che non c'é possibilità di interloquire con chi lo emette e lo faremo presente ai dirigenti.

     Penco.

PENCO

     Su questi argomenti l'aspetto virtuale e comunque i pareri tecnici a noi interessano poco. siccome come Gruppo noi consideriamo importante il giudizio che esprime una circoscrizione sul territorio quando esprime necessità di questa natura per cui per noi vale il ragionamento che ha fatto il Sindaco a nome della Giunta, cioè quello di immediatamente recuperare questo problema da subito, nell'ambito di un ragionamento e di una esigenza manifestata e ci sono assicurazioni che qualora questa esigenza che qui viene manifestata simbolicamente nel rapporto tra la Giunta e la circoscrizione sia una esigenza reale a quel punto la posta, il bilancio, saranno congrui rispetto alle esigenze che si manifesteranno non più la cifra simbolica ma la cifra necessaria per fare i lavori e gli adeguamenti che la Circoscrizione segnala essere necessari.

Con questa garanzia esplicitata dal Sindaco noi aderiamo al voto contrario della proposta ma soltanto in questo senso, il milione é esiguo e quindi non é entrare nel merito e considerarlo poco ma é esiguo in quanto potrebbero volercene di più, e c'é l'apprezzamento da parte della Giunta che la questione verrà affrontata immediatamente dopo.

PRESIDENTE

     Bufalini.

BUFALINI

     Onestamente devo dire che anche a me alcuni pareri tecnici mi appaiono singolari e mi sembra che esprimano anche dei giudizi rispetto agli emendamenti che non sarebbe opportuno dare poiché ritengo che chi presenta un emendamento lo faccia con piena responsabilità e con pieno equilibrio, dunque non c'é niente che non ha senso, tutto ha un senso.

E' evidente che la Circoscrizione 4 quando ha posto all'attenzione del Consiglio comunale questo emendamento ha inteso, poiché chiede una posta di un milione, soltanto porre un problema politico, di volontà politica.

     Io non so se i Responsabili del settore conoscano la situazione delle Cremoni poiché non c'é nessuna esigenza. E' da alcuni anni che non gli operatori ma quel territorio chiede un ampliamento delle Cremoni perché nelle  condizioni attuali non siamo nelle condizioni di usare le strutture esistenti, abbiamo tre aule e ne vengono usate due.

E' un emendamento dunque molto schematico però obiettivamente mi preoccupa il fatto che i Responsabili di quel settore non siano a conoscenza di un problema che da tempo invece é all'attenzione dei cittadini e dei livelli istituzionali.

Concordo comunque con quanto diceva il Sindaco quando diceva che oggi potremmo anche non accogliere naturalmente questa proposta sulla quale io mi asterrò, tengo a precisare, per motivi anche affettivi, però concordo con la proposta che faceva il Sindaco Lamberti quando diceva che ne terremo di conto poi in una discussione più complessiva sui problemi della scuola.

PRESIDENTE

     Bene.

     Metto in votazione l'emendamento numero 12, della Circoscrizione 4:
Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  29 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)  

Componenti votanti           n. 21

Voti favorevoli                    “    9 (Fornaciari, Gangemi, Trotta, Argentieri,

                                                       Cartei, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Voti contrari                        “ 12 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

                                                       Neri, Lucarelli, Penco, Francalacci,

                                                       Bussotti, Cosimi, Cecio, Vizzoni)

Astenuti                               “    8 (Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini,

                                                       Solimano, Fugi, Mirabelli, Di Rocca)     
L'emendamento é respinto.

PRESIDENTE

     Emendamento numero 13, sempre della circoscrizione, creazione di specifica posta di un milione Pineta Coteto, mediante riduzione dal capitolo 1111 Spese di rappresentanza istituzionale.

Parere favorevole di regolarità contabile e c'é un parere sfavorevole di regolarità tecnica sempre dell'Area 4 "Parere negativo perché é in istruttoria un accordo con la COOP per la sistemazione della pinetina a cura della stessa COOP, si ritiene pertanto superfluo ascrivere al bilancio una cifra per altro simbolica, per tale lavoro".

     Prego la Giunta....

SINDACO

     ..ben venga una segnalazione di questo tipo. Ovviamente non ha nessun significato dal punto di vista politico perché ce l'abbiamo talmente presente che abbiamo in corso un rapporto per realizzare questo intervento, però poiché non voglio creare problemi di coscienza a nessuno io aderisco volentieri a questa segnalazione.

PRESIDENTE

     Allora lo posso mettere in votazione:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  30 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti,

Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 24

Voti favorevoli                    “  24 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

                                                       Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                       Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                       Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                       Francalacci, Bussotti, Di Rocca, Cecio,

                                                       Boirivant)    

Voti contrari                        “    /

Astenuti                               “    6 (Argentieri, Cartei, Duranti, Bottino, Conti,

                                                       Amadio)

L'emendamento numero 13 della Quarta Circoscrizione é approvato.

PRESIDENTE

     Emendamento numero 14, é duplice come richiesta cioè pavimentazione di Via Bonaventura per ottanta milioni e riduzione per lo stesso importo del capitolo 20 848  Interventi manutenzione straordinaria  strade, su questo l'emendamento non é ammissibile in quanto trattasi di variazione PEG che non é di competenza del Consiglio, c'é però la subordinata, che abbiamo chiamato emendamento 14b, creazione di una posta simbolica di un milione per rifacimento di fognature pavimentazione Via Bonaventura, parco Lorenzini con contestuale riduzione al capitolo 1111 che é spese di rappresentanza istituzionale.

                         (cambio bobina)

Parere di regolarità contabile favorevole, c'é un parere dell'Area 4  sul 14b, parere negativo "L'intervento previsto, per strade eccetera, copre parzialmente le necessità per una sistemazione ottimale di tutti i bisogni della città, é pertanto necessario programmare gli interventi possibili secondo una scala di priorità che consideri le situazioni di pericolo  e l'importanza delle strade oltre che la loro ubicazione."

     Parere della Giunta.

SINDACO

     Io sono sostanzialmente contrario ad un simile modo di indirizzare il piano degli investimenti sulle manutenzioni, tuttavia capisco che é un modo per la circoscrizione per segnalare una urgenza. E' bene evidente che se noi lavorassimo in questa maniera noi non governeremmo la città, sarebbe una sorta di florilegio, ognuno tira fuori.. però poiché ne capisco il senso politico, c'é da parte del Consiglio di Circoscrizione una esigenza su questa strada, anche qui.. però io lo dico con chiarezza, il parere della Giunta é tranquillamente positivo alla posta simbolica tanto i simboli non fanno mai male, é necessario comunque che il Consiglio comprenda che aldilà dei simboli é necessario che ci sia una programmazione a trecentosessanta gradi degli interventi sulla manutenzione delle strade, su una scala di priorità che é una scala di priorità generale perché altrimenti diventa una situazione difficilmente governabile..

     Detto questo io voterò a favore perché mi sembra che non ci sia niente di particolarmente drammatico nel segnalare un intervento che per altro é anche molto modesto.

PRESIDENTE

     Lo metto in votazione:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  29 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Duranti, Bottino, Conti)

Componenti votanti           n. 25

Voti favorevoli                    “   24 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

                                                        Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, 

                                                        Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                        Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                        Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca,

                                                        Cecio, Boirivant)

Voti contrari                         “    1 (Conti)

Astenuti                                “    4 (Argentieri, Cartei, Duranti, Bottino)

L'emendamento 14b é approvato.

PRESIDENTE

     Emendamento 15, della Quarta Circoscrizione, rifacimento Via grotta delle Fate, riduzione del capitolo 20 848, interventi riqualificazione e viabilità per un importo di centosessanta milioni, non é ammissibile in quanto attiene al PEG.

     Emendamento 16,  rifacimento Via Veneto mediante riduzione di centoventitre milioni e settecento mila del capitolo solito, interventi riqualificazione viabilità, non é ammissibile perché é relativo ad una variazione di PEG che non é di competenza del Consiglio, quindi per lo stesso motivo.

     Emendamento 17, creazione della specifica posta simbolica di un milione, acquisire al patrimonio comunale viario Via del Giaggiolo che al momento é una strada privata, da ridurre sul solito capitolo 1111, Spese per interventi istituzionali, cerimonie e così via.

Su questo c'é il parere favorevole di regolarità contabile e un parere sfavorevole di regolarità tecnica dell'Area 4 "Relativamente all'acquisizione al patrimonio pubblico di Via del Giaggiolo la problematica della acquisizione al patrimonio comunale di strade vicinali o private a carattere generale deve essere affrontata con una linea comune di comportamento da parte dell'Amministrazione."

     Parere della Giunta.

SINDACO

     Questa é una questione delicata quindi la sottolineerei se mi date un po' di attenzione.

     E' una cosa abbastanza seria nel senso che l'acquisizione al patrimonio pubblico di un tratto di strada significa farsi carico di oneri di manutenzione al posto del privato ed é l'obbiettivo generale di tutti coloro i quali hanno un pezzo di strada, e non é unica Via del Giaggiolo in questa situazione quindi questo emendamento é delicato perché é evidente che c'é un interesse di chi abita in Via del Giaggiolo perché questo avvenga, comunque vi sono tante vie del giaggiolo a Livorno e un orientamento di questo tipo del Consiglio comunale al di fuori di una programmazione che tenga conto di tutte le varie vie del Giaggiolo mi sembrerebbe delicatissimo.

Io ne cito una sola, qualcuno la ricorderà Via Mochi. ricorderete tutta la vicenda di Via Mochi.. tra l'altro anche un po' di tenerezza da parte nostra per un compagno che c'era molto affezionato.

Come dire, l'acquisizione al patrimonio pubblico non é come la manutenzione di una strada, é qualcosa di diverso, quindi io raccomanderei.. su questo farei lo stesso ragionamento che ho fatto e che Bufalini ha apprezzato, capendo il fatto che la Circoscrizione segnala questo problema io Vi sarei grato se Voi poteste accettare, ma proprio per un motivo di prudenza, niente altro, un tavolo di verifica di tutte le situazioni che esistono, perlomeno all'interno della Circoscrizione 4 non andando tanto in là, che fossero simili a questa. Cioè preferirei una situazione di tranquillità da parte mia nel proporre decisioni analoghe per situazioni analoghe piuttosto che noi ci trovassimo di fronte a situazioni magari colte come un fiore, del resto Via del Giaggiolo lo dice anche il nome, piuttosto che al di fuori di una logica di programmazione oggettiva dei bisogni.

Questa é la preoccupazione della Giunta quindi su questo raccomanderei un pochino di prudenza quindi io su questo sarei lieto se il Consiglio comunale fosse d'accordo nel non accettarlo ma nel se volete anche riportare una ricognizione in Consiglio delle situazioni di pubblicizzazione delle vie. Vi faccio un esempio che é della Circoscrizione 5, Metamare. Qualcuno di Voi é andato al Ristorante Metamare? Qualcuno di Voi é caduto nelle buche? Le buche sono private. Il padrone del Ristorante tutte le volte che mi vede dice "Ma perché non pubblicizzate questa via?" Ed io Gli dico "Ma nemmeno per idea, perché ve la dovete sistemare Voi."

Troppo comodo, a me prendete soldi e poi mi fate pagare anche le buche da parte del Comune.

Ho fatto questo esempio per spiegare la delicatezza di un provvedimento isolato, senza nessun tipo di programmazione che francamente interferisce nell'ambito rapporto pubblico-privato molto delicato da questo punto di vista.

PRESIDENTE

     Bufalini.

BUFALINI

     Solo pochissime parole perché giustamente come ha detto il Sindaco é una questione abbastanza delicata questa della acquisizione delle strade.

     La prima questione, se ho capito bene il Presidente Mannelli ci ha illustrato tre emendamenti, Via Grotta delle Fate, Via Veneto eccetera eccetera. Sui primi due soltanto una osservazione....

PRESIDENTE

     No, solo questa di Via del Giaggiolo gli altri sono inammissibili perché attengono al PEG.

BUFALINI

     Vorrei solo fare riferimento rispetto a quanto diceva il Sindaco Lamberti, nel senso che queste proposte mi sembra di capire, se conosco un po' il territorio, che sono nate da parte della Circoscrizione partendo da un dato, che la soppressione dei passaggi a livello sta trasferendo i flussi di traffico da una parte all'altra e questa soppressione ha determinato che su Via Veneto e su Via 

Grotta delle Fate c'é un grande carico di traffico. E' per questo motivo che in un ambito più complessivo di riorganizzazione che erano stati richiesti.. molto modestamente ritengo di poter esprimere quello che può pensare il Consiglio di Circoscrizione, non sono iniziative una da una parte e una dall'altra ma tengono conto di una valutazione più complessiva rispetto a queste mutazioni che sono intervenute..

Su quella di Via del Giaggiolo sono convinto che situazioni di questo genere esistano anche in altre parti della città, questo é fuori dubbio. Tengo a precisare una cosa, che la richiesta di acquisizione da parte dell'Amministrazione comunale di Via del Giaggiolo é nata 4 anni fa, fu una proposta firmata da tutti i proprietari e da tutti i cittadini l' non ci sono attività private, sono residenze, e partiva da una motivazione sostanzialmente. Via del Giaggiolo era la strada periferica di Salviano che era una periferia; oggi via del Giaggiolo non é più questa, non é più Salviano una periferia punto e basta e non lo é più Via del Giaggiolo perché la realizzazione delle C20 delle C21 ha di fatto trasformato questa strada, che era una strada poderale sostanzialmente in una strada urbana vera e propria, una strada urbana vera e propria perché siamo andati a realizzare case alloggi villette appartamenti lato monte e dunque vi era una motivazione 4 anni fa forte per la trasformazione che vi é stata su quel territorio e rispetto a questo dato.

D'altra parte é chiaro che i privati tendono a far acquisire al Comune quello che costa, però d'altra parte bisogna anche dirci che é il Comune che giustamente prevedendo questi insediamenti ha determinato un flusso di traffico che difficilmente é sopportabile dal punto di vista della manutenzione o di altre spese, da parte di coloro che sono proprietari della strada, cioè bisogna vedere anche che cosa si é modificato in quel territorio per comprendere  se questa é una richiesta egoistica, cosa che non credo da parte di chiunque potrebbe esserci, oppure é una richiesta motivata sulla base di mutamenti che hanno determinato obiettivamente una trasformazione ed una viabilità nettamente diversa da quella strada.

C'é questa richiesta di una posta, di un milione, vediamo. Il problema vero credo....

SINDACO

     Non é il simbolo della Lira, é la decisione di fare... é una cosa diversa! Scusa se ti ho interrotto.

BUFALINI

     Sono d'accordo su una cosa, un milione va e viene, vi é l'impegno politico nelle istituzioni  a verificare come dicevo però in temi rapidi perché é una proposta di 4 anni fa, vi é tutta la documentazione per verificare se vi sono quelle condizioni necessarie per approdare rapidamente alla soluzione di questo problema.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Di strade come dire, in queste condizioni ve ne sono molte, non soltanto alla Quarta ma anche alla Quinta Circoscrizione, mi vengono in mente per esempio le zone di Montenero. Ora siccome in occasione di un emendamento il Sindaco ha detto che i simboli non fanno male allora questo emendamento si dovrebbe votare a favore se non altro come segnale.

(Interventi fuori campo)

Segnale per tutte quelle strade di Livorno che non si sa se sono pubbliche o sono private, però sembrano pubbliche eccetera eccetera, quindi per tutte le strade che versano in queste condizioni.

PRESIDENTE

     Trotta..

TROTTA

     Intanto in merito al fatto che non si votino gli emendamenti relativi a Via delle Grotte e a Via Veneto, io non mi formalizzerei, credo che sia opportuno ricondurre questi interventi nell'ambito più generale dell'intervento previsto nel bilancio senza stare a cavillare sul fatto che é stato messo una modifica del PEG invece che bozza di bilancio, cioè mi sembra buon senso ricondurre questo capitolo nell'intervento che é generale che lo approvi, va preso come una indicazione più specificativa però che serve a noi per capire politicamente, però credo che si possano votare benissimo anche i due emendamenti precedenti..

     Per quanto riguarda Via del Giaggiolo io condivido l'intervento di Bufalini, credo che in quel contesto vi sia un prevalente interesse pubblico di quella strada per tutta una serie di modificazioni che sono avvenute...

(Interventi fuori campo)

E' un problema di uso comunque, é ovvio che se c'é un prevalente uso pubblico é giusto che una strada.. Se non c'é un uso pubblico é ovvio che  non si può chiedere al Comune di pubblicizzare tutte le strade ma credo che vi siano alcune strade e Via del Giaggiolo sia una di queste che effettivamente hanno assunto  per il diverso dimensionamento abitativo di queste zone, per una serie di processi aperti sul territorio, un livello di pressione di traffico che ne valorizza l'elemento di interesse pubblico, per cui noi su questo emendamento esprimeremo un voto favorevole.

PRESIDENTE

     Allora metto in votazione l'emendamento 17, su Via del Giaggiolo:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  28 (Lamberti, Mannelli, Sidoti, Altini, Vanni,

Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, Cartei,  E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti            n. 27

Voti favorevoli                     “    9 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                         Argentieri, Cartei, Duranti, Bottino,    

                                                         Amadio)

Voti contrari                        “  18 (Lamberti, Mannelli, Sidoti, Altini, Bufalini,

                                                       Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, 

                                                       Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci,

                                                       Bussotti, Cosimi, Boirivant, E. Bianchi,

                                                       Vizzoni)

Astenuti                               “    1 (Conti)

L'emendamento é respinto.

(Interventi fuori campo)

Ho già detto che sono inammissibili in quanto viziati da incompetenza se votati perché di competenza della Giunta.

     Emendamento 18, anticipazione al 2001 degli interventi previsti per il 2002 per Villa Corridi. Sarebbe l'anticipo di un intervento per cui è previsto un mutuo nel 2002.

C'é un parere sfavorevole di regolarità contabile in quanto altera gli equilibri di bilancio, quindi non é ammissibile per il voto non essendoci sulla la parte corrente la disponibilità per il pagamento degli oneri sul mutuo, quindi non é ammissibile.

     C'é una serie di emendamenti proposti dal Consiglio della Seconda Circoscrizione che non sono ricevibili in quanto non hanno avuto il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati, come previsto dal regolamento di contabilità..

     Poi vi sono emendamenti proposti dal Consiglio della Circoscrizione numero Uno.

     Emendamento numero 20, interventi di manutenzione straordinaria strade anziché ampliamento della Circoscrizione Uno per cinquecento quarantuno milioni é assorbito dall'emendamento già presentato e votato per iniziativa della Giunta, quindi questo é assorbito.

Emendamento numero 21, riduzione della posta relativa alla manutenzione straordinaria del complesso Teatro delle Commedie, prima fase, di duecento cinquanta milioni, incrementando di pari importo la posta denominata Interventi manutenzione strade e verde, istituendo un apposito capitolo con reimpiego delle alienazioni.

C'é un parere favorevole di regolarità contabile e parere favorevole di regolarità tecnica.

     Parere della Giunta?

SINDACO

     Noi siamo favorevoli.

PRESIDENTE

     Allora lo metto in votazione:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti       “  27 (Lamberti, Mannelli, Sidoti, Altini, Vanni,

Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Duranti, Bottino, Conti)

Componenti votanti          n. 23

Voti favorevoli                   “  23 (Lamberti, Mannelli, Sidoti, Altini, Bufalini,

                                                      Cavallini, Corsini, Lucarelli, Piccini, Penco,

                                                      Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci,                

                                                      Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, 

                                                      Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Duranti,

                                                      Bottino)

Voti contrari                        “   /

Astenuti                               “   4 (Vanni, Fornaciari, Trotta, Conti)

L'emendamento, il 21, della Prima Circoscrizione, é approvato.

PRESIDENTE

     Emendamento 22,  della Circoscrizione Uno, riduzione di cento milioni del capitolo  Manutenzione straordinaria strade e verde, incrementando dell'importo complessivo di cento milioni ma suddiviso venti milioni per ciascuna circoscrizione, il capitolo 1539 relativo al... fondo interventi urgenti e imprevedibili delle circoscrizioni.

Parere favorevole di regolarità contabile e parere tecnico Area 4 sfavorevole. Si dice "Nella voce per interventi manutenzione straordinaria sono compresi i lavori per i quali le circoscrizioni intendono operare. Si segnala come le risorse siano già ridotte in rapporto alle necessità complessive."

     Parere della Giunta.

SINDACO

     Noi su questo parere abbiamo discusso molto in Giunta. Tra l'altro la formulazione é tale da distribuire su tutte le circoscrizioni la possibilità di utilizzare queste risorse quindi sembra che abbi un taglio cittadino molto equilibrato, quindi noi siamo favorevoli come segno politico, anche questo é un simbolo, di un rapporto molto disponibile nei confronti delle circoscrizioni, non abbiamo timori che vengano ben spesi questi soldi. Naturalmente si porrà il problema della manutenzione del verde ma cercheremo di risolverlo al meglio..

Quindi noi siamo d'accordo.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Noi siamo favorevoli a questo emendamento e tra l'altro non ci  torna il parere tecnico espresso perché se si vanno a vedere le due variazioni alla fine per il titolo verde eccetera ci restano cento cinquanta milioni in più perché nel capitolo precedente sono stati introdotti duecento cinquanta milioni, con il titolo sotto ce ne vengono sottratti cento a favore delle circoscrizioni, venti milioni per ogni circoscrizione, quindi anche il parere non ci sembra congruo.

Non so in quale circoscrizione c'era l'emendamento del raddoppio delle quote a disposizione della circoscrizione.. ne chiedevano trenta, con questa formulazione ne ottengono venti, mi sembra che tutto sommato porta a cinquanta il capitolo di spese per interventi urgenti imprevedibili sul territorio, per cui ci sembra un emendamento intelligentemente preparato per ottenere soldi che altrimenti forse molto probabilmente non avrebbero ottenuto.

Noi siamo favorevoli.

PRESIDENTE

     Metto in votazione:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  30 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Duranti, Bottino, Conti)

Componenti votanti            n. 30

Voti favorevoli                     “  26 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

                                                        Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                        Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                        Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                        Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca,

                                                        Cecio, Boirivant, E. Bianchi)

Voti contrari                         “    4 (Argentieri, Duranti, Bottino, Conti)

Astenuti                                “    /

L'emendamento numero 22 della Prima Circoscrizione é approvato.

PRESIDENTE

     Abbiamo ora un pacchetto di emendamenti presentati dal Consiglio di Circoscrizione Tre.

     Emendamento numero 23, creazione di specifica posta simbolica di un milione per la riqualificazione di Piazza San Pietro e Paolo con contemporanea riduzione della stessa al capitolo 1111, Spese di rappresentanza istituzionale.

Parere favorevole di regolarità contabile e ci sono dei pareri sfavorevoli dell'Area 4 e del Gabinetto del Sindaco.

Area 4: "Gli interventi di riqualificazione della piazza in oggetto, di tipo stradale e di arredo urbano, rivestono particolare importanza e quindi debbono essere definiti nell'ambito di una progettazione specifica supportata dalla previsione di finanziamenti di rilievo. Attualmente é prevista una sistemazione minima compresa nel piano generale di manutenzione strade finanziata con somme inserite nel piano degli investimenti."

Il parere del Gabinetto del Sindaco é identico.

     Parere della Giunta?

SINDACO

     Questo é un debito di onore credo che debbo pagare. Tra l'altro questa citazione di questo capitolo ci sta saccheggiando le risorse per le manifestazioni del 2 giugno e del 25 aprile.. Scherzo per dire, sarà un motivo di più per fare questi interventi...

Su quella piazza noi abbiamo previsto nelle manutenzioni di questo anno comunque un intervento si tratta ora di verificare con la circoscrizione e con le nostre risorse il tipo di intervento che dobbiamo fare perché come dice il parere tecnico ci può essere un intervento di rifacimento minimo oppure qualcosa di più qualificato. questo mi riservo di valutarlo insieme al Presidente della Circoscrizione.

Noi comunque aderiamo molto volentieri ed é un debito di onore personale perché durante la campagna elettorale ebbi modo con la  circoscrizione di assumere questo impegno.

PRESIDENTE

     Lo metto in votazione:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  29 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti, 

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,  Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Duranti, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti          n. 23

Voti favorevoli                   “  23 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

                                                      Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                      Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, 
                                                      Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci,

                                                      Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio,

                                                      Boirivant, E. Bianchi)  

Voti contrari                       “    /

Astenuti                              “    6 (Argentieri, Cartei, Duranti, Bottino, Conti,

                                                      Amadio)

L'emendamento numero 23, della Circoscrizione 3 é approvato.

PRESIDENTE

     Gli emendamenti dal 24 al 28 sono inammissibili perché incidono sul PEG che non é di competenza del Consiglio, si passa quindi all'emendamento 24.

Chiede di incrementare  il capitolo 10 459 03, inserimento anziani, per sei milioni e contemporaneamente si riduce di sei milioni la somma dei trasferimenti dell'Amministrazione comunale sul Sociale cioè dal capitolo 10 487.

Quindi per essere più precisi si riduce il trasferimento all'Istituzione e si aumenta il capitolo per l'inserimento degli anziani nella Circoscrizione Tre.

Parere favorevole di regolarità contabile, parere sfavorevole di regolarità tecnica dell'Area 3 "Non é possibile ridurre i trasferimenti per gli interventi del sociale in quanto indispensabili a garantire i servizi alle persone".

     Parere della Giunta?

SINDACO

     No, qui noi non possiamo perché... Io credo che questo rapporto vada stabilito con l'Istituzione correttamente, insieme all'Assessore, per finalizzare questi soldi alle richieste della Circoscrizione, ma se noi aderissimo a questo determineremmo una sperequazione all'interno delle circoscrizioni che francamente ci sembra un po' delicata.

Quindi io segnalerei questo problema all'Assessore che si farà  carico con l'Istituzione di intervenire per favorire questo intervento se ho ben capito il parere della Giunta....

PRESIDENTE

     Allora parere contrario, con la motivazione...

(Interventi fuori campo)

Bene, allora lo metto in votazione.

Devo sostituire Duranti che se ne va con Enrico Bianchi come scrutatore.

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  29 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti, 
Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, 
Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio)

Componenti votanti             n. 27

Voti favorevoli                      “    /

Voti contrari                          “  27 (Lamberti, Mannelli, Guarguaglini, Sidoti,

                                                         Altini, Vanni,Fornaciari, Gangemi, Trotta, 

                                                         Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli,

                                                         Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                         Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca,

                                                         Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei,

                                                         E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                                  “   2 (Conti, Amadio)

L'emendamento numero 29 della Terza Circoscrizione é respinto.

PRESIDENTE

     Ho ora un solo emendamento presentato dalla Circoscrizione 5.

Prevede la creazione di una posta simbolica di lire un milione per la riparazione straordinaria di Via Mondolfi, mediante contemporanea riduzione del capitolo 1111.

Parere favorevole di regolarità contabile parere sfavorevole dell'Area 4 e del Gabinetto del Sindaco.

L'Area 4 dice -l'altro é adesivo- che la Via Mondolfi é caratterizzata da una situazione del piano stradale eccessivamente rilevato rispetto alle quote dei marciapiedi mentre la bitumazione si presenta in buone condizioni, quindi gli interventi finalizzati alla demolizione e ricostruzione della stessa comporterebbero spese notevoli, non compatibili allo stato attuale con le necessità che caratterizzano il quadro generale le strade cittadine.

     Parere della Giunta.

SINDACO

     Noi siamo d'accordo. A questo punto anche il 24 aprile, ma insomma...

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

     Mi sento di intervenire anche perché poi Via Mondolfi é stato il primo intervento che ho fatto in Consiglio comunale.

     Voi ricorderete che é stata presentata una petizione sottoscritta dagli abitanti della zona, la cui risposta del Comune é stata che per l'incuria del Comune si era creato un avvallamento a dorso d'asino tale che non si poteva rifare la bitumazione dei marciapiedi.

Ora poiché la situazione é abbastanza paradossale io Vi invito, io e il Consigliere Vizzoni abitiamo relativamente vicino, ma io Vi invito ad andare a passeggiare in quelle  strade, é davvero difficoltoso, ritengo opportuna una posta simbolica e spero ed auspico che si possa in qualche modo intervenire..

     Grazie.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Io credo che da quelle poste simboliche che sono state richieste da tutte e cinque le circoscrizioni si possa trarre una conclusione. Le circoscrizioni si sentono evidentemente per quanto attiene il bilancio abbandonate, si limitano e non possono fare altro che proporre degli emendamenti puramente simbolici affinché l'Amministrazione centrale possa poi successivamente intervenire.

E allora qui si riapre il discorso della capacità delle circoscrizioni di essere presenti sul territorio. Se questa capacità di essere presenti sul territorio si deve  riferire  esclusivamente  alla  capacità  del  singolo  presidente,  o  al 

rappresentatività del singolo presidente all'interno del partito della Maggioranza ha un senso, e lo dimostra proprio quest'ultima richiesta fatta dalla Circoscrizione 5, che ci sono delle circoscrizioni che si sentono estremamente abbandonate. Abbandonate perché da una parte si propone un solo emendamento con una cifra simbolica di un milione, dall'altra parte invece si propongono emendamenti pluri milionari per interventi radicali all'interno del territorio. Vuol dire signor Sindaco che la situazione dei rapporti tra circoscrizioni e amministrazione centrale é piuttosto carente, piuttosto carente anche sul piano della programmazione degli interventi.

Io però vorrei sentire anche -il Presidente non ne ha dato lettura, non ne ha dato conto a questo Consiglio- se tutte e cinque le circoscrizioni hanno approvato, e come eventualmente, il bilanci o preventivo, se lo hanno discusso tutti, se hanno approvato. Sarebbe una cosa ovvia di poter dire.

     Per tornare alla Circoscrizione 5 é stato un atto puramente simbolico, io vorrei ricordare che aldilà del simbolismo, se vogliamo dire così, su quella circoscrizione, su quel territorio ci sono degli interventi piuttosto pesanti da realizzare e mi sembra strano che il Presidente non se ne sia fatto carico. C'é l'illuminazione di Antignano che é tremendamente carente, ci sono altri interventi, la Circoscrizione non li ha fatti, io sto ponendo soltanto il problema della debolezza della Circoscrizione nei confronti dell'Amministrazione centrale. Ci sono anche altri pezzi di strada che da decenni debbono essere sistemati, voglio ricordare soltanto un pezzettino di Via Fraschetti, quello iniziale, vicino alla ferrovia, sono anni che non viene realizzato.

Metto quindi in evidenza l'estremo stridore dei rapporti tra Circoscrizione e Amministrazione centrale e chiedo al Presidente di chiarirci come le circoscrizioni hanno votato questo bilancio.

PRESIDENTE

     Per quanto riguarda questa domanda di Argentieri, le circoscrizioni hanno dato tutte parere favorevole al bilancio fuorché la Circoscrizione 4, parere sfavorevole con un documento di accompagnamento.

     Amadio.

AMADIO

     Via Mondolfi é una strada a traffico intenso ma nello stesso momento collega due zone dello stesso quartiere, Antignano e Banditella.

Via Mondolfi non ha neanche marciapiedi, di conseguenza mi sembrerebbe opportuno votare a favore di questo emendamento.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Intervengo soltanto per segnalare una cosa, non per fare l'avvocato difensore di nessuno perché ognuno sa difendersi benissimo per conto proprio, ma dal momento che la Circoscrizione 5 non é presente in Consiglio con il proprio Presidente per poter replicare alle critiche che ha fatto il Consigliere Argentieri, segnalo che la Circoscrizione 5 ha fatto questo tipo di emendamento in quanto nel programma dei lavori che partiranno tra dieci giorni sono previsti interventi tra l'altro già finanziati anche con il bilancio del 2000, che sono molto consistenti, tutta Via del Littorale, Via Pendola, Via Vespucci, tutto il lavoro di Quercianella e tutto il lavoro sul Castellaccio quindi all'interno di usto tipo di ragionamento loro non hanno presentato emendamenti richiedendo finanziamenti in quanto hanno già avuto finanziamenti e stanno partendo i lavori essendo già tutte le gare di appalto esplicitate. Sento l'obbligo di intervenire in questo senso per difendere l'atteggiamento serio e responsabile della Circoscrizione 5 in questa circostanza. Il fatto stesso che poi non abbaino approvato il complesso del bilancio significa che loro hanno delle riserve, altro da discutere sul complesso del bilancio...

PRESIDENTE

     La Tre, non la Cinque...

PENCO

     Chiedo scusa, ho capito male. Allora ritiro anche quello che ho detto, questo atteggiamento si circostanzia anche per l'approvazione del bilancio nel suo complesso.

PRESIDENTE

     L'allegato del parere della Circoscrizione 3 lo stanno cercando, dopo ne diamo lettura o lo comunichiamo al Consigliere Argentieri.

     Metto in votazione l'emendamento 30 della Circoscrizione 5:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  30 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Piccini,  Penco,  Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 29

Voti favorevoli                    “  29 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta,

                                                       Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Piccini,

                                                       Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                       Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca,

                                                       Cecio, Boirivant, Argentieri, E. Bianchi,

                                                       Vizzoni, Bottino, Amadio)

Voti contrari                        “   /

Astenuti                               “   1 (Conti)

L'emendamento 30 é approvato.

PRESIDENTE

     Emendamento 31, della Consigliera Guarguaglini.

     Prevede la destinazione di una risorsa di trecento milioni per adeguamento edifici pubblici ai sensi della Legge 10 del '91 sul risparmio energetico.

C'é un parere sfavorevole di regolarità contabile e di regolarità tecnica.

Cento milioni vengono ridotti dal fondo ammortamenti, e qui si dice dal Dirigente Area 2 parere tecnico sfavorevole perché la riduzione del fondo ammortamento si ritiene inopportuna stante l'entità estremamente ridotta dello stanziamento. La riduzione del fondo svalutazione crediti renderebbe lo stanziamento non congruo rispetto ai prevedibili utilizzi.

L'Area 1 dice che per quanto riguarda i capitoli in gestione all'Area Affari generali, ivi compreso l'intervento in esame, capitoli inerenti spese per gli amministratori comunali, indennità gettoni eccetera, assicurazioni, rimborso datori di lavoro e trasferte, il cui relativo importo é stato determinato sulla scorta delle previsioni contenute in atti deliberativi specifici o sulla scorta della spesa storica, ad esempio per le trasferte, quindi non si vede la capienza per una riduzione così come é stata prevista... 

Sono cento milioni che vengono detratti appunto da tre interventi diversi, tutti della Funzione 1, Servizio 1, il 3, il 9 e il 10.

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Faccio la bibliotecaria, chiedo anche il silenzio. Tanto é l'ultimo, sarò veloce.

E' un indirizzo politico verso il Comune, verso anche l'ASA stessa, per dei servizi innovativi per arrivare ad un reale risparmio energetico.

Dai dati dell'ENEA ci viene detto che noi consumiamo in Italia 121 Kw/h per metro quadro all'anno per riscaldamento, contro un 69 Kw/h nei paesi molto più freddi dei nostri tipo Austria e Danimarca, quindi se noi cominciamo ad applicare quella che é la Legge 10/91 possiamo avere un risparmio energetico notevole sul bilancio.

A questo punto quello che vogliamo noi é che si vada in questa ottica di risparmio cominciando col fare la ricerca per verificare se uffici comunali scuole, edifici di proprietà comunale siano a norma secondo questa legge, e quindi verificare poi anche gli standard di efficienza energetica.

Se non può essere approvato questo emendamento vediamo cosa si può fare per dar invece vita a un qualcosa, un primo passo che va proprio nell'indirizzo di un risparmio energetico perché se noi possiamo risparmiare in maniera intelligente possiamo spendere anche di più per quelli che sono i servizi, scuole tutte quelle richieste che continuamente vengono fatte al Comune. E' questo il senso che deve essere colto.

PRESIDENTE

     Parere della Giunta.

SINDACO

     Ha perfettamente ragione la Consigliera Guarguaglini. Noi abbiamo in animo ma non solo, stiamo attrezzandoci per presentare un progetto in tal senso che finanzieremo sui capitoli esistenti....

                         (cambio bobina)

e realizzeremo il progetto di cui Lei parla.

PRESIDENTE

     Devo intendere ritirato l'emendamento 31? Allora é ritirato con questo accoglimento di intenti da parte della Giunta.

     Abbiamo terminato l'esame degli emendamenti.

Come avevo preannunciato stamani ora sospendiamo la votazione finale sul bilancio in quanto prima dobbiamo riassumere la votazione sul programma triennale dei Lavori pubblici che avevamo sospeso stamani in quanto questo costituisce un precedente rispetto al voto sul bilancio.

In tale atto si intendono assorbite le modifiche che sono state introdotte relativamente ovviamente all'elenco  dei lavori pubblici, che sono state introdotte dalla approvazione di alcuni emendamenti votati poco fa.

Quindi riprendiamo per il voto finale il punto 1 dell'ordine dei lavori, Programma triennale dei lavori pubblici eccetera eccetera, comprensivo delle integrazioni derivanti dagli emendamenti approvati al bilancio..

Pregherei i consiglieri di entrare; siamo alla fine di queste votazioni.

     Gangemi.

GANGEMI

     ..li voteremo dopo questi?

PRESIDENTE

     Intanto finiamo i provvedimenti poi ci sono gli atti di indirizzo....

GANGEMI

     Gli atti di indirizzo sono sul bilancio, quindi se vengono approvati modificano... 

(Interventi fuori campo)

impegnano la Giunta a modificare però.

PRESIDENTE

     Non modificano istantaneamente il bilancio, non c'é un termine, la Giunta valuterà e poi può modificare in corso d'opera il bilancio se approvati, nel momento più opportuno e nei limiti della manovra di bilancio che sarà possibile fare, questo correttamente é la portata di un atto di indirizzo sul bilancio.

     Poi il Sindaco farà una comunicazione credo breve, alla fine delle votazioni.



	47-Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 47/2001: “PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI PER GLI ANNI 2001-2003 ED ELENCO ANNUALE 2001. APPROVAZIONE”

  PRESIDENTE
     Metto in votazione il programma triennale dei lavori pubblici.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventidue favorevoli.

Contrari? Sei contrari.

Astenuti? Nessun astenuto.

Il provvedimento é approvato.

Rettifico su richiesta degli scrutatori, sono sette i contrari e non sei, comunque il provvedimento risulta lo stesso approvato.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300004228&NP=12


	48-BILANCIO DI PREVISIONE 2001- APPROVAZIONE. 

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300006009&NP=9


	49- VOTAZIONE DOCUMENTI PRESENTATI DALLA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE, DAL SINDACO E DALLA GIUNTA IN MERITO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2001

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

PRESIDENTE

     Sono stati presentati diversi atti di indirizzo di accompagnamento al bilancio quindi dovremo procedere alla loro valutazione e votazione.

     Io direi che ci sono due che hanno una priorità logica sugli atti, quello del Sindaco e quello della Quarta Commissione consiliare quindi io procederei alla messa in votazione di questi documenti di indirizzo di accompagnamento al bilancio.

     Metto in votazione il documento del Sindaco.

(Interventi fuori campo)

E' stato letto questa mattina e distribuito a tutti i consiglieri.

Di seguito viene riportato il testo del documento presentato dal Sindaco: 

“Il Bilancio di previsione del 2001 è un importante risultato, che consente  di contribuire alla qualificazione dei Servizi ed allo sviluppo della città, evitando qualsiasi incremento tariffario e tributario.

I risultati positivi della iniziativa contro l’evasione fiscale ed una rigorosa selezione della spesa, hanno consentito di prevedere nuovi e qualificati servizi nel settore del sociale e della formazione.

Una forte iniziativa nella attuazione del programma ha portato a prevedere, attraverso essenzialmente la finanza di progetto, nuovi investimenti per oltre 125 miliardi nel 2001, cui si devono sommare gli oltre 100 miliardi di lavori già in corso in città, senza citare gli investimenti riferibili al complesso delle aziende del gruppo comunale.

Una tale massa di investimenti, unita alle iniziative di promozione e concertazione nel territorio, delineano una politica per lo sviluppo della città, i cui risultati si avvertono, se i dati riportati dalla stampa specializzata individua Livorno come “locomotiva” nella Regione, della ripresa occupazionale, essendo scesa la disoccupazione all’8% circa.

Sulla base di questi risultati è ora necessaria una ulteriore evoluzione nelle politiche di bilancio della Amministrazione, in considerazione della accresciuta autonomia finanziaria del Comune.

Per questo si lavorerà per programmare tempestivamente le linee programmatiche del Bilancio per il 2002 ed ampliare così la partecipazione alla stesura del bilancio stesso.

Inoltre sarà utile meglio definire l’impatto sociale delle scelte finanziarie onde predisporre un vero e proprio “Bilancio sociale”.

Così come saranno resi disponibili ed illustrati tutti gli elementi di consuntivo che consentano di affinare l’analisi dell’efficienza operativa della struttura amministrativa, giungendo ad un puntuale controllo di gestione.

A tal fine la stessa politica di innovazione che l’Amministrazione intende rafforzare, d’intesa con le Organizzazioni Sindacali, potrà determinare un ulteriore salto di qualità.

Infine un costante monitoraggio, già oggi possibile, sull’andamento della gestione del Bilancio consentirà di rendere più puntuale e pertinente l’iniziativa consiliare nelle diverse occasioni previste dalle norme.”

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del suddetto documento.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  32 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi,Trotta, Bufalini, Cavallini,Corsini, Neri,  Lucarelli,  Piccini,  Penco,  Solimano,  Fugi,  Mirabelli,  Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi,

Vizzoni, Conti, Amadio)

Componenti votanti          n. 32

Voti favorevoli                    “ 24 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                      Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, 

                                                      Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano,

                                                      Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti,

                                                      Cosimi, DI Rocca, Cecio, Boirivant,

                                                      E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                       “    8 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                      Argentieri, Cartei, Conti, Amadio)

Astenuti                              “     /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è approvato.

PRESIDENTE

     Metto in votazione il documento della Quarta Commissione.

(Interventi fuori campo)

E' stato letto e distribuito anche questo

Di seguito viene riportato il testo del documento presentato dalla 4^ Commissione:

La 4^ Commissione Consiliare Permanente, nel rispetto delle proprie competenze e funzioni di indirizzo politico programmatico, preso atto del bilancio complessivo di previsione 2001 del Comune con particolare attenzione alle risorse stanziate per il settore scuola – istruzione – attività educative e formative (funzione 4 e parte della funzione 10);

considerato che tali finanziamenti riferiti sia alla parte di spesa corrente che agli investimenti risultano sostanzialmente invariati rispetto agli impegni dell’ultimo esercizio chiuso (Bilancio 2000);

sottolineando da un lato la positività di questo dato, vista la conferma della spesa finalizzata a tale determinante funzione, ma dall’altro lato certamente evidenziando la preoccupazione che ne deriva, a causa del ruolo e degli impegni nuovi che gli Enti Locali ed in  particolare i Comuni sono chiamati a svolgere dalla riforma relativa all’autonomia scolastica;

ricordando gli impegni assunti dall’Amministrazione Comunale nel corso del 1° Consiglio Comunale tematico sulla scuola, rafforzati dall’approvazione di uno specifico documento di indirizzo;

ascoltato l’Assessore con delega all’istruzione e convenuti all’unanimità sulla necessità di sopperire alle numerose esigenze manifestate dalla città in questo settore;

auspica che in corso di bilancio, in occasione di assestamento dello stesso o di eventuali avanzi di amministrazione nonchè di storni o variazioni, si possa destinare quota parte di tali risorse finanziarie disponibili (compatibilmente con gli equilibri complessivi) alla funzione istruzione, privilegiando gli interventi nell’ambito dei servizi alla prima infanzia e le attività integrative di sostegno all’autonomia scolastica, in modo da ampliare l’offerta su tutto il territorio cittadino e migliorarla in termini qualitativi;

richiede infine che, contestualmente alla redazione degli esercizi di bilancio dei prossimi anni, sia previsto un progressivo e sostanziale aumento delle risorse da destinare al settore in questione.”

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del suddetto documento.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  32 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

SIdoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 28

Voti favorevoli                    “  24 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,          

                                                       Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini,

                                                       Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, 

                                                       Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti,

                                                       Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant,

                                                       E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                       “    4 (Argentieri, Cartei, Conti, Amadio)

Astenuti                              “    4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento della Quarta Commissione è approvato.



	50- DISCUSSIONE E VOTAZIONE DELLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PER RINVIO DELLA VOTAZIONE IN MERITO AGLI INDIRIZZI RELATIVI AL BILANCIO 2001

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio. 

PRESIDENTE
     Ora abbiamo altri atti di indirizzo.

Se Voi prendete il manuale che ha preparato l'Ufficio Gruppi consiliari possiamo scorrerli lì, per comodità di tutti.

     Prego, Boirivant.

BOIRIVANT

     Io ritengo che questi documenti debbano avere la dignità di un passaggio dalla Commissione consiliare perché sostanzialmente secondo me debbono essere approfonditi e discussi nella opportuna sede. Non ho detto nulla per quel che riguardava il documento della Quarta Commissione perché chiaramente veniva direttamente da una commissione consiliare ma siccome possono avere anche dei contenuti che debbono essere approfonditi, si potrebbe arrivare addirittura a dei documenti unitari ritengo che proprio per non mortificare ciò che significano si dovrebbe tornare in commissione prenderne atto e discuterli prima di votarli.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io li ho visti questi atti di iniziativa, ce n'é uno per esempio che sono favorevole a voltarlo tranquillamente anche se é presentato da una forza di Opposizione, però credo che anche gli altri meritino una discussione che nel Consiglio non sarebbe possibile fare, per cui mi associo alla proposta che ha fatto Boirivant, convocare urgentemente la commissione di competenza, discutere approfonditamente queste questioni perché sono convinto che molti atti di iniziativa anche se presentati per esempio da.. possono trovare sicuramente l'unanimità come l'ha trovata tra l'altro il documento sulla scuola presentato dalla Quarta Commissione, c'é un voto unanime di tutti...

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Mi associo anch'io alla proposta fatta da Boirivant però vorrei sottolineare un aspetto. auspico perlomeno che la commissione poi si faccia realmente portatrice di quelle che sono le discussioni al suo interno attraverso la presentazione di un documento qualunque esso sia, non vorrei fosse seguito l'esempio della Commissione .. 4, che avrebbe dovuto preparare un documento in merito alla richiesta di variazione di bilancio per l'acquisto di libri e che non lo ha fatto.

PRESIDENTE

     Gangemi..

GANGEMI

     Noi non siamo d'accordo, non comprendiamo perché questi atti di indirizzo che sono sul bilancio non devono essere discussi adesso. Non capisco l'utilizzo della commissione. Almeno i nostri... ce n'é uno ad esempio sulla tassa sulla cremazione, che é legato.. domattina c'é un decreto-legge che sarà votato in Parlamento. Io so che ridete, non é colpa mia... io sono immortale quindi non ho problemi!

Ce n'é uno per esempio che chiede che nel capitolo delle mense scolastiche ci sia un congruo finanziamento per il ciclo biologico. Un altro che dice che quando si compra carta per il Comune si compri carta riciclata, per esempio.

Io vorrei che questi fossero discussi ora perché noi ci siamo scocciati di fare emendamenti al bilancio ed essere poi  infilati sul parere favorevole o sfavorevole, non ci entriamo in questo terreno, la Giunta siete Voi, se l'indirizzo passa la Giunta trova i soldi per portare avanti l'indirizzo, se l'indirizzo viene bocciato la Giunta fa altre cose.

     Io credo che per evitare spiacevoli situazioni simili all'anno scorso, e anche perché fino al 13 maggio il Centrosinistra ci deve portare sul palmo di una mano, per queste ragioni un po' di attenzione..

     Grazie.

PRESIDENTE

     Scusate, mi pare che sulla mozione d'ordine si siano pronunciati sia a favore che contro....

(Interventi fuori campo)

Per cortesia, un attimo di silenzio.

     Mi pare che il senso della proposta di rinvio possa essere così riassunto, poi su questo si pronuncia subito il Consiglio. Noi possiamo tenere aperta la sessione di bilancio per la approvazione e la valutazione di questi atti di indirizzo e quindi nella prossima seduta, di qui ad una settimana, non di più, dieci giorni, noi come primo punto dell'ordine dei lavori avremmo il completamento della sessione di bilancio, dando mandato in uno spazio che é effettivamente breve di valutare in commissione l'eventuale accorpamento e discussione degli emendamenti.

     Questo io credo possa riassumere il tipo della proposta con questo tipo di impegno.

Su questa chiederei il voto del Consiglio.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese -  della proposta relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  31 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,  

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio)

Componenti votanti          n. 30

Voti favorevoli                   “  26 (Lamberti, Federici, Guargualini, SIdoti,

                                                      Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                      Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                      Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca,

                                                      Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, 

                                                      E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio)

Voti contrari                      “     4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

Astenuti                             “     1 (Mannelli)  

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la proposta è approvata.

La sessione di bilancio rimane aperta al fine di valutare nella prossima seduta i documenti presentati previa istruttoria in commissione consiliare, tutto ciò ragionevolmente nel tempo di una settimana, dieci giorni.



	51- COMUNICAZIONE DEL SINDACO: NUOVO ASSETTO DELLA GIUNTA COMUNALE.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

SINDACO
     Questa comunicazione é di particolare importanza e devo dire che mai comunicazione é stata così lungamente coltivata come questa, che é quella relativa all'allargamento della Giunta a dodici assessori, sulla base della esecutività delle norme statutarie modificate che ci consentono questo.

A norma di regolamento bisogna che io dia indicazioni e informazioni rispetto alle mie intenzioni che sono quelle di nominare come assessori, come é ben noto ormai, il Dottor Luca Bussotti e Bruno Picchi.

Io ho un curriculum di ambedue. Credo che la cosa appassioni tutti ma é anche vero che sono così noti e così conosciuti. Se qualcuno però é interessato.. 

     La storia di Picchi é quella di un uomo che ha vissuto nel sindacato e nella politica, nel Partito Comunista prima, nei DS poi, per tutta la Sua vita ed é una presenza prestigiosa del mondo del lavoro livornese. Ricordo solo un tassello e chiudo per non farla lunga, la vicenda dei patti territoriali e all'interno di essa la vicenda della CMF, per quanto riguarda l'Amministrazione, poi più in generale tute le battaglie per la difesa die posti di lavoro, per l'occupazione nella nostra città. alcune cose che abbiamo detto questa mattina non sarebbero avvenute senza, non solo Picchi evidentemente ma Picchi all'interno di un contesto di un mondo sindacale di grande prestigio e di grande responsabilità. Segretario uscente della CGIL.

     Luca Bussotti ha un curriculum scientifico che ci preoccupa un po' perché molto impegnativo cito solamente il fatto che Lui lavori all'interno del Dipartimento di Scienze sociali ed é docente al Master  Management sociale e sviluppo locale, quindi avrà modo di illuminarci. E' comunque un uomo politico ben noto, ne ha combinate di cotte e di crude, tutti lo sapete quindi é inutile che Ve lo descriva.

-     E' momento importante ma semplice quindi spero un po' di gioco non sia poi....-

     Cosa ci proponiamo di far fare -dico ci proponiamo perché questa discussione l'abbiamo sviluppata in Giunta- per cercare di trovare una utilizzazione la più funzionale ad una Giunta che ha ben lavorato e che intende continuare a lavorare in maniera molto alacre. 

A chi ha chiesto le iniziative, le attività, le cose da fare di una Giunta come quella di Livorno crescono sempre di più e quindi é una più equa distribuzione del nostro lavoro che ci consiglia l'allargamento della Giunta.

     Luca Bussotti si occuperà del sistema delle relazioni istituzionali, 

rapporti con il Consiglio comunale, 

raccordo con la Presidenza  e con la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, 

coordinamento dei rapporti tra la Giunta e le commissioni consiliari e con le circoscrizioni. 

Si occuperà di azioni di collaborazione e assistenza al Sindaco nei rapporti con le relazioni internazionali con moderazione perché non possiamo girare troppo, 

politiche relative all'innovazione alla semplificazione e alla riforma dell'ente e 

relazioni sindacali all'interno dell'ente, mentre ovviamente le politiche del lavoro, dello sviluppo e delle relazioni sindacali in senso ampio appartengono alla delega dell'Assessore Atturio.

Si occuperà ancora di

Politiche ambientali e 

azioni di collaborazione e assistenza al Sindaco nei rapporti con ASA e AAMPS.

Questa dizione di assistenza al Sindaco vuole significare una titolarità piena del Sindaco con un affiancamento che in questa fase se ne capisce anche il perché.

     L'Assessore Bruno Picchi si occuperà del 

sistema delle grandi infrastrutture, 

rapporti con le Ferrovie dello Stato, 

sistema di mobilità urbana, 

trasporto pubblico locale, 

politiche per la sicurezza urbana, 

Protezione civile,.

azioni di collaborazione e di assistenza al Sindaco nei rapporti con l'Azienda di trasporto, delega questa che dovrebbe essere poi piena a brevissima scadenza però francamente in questa fase assolutamente non é possibile fare diversamente ma a partire da domani Bruno parteciperà con me all'Assemblea dell'ATL.

Progetto speciale, inoltre 

riordino delle linee di trasporto urbano in connessione e relazione al piano urbano del traffico la cui titolarità continua ovviamente a rimanere nelle mani dell'Assessore Maltinti.

     Quindi facendo una ricognizione rapida della Giunta e riservandomi poi evidentemente con atti più dettagliati di specificare le competenze dei singoli assessori, segnalo le competenze principali come sono distribuite:

     La Vicesindaco, Paola Jarach Bedarida, 

Politiche delle risorse e degli investimenti, 

Patrimonio, 

coordinamento delle azioni per l'attuazione del Piano delle opere pubbliche.

Abbiamo specificato una funzione che alla luce del monte degli investimenti di stamattina capirete che ha un senso.

Continuerà ancora per un po' ad occuparsi di informatizzazione e telematizzazione, prima poi di calarla dentro i processi di innovazione, perché visti i percorsi attualmente in essere credo che sia utile che il Vicesindaco continui a completare questo progetto.

     L'Assessore Alessandra Atturio

Coordinamento delle politiche e delle azioni per il lavoro e per lo sviluppo, cioè l'Assessorato al Lavoro e allo Sviluppo.

Naturalmente questa dizione vuol dire che poiché in tutti gli assessorati ci sono azioni positive per il lavoro e per lo sviluppo l'Assessore Atturio é il riferimento per tutti gli assessori.

Coordinamento progetti e relativi finanziamenti comunitari, 

azioni di collaborazione e assistenza al Sindaco nei rapporti con SPIL,

Centro donna e politiche femminili.

     L'Assessore Alfio Baldi,

Politiche per la casa e rapporti con l'ATER,

Politiche per i giovani.

Patto per il Sociale,

cooperazione decentrata,

azioni di collaborazione e assistenza al Sindaco  nella materia della sanità e in particolare nei rapporti con l'ASL, che hanno bisogno di essere assistitissimi.

     Assessore Vezio Benetti,

Politiche di valorizzazione e di sviluppo delle attività sportive,

Impiantistica sportiva a trecentosessanta gradi ovviamente,

Progetti speciali,

grandi eventi sportivi -questo vuol dire che noi abbiamo l'intenzione di far diventare Livorno e già nel 290901 questo si verificherà, luogo privilegiato per la realizzazione di manifestazioni sportive di valenza nazionale ed internazionale, in tutti i settori dello sport.. E questo mi sembra un obbiettivo molto ambizioso, possibilmente raggiungibile,

Progetto speciale Parco di Banditella.

     Assessore Marco Bertini,

Spettacolo,

Turismo e

Commercio.

     Assessore Guzzini,

Edilizia privata, in tutte le competenze dell'edilizia privata, di tutti i tipi,

Sportello unico, quindi le stesse competenze di prima..

     Assessore Simone Maltinti,

Politiche connesse alla attuazione del piano urbano del traffico,

Coordinamento delle azioni connesse alla realizzazione del Piano dei parcheggi,

Progetto speciale per una città accessibile -significa tutti gli interventi a favore delle persone disabili e quant'altro per realizzare e per progettare-

Interventi a favore degli animali, tra cui speriamo finalmente il Canile.

     Assessore Dario Matteoni,

Cultura,

Beni culturali ed

Interventi di riqualificazione urbana, in senso molto ampio, molto lavoro, poi lo dettaglieremo nel provvedimento scritto.

     Assessore Pini,

Sistema formativo e

Servizi scolastici

Politiche per la famiglia..

-Abbiamo anche depurato alcune formulazioni che erano ridondanti ma non dicevano niente-

Assessore Ognissanti,

Pianificazione e politiche di trasformazione urbana,

Progetti speciali, recupero mura lorenesi, Piazza del Luogo Pio, eliminazione passaggi a livello.

Questa é una espiazione, deve aver commesso molti peccati l'Assessore Ognissanti, però credo che anche per il consenso che riscuote nelle assemblee popolari era difficile riuscire a sottrarla alle assemblee..-

Nella dizione pianificazione politiche di trasformazione urbana c'é compresa la questione delle aree nord come fatto specifico, lo descriveremo poi nel provvedimento..

Azioni di collaborazione e di assistenza al Sindaco relativamente alla costituzione ed al funzionamento della STU, Società di trasformazione urbana.

     C'é naturalmente tutta una serie di altre piccole incombenze che verranno dettagliate meglio ma credo che l'impianto della Giunta sia ben descritto, praticamente le competenze principali dei singoli assessori rimangono quelle, vengono aggiunte ed integrate con particolare significato.

     A Luca Bussotti e a Bruno Picchi che dal primo di marzo, anche per motivi burocratici, assumeranno formalmente l'incarico io faccio i miei più clamorosi auguri a nome di tutti.

Applausi dall'aula.

PRESIDENTE

     Io mi associo a nome del Consiglio nel benvenuto, non a Bussotti perché lo perdiamo come consigliere ma lo acquisiamo come assessore, a Bruno Picchi per la partecipazione all'attività dell'Amministrazione.

     Un'ultima comunicazione. Tutti i capigruppo hanno firmato un atto, un invito, relativamente al prossimo anniversario, decimo anniversario.

(Interventi fuori campo)

     Sulla comunicazione del Sindaco Cosimi.

COSIMI

     Io non voglio certo aggravare il Consiglio che é già provato da una giornata di grande lavoro, pero mi sembrerebbe opportuno quantomeno segnalare due questioni, una questione tutta politica, che vi é una legge nazionale che consentiva l'allargamento della Giunta anche ad ambiti maggiori la scelta che é stata fatta é stata una scelta da parte del Sindaco ovviamente di rendere funzionale questo organo non perché i fossero dei deficit che erano precedenti ma perché vi é la necessità con nuove competenze di cogliere aspetti che erano aspetti ulteriori.

Io non posso che salutare l'ingresso di queste due persone che ritengo potranno dare un contributo molto importante questo anche perché sono due persone che hanno sempre avuto un peso oggettivo nello svilupparsi della vita sociale collettiva e politica nella città di Livorno. Credo anche che apportino dentro la Giunta un portato personale di grande spessore, con le esperienze che hanno fatto ed anche, se mi é consentito dirlo in questo senso, con le relazioni che hanno saputo istituire. aumenteranno sicuramente la capacità di leggere che già era altissima, ma di leggere ciò che questa città vuole dal governo della città medesima..

     Io formulo un augurio del miglior lavoro possibile ma anche, mi permetteranno, una soddisfazione per due amici, due anche compagni, che sono due persone di grande valore che sapranno anche spogliarsi della appartenenza politica per dare un contributo al governo della città e darlo avendo un progetto politico ma senza essere in nessun modo prigionieri del segno che li contraddistingue.

     Un augurio a Loro, un augurio alla giunta, e ringrazio il Sindaco delle cose che ha detto.

Applausi dall'aula.

PRESIDENTE

     Non ci sono altre richieste.



	52- COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: DOCUMENTO MOBY PRINCE.

  Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Francalacci, Bussotti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio.

PRESIDENTE
     Prima di sciogliere la seduta io leggo il testo dell'ordine del giorno firmato da tutti i capigruppo.. Il tema é la ricorrenza della tragedia del Moby Prince. tutti i capigruppo hanno firmato questo impegno che assumiamo.

     "Il prossimo 10 aprile ricorrerà il decimo anniversario della tragedia della Moby prince in cui 140 persone morirono per mancanza di soccorso e per l'inadeguatezza dei sistemi di sicurezza interni al traghetto. 

A distanza di 10 anni da quella sera non sappiamo ancora la verità.

     Il Consiglio comunale di Livorno intende partecipare alla cerimonia di commemorazione che con una  straordinaria mobilitazione vedrà presenti molti altri Comuni d'Italia.

Per questi motivi i Gruppi consiliari chiedono al Sindaco nella Sua qualità di rappresentante della città l'espressione di un rinnovato impegno che interpreti i sentimenti e le speranze dei Livornesi che da dieci anni attendono giustizia, un rinnovato impegno affinché questa tragedia non sia dimenticata.

     Da parte Loro i Gruppi presenti in Consiglio impegnano i Propri partiti politici affinché vengano poste in essere ulteriori decisive iniziative dirette ad accertare le responsabilità del tragico evento e che vengano adottate tutte le misure preventive di controllo atte a scongiurare il ripetersi di simili funesti accadimenti."

     Questo documento sottoscritto da tutti i Gruppi mi pare che venga fatto proprio certamente anche dal Consiglio e il Sindaco, mi ha detto prima che aderisce a questo invito e poi insieme vedremo come mettere a punto la partecipazione più adeguata alle cerimonie e comunque anche agli altri impegni che vengono assunti, relativi alla vicenda del Moby Prince.

(Interventi fuori campo)

Questo si dà alla stampa, certamente, e la seduta é sciolta.




